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ROMA, 16,. sera 
"La Commissione parlamentare dei Diciotto 
the esamina il disegno di legge per la rifor- 
ma lettorale, si è riunita nuovamente oggi 
alle 15 ‘sotto la presidenza dell'on. Giolitti, 
presenti tutti i commissari. 1) stata ripresa 
la discussione sulla parte politica della ri- 


“orma. i 


L'opposizione del commissario 
» popolare 
. Ha avuto per primo la ‘patola l'on. De 
{iasperi, uno dei due commissari di parte 
popolare. Egli disse ‘che gli uomini del suo 
‘partito, rimanendo anche oggi proporzio- 
nolisti, non possono accettare il criterio 
fondamentale della riforma elettorale go- 
vernativa, e contestò che gli esperimenti 


sì recisa e definitiva condanna del sistema 
proporzionale, quale è riaffermata nell'in- 
traduzione del progetto governativo. Dopo 
aver ripetuto alcune affermazioni fatte alla 
{Camera da parlamentari, come gli on, Fe- 
derzoni, Riccio e Colesia, i quali conside- 
rarono durante Ja discussione del progetto 
di riforma elettorale avvenuta nel 1919 il 
sistema proporzionale una mecessità per il 
rinnovamento della vita nazionale, l'oratore 
negò che la debolezza e la disorganizzazio- 
ne della Camera, cioè le difficoltà di risol. 
vere il problema ‘del Governo forte, pos. 
sano attribuirsi in tutta la parte prevalente 
sl sistema suddetto, anzi asserì che, se 
difficoltà nacquero, esse dipesero dal fatto 
che il sistema stesso non potè ancora ve- 
mire applicato nello spirito e nella lettera 
con sincerità e con conseguenza, 

L'on. De Gasperi si domandò quindi se 
l'italia debba mutare sistema proprio oggi 
fn cui altri paesi, come la Germania e gli 
Stati dell'Europa centrale, mantengono e 


Francia sì appresta ad introdurlo e in In- 
ghilterra un movimento fortissimo lo con- 
dusse recentemente molto presto alla vit- 
toria. Soggiunse anche che non bisogna 
prescindere . da . un’altra considerazione: 
quella‘ del clima storico, nel momento in 
cui si delibera. Infatti, osservò l'oratore, 
vi sono uminominalisti che sosterrebbero ad 
oltranza il collegio uninominale, se non te- 
‘messero che in questo momento .il collegio 
ùninominale diventi più facile. strumento 
di pressione e intolleranza, e vi sono altri 
Che: sosterrebbero invece a fondo il sistema 
proporzionale, se non temessero ‘che le ele- 
zioni proporzionaliste fatte 0 


de ora, possano 
provocare una lotta asprissima. Lo stesso 
dicasi per il. (congegno elettorale. . L'on. 


Mussolini ha dichiarato che non farebbe lo 
elezioni fino .a-che non - fosse ristabilita 
un'atmosfera di maggiore tolleranza, e' al- 
lora sarebbe logico di domandargli, che 
ci permettesse di valutare la riforma elet- 
tarale in un momento nel quale le, preoe- 
cupazioni di tale carattere non. inflissero 
sul nostro giudizio oggettivo. 


DI s , de 

. (GI aspetti politici della riforma 
Passando all'esame del progetto governa- 
tivo, l’on. De ‘Gasperi rilevò quell’inciso 
lella: relazione ministeriale, în cui ei dice 
he i risolvono i 
colossali ‘problemi, di ‘politica interna o in- 
ternazionale che si impongono per l’assesta- 
mento della grande guerra, se mon con ima 
sicura fermezza, e continuità «di programma 
xche, soltanto sono consentiti 


me — osservo l'oratore — questo incìso 
srieggia a una stabilità e modalità parla» 
mentare, che secondo i principii e le tradi- 
gioni della responsabilità ministeriale non 
sono ammissibili. La ‘riforma che introedu- 
ce una compatta maggioranza, non può eschi. 
dere che sui, bilanci, sui problemi di orga- 
nimzazione interna o ‘esterna nasca il dis- 
“senso; quindi, crisi di Governo e anche fa- 
talmente, se tale scopo si vorrà assoluta- 
mente raggiungere, .converrà passare alla 
forma costituzionale che, lanciata nella di- 
scussione giornalistica ci ha reso perplessi. 
« Ma qui — continuò l'on. De Gasperi — 
sorge la questione politica sollevata ieri 
dall’on, Orano, il quale disse che il Governo 
con questo progetto getta un ponte tra gli 
illegalismi fascistiv e il costituzionalismo ‘e 
che perciò occorre. non sbarrargli la stra-| 
da. Rispondiamo che a nostro parere la pro- 
porzionale anche rigida non impedirebbe af- 
fatto al fascismo di conquistare tanti man- 
dati quanti bastano per assicurarsi la’ di- 
rettiva del Governo, ‘D'altra parte mon ci 
giamo rifiutati nemmeno a ‘una attentazio- 
ne della proporzionale, che consenta all'at- 
tuale Governo di inquadrare arncora prima 
dell'atto elettorale le forze che in senso ri 
stretto si dicono mazionali, e farle sboccare 
in un partito di maggioranza parlamentare. 

Per. queste ragioni ed altre che riguar- 
dano il congegno e che vedremo poi — ha, 
concluso l'on. De Gasperi — monostante il 
desiderio: che-abbiamo sempre dimostrato col 
fatto di facilitare lo svolgersi normale del 
la situazione, è nonostante le troppo evi. 
denti ragioni ‘di opportunità personali e di 
‘partito che ci consiglierebbero di agire di- 
versamente, in considerazione degli eminen- 
‘ti interessi del Paese, non ci sentiamo di 
assumere da Tesponsabilità di questo pro- 
getto e, quindi, voteremo' contro il passag- 
gio agli articoli. v S 


‘Critiche di Falcioni e Bonomi 


Ha poi’ la parola il democratico italiano 
on; Falcioni, Egli, pur non consentendo con 
le linee generali del progetto governativo, 
è contrario alla pregiudiziale proposta dal- 
Pon. Turati e dall’on. De Gasperi per il ri- 
getto della riforma, senza scendere all'eta 
me degli articoli. Sul merito avverte che il 
collegio nazionale con la lista unica, così 
come proposto, porta almeno per ora a que 
sta pratica conseguenza, che si viene a ppo 
costituire nina maggioranza ministeriale, af 
fidata di fatto alla scelta. del Governo o 
di chi per esso, e a defraudare in tal modo 
il corpo elettorale del suo diritto fondamen., 
tale più squisito, Col sistema escogitato, in 
sostanza si spoglia il corpo elettorale del 
suo diritto, ‘si inferisce un. colpo gravisst 
mo alla futura Camera e-sì lascia scoperta 
la Corona, in quanto ‘viene soppressa. la 

e Ù 
possibilità del consenso fra Governo e Ua- 
mera. Sorge poi la questione politica delle 
responsabilità che si assume la Camera at 
tuale, proclamandosi virtualmente destitui 
ta di autorità e consegnando sin d'ora la 
maggioranza della futura assemblea ‘ad un 
Governo che per quella via potrà mirare & 
profonde riforme costituzionali. Queste — 
conclude Von. Falcioni le precipue mie 
ragioni di dissenso del: progetto iecislative 
in discussione. n È È 

Parla quindi il commissario di parte rifor 
mista, on. Bonomi, che esamina Jungamen- 
te il disegno di legge. Egli afferma che 
non corregge all'atto quel gravi provvedimen- 
‘i che si erano unanimemente riconosciuti 
noî duo ultimi esperimenti elettorali, e. per 
i quali si era reclamata la riforma. Il siste 
ma proposto è un sistema per dare ad una 


lista relativamente prevalente su ognuna 


delle altre liste concorrenti, un enorme mag- stribuirà i _Bibri al vani istituti 


elettora 


gioranza parlamentare: ossia è un metodo 
creato per il fine di dare una maggioranza, 
di partito ad un Governo di partito. 

A questo concetto l'on, Bonomi oppone :, 
1) La, tendenza prevalente in tutti i gran 
di paesi.d'Europa e la moltiplicazione e la 
Varietà dei partiti, donde in tutti i grandi 
Stati la necessità dei Governi di coalizio- 
ne; nella creazione dei quali. è la suprema: 
funzione della Corona. 2) Un Governo di 
partito è fatalmente il Governo di (un pat 
tito. di, masse organizzate; i partiti medi 
nou possono aspirarvi: vivranno sui mar- 
gini dei partiti organizzati. Ora, questi 
partiti di masse orgamizzati sono portati a 
organizzare lo Stato nel partito. 8) Una 
legge ‘che dà ad una esigua minoranza la 
maggioranza dell'assemblea, è pericolosa. 


Nel 1919 il socialismo bolscevizzante, con i 


la battaglia del Piave 


commemorata al Senato 


4 ROMA, 16; seta 

Anche al Senato, l'anniversario dellla bat= 
taglia del Piave è stato commetnorato con 
un elevato discorso del sen. DELLA NOCE, 
«Il 16 e 17 giugno — disse l'oratore — sono 
giornate che dovrebbero, essere scritte & 
caratteri d’oro nella storia del Risorgimen- 
ito italiano, rammentando essa l’inizio della 
grando battaglia sul Piave. Alla metà di 
giugno del 1918, l’esercito, tedesco in Fran 
cia era vittorioso; dinanzi a nol era tutto 
l'esercito austriaco che, come ben disse, il 
igenerale Diaz, nel suo tacitiano bollettino 
della Vittoria, era uno degli eserciti più 
potenti del mondo. In piena efficienza guer- 
tresca, aveva pasato il Piave in vari punti 
© premeva ‘alla nostra sinistra. sugli alti 
miani e sul Grappa, preparandosi, alla. ri 
‘presa dell'offensiva. Immense erano le diffi 
coltà, delicata la nostra situazione strate 
licica ‘e soverchia audacia pareva dare hat 
taglia. Ma il nostro Comando Supreno ave. 
va grande fede nell'esercito ® dispose per 


una energica controftensiva; la quale non: 


soltanto sgominò le truppe austriache già 


suoi 1.800.000 voti, avrebbe potuto avere 
856 deputati ed avrebbe avuto nelle mani lo 
Stato. i 

L'on. Bonomi riconosce che vi sono consi- 
derazioni politiche. per consigliare di inca 
nalare il rivolgimento fascista nell’alveo co- 
‘stituzionale, Per questo, tutte le parti co- 
stituzionali. non hanno contrastato l’opera 
del Governo, ma oggi trattasi di una legee 
che. modifica la formazione del Parlamen- 
to e il modo di funzionare dello Stato: 
trattasi, non di accomodarsi e di transige- 
re col presente, ma di compromettere l’av- 
vVenive. t 


Orlando favorevole al progetto 


Parlò poi l'on. Turati, riaffermando l'av- 
versione! meibile dei socialisti unitari al 


progetto governativo, da essi ritenuto una 
impiccagione morale per i partiti organizza 
ti ‘di minoranza. 3 


EI sci a rimziato in 3 en NRE: 
Un importante discorso ha pronunziato 5 co] valore e con la fede, condussero Î'Eser 


seguito l'on. Orlando, L'ex Presidente del 
Consiglio ha detto doversi considerare i 
progetto governativo sotto due punti di vi- 
sta politici: uno generale ed uno contingen- 
te. Se egli dovesse considerare la riforma 
sotto il punto di vista generale, dovrebbe 
pronunziarsi ad essa contrario, essendo un 
convinto fautore del collegio uninominale. 


Ma Pon. Orlando ha affermato che la vifor- 


2:22 La Camera opprova la taria 


to di vista, da quello contingente. Nel mo- 
mento politico attuale, il progetto di rifo 
ma, deve essere nelle linee generali appro- 
vato. Esso rappresenta una giustà reazione 


ai danni enormi prodotti dal sistema eletto-|, 


tale. proporzionalistico. Il sistema propol= 
zionalistico ba portato ‘più di una volta a 
gravi violazioni della ‘carta costituzionale; 
onde, la reazione attuale a quei danni è pie- 
pamente giustificata, Sostiene quindi il pas- 
saggio alla discussione tecnica del progetto. 

i Jeva ‘a parlare il segretario on. Paoluc+ 
ci. Egli riferisce che on, De Nicola ‘ha & 
vuto nno scambio di idee con l'on. Musso 
lini sulle eventuali necessità di una proroga 
del: termine fissato per le € 
Commissione, e che il Presidente del Consi 
glio ha dichiarato di non essere. contrario 
sd un breve rinvio per ile conclusioni della 
Commissione e per la ripresa parlamentari 
rinvio di una eettimana al massimo. Ta Ca- 
mera può essere così convòcata anzichè il 
2 luglio, il 9 Juglio. L'on. Giolitti ha fatto 


osservare. che sarebbe opportuno. phiedere.al | e 
Governo un breve rinvio um linea “generale | 


anziehè ‘specifico xlel nuovo termine 
pur restandosi sempre nei Jimiti dt bi 
rinvio, È < 

i L'ordine del giorno e il veto 
TA questo punto l’on. Salandra è chiama- 
to nell'aula dal Presidente della. Camera, 
essendo in discussione la sua proposta per 
Pabomizione dei gruppi parlamentari, e 
gli on. Giolitti, Falcioni e Di Scalea esco. 
no per ‘alcuni minnti nel corridoio; poi 
rientrano, e ln discussione continua viva- 
ce e appassionata. è ART 

L'on. ‘Perzaghi, fascista, espone con vi 
gore dialettico il suo-spunto di vista fayo- 
revole al progetto, pur dichiarando che el 
gli preferirebbe il ritorno. al collegio. uni 
nomiiale, Propone un ordine del giorno 
così concepito: «la Commissione approva i 
principi fondamentali del progetto, e pas- 
sa alla discussione! degli articoli». 

Su questo ordine del giorno si accende 
una Vivace discussione, durata quasi un'o- 
ra. L'on. Giolitti propone di votare il sem- 
plice' passaggio all'esame di articoli del 
progetto di legge. Si decide infine di vo- 
tare l'ordine del giorno per divisioni. Par 
la per dichiarazione di votò Lon. Grassi, 
demo-liberale, il quale sì dichiara, favore- 
yole al progetto e al passaggio agli articoli; 
l'on. Paolucci, il quale consente in linea 
di massima! nell'idee espresse dall’on. Ter- 
zaghi. Sì dichiarano contrari all'ispirazio- 
ne politica del progetto e al passaggio agli 
articoli, gli on. Graziadei, comunista, e Mi 
cheli, popolare. 

Y voti a favore della prima parte dell’or- 
diné del giorno Terzaghi, sono stati 10 con- 
tro 8 contrari, Hanno votato contro, i po- 
polari, ì socialisti, il commissario comuni-| 
sta, il repubblicano, e gli on. Bonomi e 
Walcioni. Hanno votato a favore, gli on. 
Giolitti, Orlando, Salandra, Fera, Caser- 
tano, Orano, Terzaghi, Grassi, Hanza di 
Prabia Paolucci. Sulla seconda parte del 
l'ordine del giorno, cioè, sul passaggio agli 
articoli, banno votato a favore anche gli 
‘on, Bonomi e Falcioni. I popolari su que- 
sta seconda parte si sono astenuti, non vo- 
lendo confondere il loro voto contrario con 
quello dei socialisti, cioè; di opposizione si- 
Stematica al Governo ufascista, menire, i 
popolari sono. contrari al. progetto gover- 
nativo di riforma elettorale. Questa inter- 
pretazione del voto, d' stata inserita a ver- 
bale con una dichiarazione dell'on, Dega- 
qperi. i 


ina 


L'on. Mussolini partito per Piacenza 


ROMA; 16, sera 

Stasera alle ore 20 è partito per Piavenza 
il Presidente: del Consiglio on, Mussolini. 
Il Presidente è.accompagnato nel suo viag- 
Zio dai sottosegretari ‘di Stato on. Finzi e 
on, Bonardi, del capo di Gabinetto romm. 
Barone Russo, dal segretario particolare 
comm. Chiavolini, dal capo dell'ufficio stam- 
pa della Presidenza del Consiglie comm. 
Cesare Rossi e dal comm. Fasciolo. Ad os- 
sequixlo erano alla stazione il'snttosezretatio 
alla Presidenza on, Acerbo, il comm. Mi 
chele Bianchi, il prefetto, il ren. Contarini, 
il capo dell'ufficio stampa del Ministero de- 
gli Esteri Giannini, notabilità dasciste e 
molta folla. dica 


| sone 
$ n . nebbi ego FI Ti 
Tio vagoni di Iibri tedosehi spediti la lella 
in conto rinarazioni 
; (SIT TROMA, 16. sora 
E° pervenuta al Ministero dell'Istruzione 
Ja comunicazione. ufficiale, fin dal 13 
scorso sono Stati spediti da Lipsia alla vol 
ta dell’Italia e all'indirizzo della Biblioteca 
nazionale di Roma, ire vagoni contenenti 
compicssivamente 282 casse di libri. Entro 
il 25 corr, questi vagoni giumgeranvo in Ro- 


vclusioni della: 


passate sulla destra del Piave, ma inflisse 
‘al nemico una tale sconfitta, da obbligarlo 
‘a ripassare il fiume e ad allontanarsi dalla 
sponda sinistra in gravissimo disordine. 

‘ {a battaglia del Piaro — continuò il sen, 
Della Noce — è una delle più brillanti bat- 
taglie che conti la storia di tutti i paesi e 
di tutti i tenspi. Per valetìa dei capi, per 
valore delle truppe @ per le sue conseguenze 
rirategiche, le quali hanno avuto immense 
e funeste ripercussioni materiali e politiche, 
mon solo in tutta l’Austria e sulla compa. 
gine delle sue forze armate, ma anche in 
Germania e sull’esercito tedescho che, dopo 
la nostra vittoria dovette ripiegare le sue 
bandiere e subire l'avanzata vittoriosa degli 
Alleati (bivissime approvazioni), la vittoria 
del Piave preparò la gloria. di Vittorio 
Veneto. (Approvazioni generoli). To eredo 
di rendermi interprete dei sentimenti. del 
Senato, porgendo in questo annivelsatio un 
ealuto ni valenti condottieri che, col senso, 


cito italiano oltre i confini che la natura ci 
ha dati (applaisi) ed un memote devoto 
omaggio. salga doi nostri cuori agli eroi, 
che com la loro vita affrettarono il raggiun 


gimento dei nostri più cari ideali, chie fu- 
fono sogno é voto di generazioni di martiri 
e di poeti (nuovi applausi), al generale Diaz 
© ai suoi valenti collaboratori ed un evviva 
all'Esercito e alla Marina, alitalia, al Re. 
Il Presidente, i senatori è i mimietti, in 
‘piedi, applnudono lungainente, € agli ops 
plausi si unisce il pubblico delle tribune, 
Quindi prese parola il ministro della 
Guerra, gen, DIAZ. Con animo profonda= 
mente commosso e raccolto ha ascoltato le 
marole nobilissime del sen. Della Noce, che 
ha rievocato le giornate della battaglia del 
Piave. Quelle giornate rimangono scdlpite 
mel cuore di chi le ha vissute, ma timan- 
bono scolpite nel duore anche della Nazione, 
che ansiosa seguiva gli atti valorosi dei suoi 
figl'ial fronte. (Approvazioni). La battaglia 
del Piave, concepita in un ardente senti 
mento di amor di Patria, port0 a quei risul 
tati che nessuno può disconoscere: poriò al 
l'arretramento dell'esercito austriaco, pre- 
parò la risoluzione della guerra. (Approva- 
zioni generali). Ma oltre i valori materiali, 
miolta e decisa importanza ebbero in quella 
battaglia i valori morali, giacchè rion eran 
solo i militi che combattevatio, non eran 
solo i capi che comandavano, non erano 
solo le unità che si univano contro il nè: 
thico, ma era um fascio supremo, forte di 
prestanza € di ardire, saldato in una comt- 
mione di cuori, di energia e di volonta, che 
al nemico sì presentava, sicuto della sua 
sorte. (Vivissimi applausi). Su tutti, anima 
tore di queste ener morali, avevamo i 
vero capo dell'Esercito: il Re (21 Presidente, 
i senatori è è ministri, in piedi, applaudono); 
il Re, che con il suo esempio, con la eee 
spinte sua abnegazione, con la continuà 
presenza fra i combattenti, ci può dire che 
fi anima della resistenza e della vi 
toria. -(Applorsi). Rende omaggio a com- 
battenti, allé unità, ni soldati, a tutta 
PItalia, compresa anche quella delle retro 
vie, perchè tutti contribuirono al ‘successo. 
(Approvozioni generali). Ma su tutti — con- 
%luse il.gen. Diaz Tasciate che io rivolga 
un inno ai più umili, a tutti coloro che 
tutto diedero e nulla chiesero e che sono 
‘simboleggiati in quel Milite Ignoto, a cul 
spetta degnamente. il ricevere la grande 
riconoscenza della Nazione. (Vivi applausi). 
Tieviamo un inno alla grande Patria nostra, 
al Re, al nostro opolo grande, forte, in: 
mortale. UI Presidente, i senatori e è mani 
stri applaudono lungmnente; molti senatori 
si congratulano con l'oratore). 


ROMA, 16, sera 

La seduta antimeridiana della Camera, 
è stata dedicata alla discussione della ta- 
riffa doganale, Sono state esaminate; ed in- 
fine approvate tutte le voci fino alla 368.a, 

La seduta pomeridiana, apertè alle 15 
dal Presidente DE NICOLA, si inizia con 
la commemorazione della battaglia del Pia- 
ve, 


La battaglia del Piave 


PAOLUCCI (fascista), ricorda che 5. am- 
ni or sono in questo stesso giorno l’Eserci- 
to italiano si impegnava nella più grande 


fortune della Pa- 


Governo si 
il Duce del Mare (applausi), nessuno mi 
di loro può damsi interprete vero V'Es 
toe la Marina de iconoscenza della Na- 
zione italiana. (Vivissimà applausi). 


Prende: quindi fa parola il ministro della 
Guerra, gen. DIAZ. Con animo commosso 
rievoca tutti coloro che presero parte alla 
battaglia del Piave, compiendo strenuamen- 
te il loro dovere, dando mnumeri prove di 
eroismo e di devozione,’ La hatthelia del 
Piave, fu una delle più grandi che l'Intesa 
abbia compiuto: può dirsi con orgoglio, che 
fm decisiva per le sorti della guerr : 
ha dato un contributo, di ini l’Italia pud 
essere fiera, ed » questo contributo tutti 
hanno portato il loro co rso, In_ un pro 
clama che «emanò il 21 giugno, il Comando 
ceva: «Il merito è di tutti: di 
indi, di tatti i reparti, di tutti 
i marinai», Ed è vero! 
Ma soprattutto il successo fu degli umili, i 
Ji nulla chiesero e tutto diedero, fu vit- 
del popolo itaKnno, che in quella Hit 
taglia, come in tutta la. guerra, sentì ri 
sorgere tutte le virtù della sua razza (4p- 
Diausi), fu vittoria d’Italia, fu wittoria del- 
li concordia 6 dell’unione di tutti i cuori, 
ste le energie, di tutte le volontà, ed 
egli non trova alliro modo di riassumere la 
grandezza di quegli avvenimenti, che ri 
volgendo un pensiero di omaggio a quell'o- 
scure milite, che dorme là, sull’Altare del- 
la Patria, degno di d0gni rispetto, simbolo 
di ogni grandenza. I cuori degli italiari sì 
raccolgano in un religioso fervore, pensino 
n quei morti solenni, pensino che essi: fu- 
rono ila vigilia della nos Tiberazione, fu- 
rono la vigilia del trionfo dell'umanità e 
della giustizia, e rivoleano un pensiero te- 
verente a coloro che tuttg per la Patria sa- 
crificorono, ed a S. M. il Re, espressiong 
di tutti i palpiti della Patria e della gran- 
dezza dell'ora. (Vivissimi generali applausi). 


DE NICOLA si associa in nome della Ca- 
mera alle mobili parole pronimelate dall’on. 
‘nolueci e dal ministro della Guerra. Ri 
cordare la celebrazione della, resistenza «he 
PTtalia oppese sul Piave. alle forze nemiche, 
è per moi ad nu tempo n d 
xere, E un diritto, perchè quella 
‘i opera del glorioso nostro, È 


Za Î 
feltunto del no: ‘esercito (vivi applaus 
è un dovere, pechè ci ammonisce di non 


fulgido ismo, (cdi 
animi degli italiani i 
senza per coloro, che 
tenia delle nazioni 
allItalia i ì ) 
generali appiansi). 


centimenti di i 
ccoperarono alla vit- 
Îlente e ad nssicurate 
vali confini. {Wivissimt; 


(L'approvazione della tariffa doganale 


T 


azioni, si vipren- 
arifia doganale, © 
e le-yoci sino alla 951.2; 
che è l’ultima della tarifa. Vengono pol 
approvati gli allegati A (disposizioni sul 
le tasse), B (diritto di statistica), D {mer 
ci originarie ‘@ provenienti da paesi abi 
messi al trattamento della nazione più 19- 
vorita), ed infine i singoli articoli del di 
segno di lvoge. 

I PRESIDENTE mette in 
né da proposta dell'on. Salandra pe 
ficazioni al regolamento, concernenti. la pe 
voce delle ussioni relative ai gruppi 8 
alle Commissioni permanenti. 
la Giunta del regolamento ha 
same della pr arte della p 
cogliendo la seconda parte, che è stata co- 
sì modificata: «Le  attrali. Commissioni 
permanenti avranno facoltà di funzionare 


Esqurite alcune inter 
de la discussione & 
#i approvano tutt 


ma ulla Biblioteca nazionale, la quale di- 


senza essere rinnovate per l'esercizio finan- 
ziario 1928-1024», 


battaglia che la storia ricordi, deciso a mo-| 


ila Vittoria ed| 


to o um do-l 


dana 


© 


E proroga il termine per la relazione della Commissione elettorale 


VELLA (soc.) constata l'importanza poli- 
tica della proposta Salandra, la quale, evi 
dentemente si ispira al suo pensiero in fa- 
vore del collegio uninominale. Bi compren- 
de ‘perciò che il gruppo. 400 sta, fedele 
invece al. principio proporzionalista, non 
posta: approvarla. - Nota del resto che lo 
stesso disegno di legge di riforma eletto 
rale presentato ‘dal Governo, contiene, eie- 
menti che non sono'in antitesi col sistema 
delle Commissioni permanenti, Ricorda .che 
questo Commissioni furono istituite in ba- 
se ad un concetto squisitamente politico 


importanti del mondo, è crede (di poter 2 


issima, Voterà quindi contro la. pro- 
alandra, perchè non ritie- 


he nttraverso una proposta 
sedlo di regulamonto Ri 


strato con la 
nali la 8ua vitalità. 
| trema sinistra), 

i  SALANDRA, accetta la. sospensiva pro- 
posta dalla. Giunta, el regolamento. Non 
negache la sua proposta abbia avito ca- 
nattere politico, in quanto si informa ad 
un criterio contrario alla 
che egli now 
missione ha + 
sostanziale, della 
elezioni, ogni  diseu. 
prematura. Non re 
fotmale della proposta e 
portunità di tion procedere al rinnovamen- 
to dei gruppi. E non può tontestarsi che 
| tale opportunità sia evidente, di fronte 
{la dissoluzione in cui si trovano molti dei 
gruppi. 

CINGOLANI pop.), osserva che la Ca- 
mera, fino a che la Corona non avrà deciso 
il sno scioglimento,, si deve Considerare 
viva e vitale e, quindi, non può ammette- 
lrxe che i gruppi siano in dissoluzione (Com- 
menti): Però, poichè le d iarazioni . del 
l'on. Salandra hanno tolto alla ‘seconda 
parte della sua proposta ogni portata poli 
| tica, il gruppo popolare nen ha difficoltà 
{di approvarla. 

Messa ai voti, la proposta sospensiva del 
la Giunta del ‘regolamento, è approvata. 
i | La proroga alla Commissione 
| Sui lavoti parlamentari il. Presidente co- 
munica che la Commissione incaricat@ di e- 
isaminare i duo disegnò di lexge sulla vifor- 
ima elettorale @ isulia concessione del voto 
‘amministrativo alle donne, ‘gli ha fatto co 
imoscere, che apera di poter 


One 


spletaze il suo 
mandato mel termine di 15 giorni già sta- 
| bilito, Ma se eventnalmente non potesse in 
detto termine esaurire i suoi lavomi, deside- 
rerebbe dalla Camera una proroga di qual- 
che giorno al temnine fissato. 

CARNAZZA, ministro dei LL. PP., non sì 
oppone calla. proroga del termine, purchè la 
convocazione della Camera avvenga non ol- 
tre il 9 luglio. 

MUSATTI (i crede che si debba ae 
cogliere la richiesta di proroga alla Commi 
sicne, senza però stabi limite di tem- 
Tuo per la convecazio- 
mite che gli sembra non 


la Camera; 
vio ed anche poco riguardoso per 


‘mA, 
CARNAZZA, È 
iscato alla Commissione dalla Camer ta) 
indi è la Camera che può prorogarlo: Poi- 
‘però “la. ‘Comm fa chiesto: mina 
issima ‘pretoga”, o: senza alcu- 
ja connessione con da: Niesta, propone 
i che Ja riconvocazione della Camora avvenga 


sebbene a lievissima mag 
ggio all'esame degli arti 
colì del di il Governo non ha 
ragione di allarmarsi dell'attesgiamento del- 
[la Commissione. Si ‘nugura pertanto che la 
Comera vorrà lasciare alla- Commissione stes- 
«i fissare il termine per l'espletamento 
dei snoi lavori È r 

Il PRESIDENTE, osserva che non ovcor 
re che la Camera deliberi sulla data della 
sua riconvocazione. La deliberazione dere 
venite nei riguardì della prorova del ter- 
mine alla Commissione; essendo «tato il ter- 
mine fissato dalla Camera) Qualora questo 
I termine sia prorogato, ne verntà ‘di’ conse 
uenza ini Proroga l riconvocazione 
Cella Camera. Pono quindi a partito la p 
posta del Governo, perchè 69 Concessa. una 
proroga al termine già fissato alla Commis 
sione per riferire, din niodo però da non pro- 
traù ovazione della Camera oltre il 


Stessa di 
gioranza, 


n 


LETI i 


ed esistono presso tutti i Parlamenti più; 


a ci SISI 
che (esse hanno compiuto un’azio- 


a infatti che ta parte; 
mella della op-| 


‘ono N. 200 — Pubblicità N. 80L 
VGT TITANI LR 


è sola 


{ 


Abbiamo da Monfalcone 16, sera: 

Teri Molfalcore tutta, con sublime slan- 
cio patriottico, ha tributato solenni onoran- 
ze alle 37 salme dei gloriosi volontari giu- 
îani che ritornano nelle città per la cui re- 
denzione hanno sacrificato la vita. Dalle 
prime ore «del mattino Monfalcone era tut- 
ta. un tricolore; non cruna casa, neanche la 
Più povera, era priva di drappi tricolori, 

ella mattinata giunsero a Monfalcone il 
comm. Banelli e ilceav. Zini, ai quali si de- 
ve.se oggi le salme dei nostri volontati ri- 
tornano in Patria. 

Dopo aver preso accordi con la rappresen- 
tanza della città. per preparare le stanze 
mortuarie, i due eminenti patriotti, insie- 
me Cappellano militare tenente Nani, 
irono in due camions per Redipuglia. 
Quivi le salme, che erano, «come è noto, rac- 
colte in un camminamento allestito apposi- 
tamente a Cappella mortuaria, addobbate 
con. tricolori furono caricate sull’autocarro 
le trasportate a Monfalcone nel vasto edifi- 
cio della scuola Duca d'Aosta. 5 


Le salme ractolte a Monfalcone 


; Le due.anle a pianterreno dell’edificio fu- 
tono trasformate in camera-mortuaria e qui 
furono raccolte le salme. Nelle stanze furo- 
no deposte magnifiche corone inviate dalle 
rappresentanze di Udine: Comune, Dante 
Alighieri, Associazione cobattenti, Mutilati, 
invalidi ece. Una grande corona di alloro ha 
inviato il Municipio di Monfalcone. 
Allineate le salme nelle aule, il comm. 
Banelli, il cav. (Zilli, il cappellano Nani, 


coadiuvati .da ‘alcuni volontari, coprirono | 


tutti 1 feretri col drappo tricolore, attac- 
cando a senzio la targhetta col nome e il 
numero d'ordine ‘per il corteo. I feretri 
giunsero dal cimitero di Redipuglia con su- 
| perbi mazzi di fiori, devoto omaggio di pie- 
' tosi visitatori. Precedentemente era. stato 
| stabilito che il corteo dopo aver raccolto Te 
| 17 salme della scuola Duca d'Aosta, si fos 
se recato al. cimitero della Marcelliana di 
{ Monfalcone, dove da 5 giorni si trovavano 
altre: venti silme di caduti esumate sugli 
altipiani «del basso Veneto. Ma ragioni tec- 
niche hanno fatto desistere all'ultimo mo- 
mento dal seguire questo programma: Per- 
tutte le salme. depositata alla Marcel. 
liana, furono trasporiate nelle prime ore 
del pomeriggio alla scuola Duca d'Aosta e 
| unite alle altre 17. Si evitò così che l’itine- 
rario del corteo, già lungo, lo fosse di più, 
facendo. sosta silla Martelliana. 

‘Anche cl camion che arrivava con le sal 
me dei caduti triestini era colmo di fiori. 
tanto:che.i feretri vi erano interamente co- 
perti. Quest'omaggio floreale era stato fatto 
stamane dalla cittadinanza e principalmente 
| dalle schiere di bambini che, recandosi alla 
Marcelliana, hanno sfilato davanti ai feretri 
rimanendo per qualche minuto in raccogli- 
mento. 


Ri oporanzo di Monfalcone 


alie salme dei Caduti trasportate sul “Nettuno,, 


fra negozianti, l'Associazione fra albergate- 
ri, l'Associazione dei pescatori, la Società di 
abbellimento e numerosi cittadini. Si nota- 
no anche rappresentanze dell'industria lo- 
cale. e seguono parecchie associazioni di U- 
dine: La commissione della provincia, il 
Municipio di Udine, intervenuto con ban- 
diera e i decorati al valore, P'Uficio cure e 
onoranze alle salme, rappresentato dal co- 
ni, Ufficio doni: ai cimiteri di guerra, 1} As- 
lonnello Paladini è dal cappellano don Nan- 
sociazione combattenti, l'Associazione friu- 
lana madri e vedove, la Sezione mutilati e 
invalidi, il Comitato ‘udinese. della. Dante 
Alighieri, il Corpo dei volontari ciclisti eee. 
Il corteo è chiuso da una compagnia del 24 
fanteria è da un picchetto di guardie di 
finanza, 
. Il lungo e imponente convoglio percorse le 
liera di popolo commosso e tra. un-vontinuo 
vie Friuli e:9 Giugno, fra una fitta spal 
lancio di fiori dalle finestre. Con un senso 
di alta devozione. per i caduti triestini è 
monfalcone kanno voluto scortare i Tere- 
tri, fino all'imbarco. È 
Molte donne al passaggio del corteo si 
inginocchiavano. Tutie ce (campane delle 
chiese suonavano a distesa, mentre la ban 
da eseguiva ln canzone del Piave, 
L'imbarco solenne 3 
La scena dell'imbarco delle salme degli 
eroi sul piroscafo «Nettuno» trasformato in 
un altare di gloria, è di quelle che non si 
descrivono. Come i tereiri giungevano tri- 
colorati. sullo spiazzo d'imbarco, ricoperti 
di fiori, erano a unoa uno sollevati a bordo 
della nave.e disposti in coperta. Le truppe 
preseritavano le armi. AI suono della banda 
del Cantiere di Monfalcone si alternarana 
le argentine voci delle bimbe dell'asilo del 
riereatorio del cantiere, che ripetevano le. 
strofe della canzone del Piave. La commozio- 
ne era intensa nei cuori e negli occhi di 
tutti, mentre una dopo l’altra Je salme de- 
gli eroi venivano imbarcate. ) 5 
Quando tutte le bare furono deposte sul- 
la nave, la Compagnia dei volontari sfilò di- 
nanzi a quella del sacrificio. La folla, com- 
mossa e silenziosa si disperse, portando nel 
cuore una emozione senza pari, e accanto ai 
feretri gloriosi, su cui era stato formato un 
tappeto di fiori, le faci votive. e la commos- 
sa veglia della bandiera di Trieste rima- 
nevano protese sopra le spoglie degli eroi, 
assieme ai compagni d'armi dei caduti. A 
sei per turno di un’ora tutti i volontari no- 
stri montarono la guardia ai camerati. Ri- 
idi nella posizione di attenti, con Ja scia- 
fola sguainata, vegliarono le salme immor- 
tali tutta la notte in atiesa dell'alba di 
glorificazione. E i loro occhi, che tante! vol- 
te avevano fissato in faccia ln morte. e- 
rano umidi di pianto. L'imbarco delle sal- 
me sula nave era diretto dall'ing. Nordio 
del cantiere di Monfalcone. 


Verso l’apoteosi di Trieste 


Il'corteo per l'imbarco 


Alle 17, ‘alla scuola Duca d'Aosta ‘e lungo 
lle vie Zorutti e Carducci, cominciò a. rae- 
coghiersi un'enerme folla silenziosa e commos- 
isa. Poco dopo cominciarono ad affiuire le 
\ autorità civili e militari, le truppe e le as- 
| sociazioni con i loro vessilli. Alle 18, in- 
Iquaagrati militarmente, giunsero il gruppo 


| dei volontari triestini arrivati da "rieste. 


| 
Ì 
i 


[navale triestino; «il Gruppo sportivo «del can- 
Here, lAssociazione di muiuo soccorso, il 
Circolo Arena l'U. E. O. 1., l'Associazione 


Le accoglienze che Monfalcone e Panzano . 
hanno fatto alle salme gloriose dei volontari 
nostri non si possono descrivere, La genero- 
sa cittadina e il suo indusire sobborgo han- 
no saputo apprestare solenni, grandiose ma- 
nifestazioni agli Eroi. L'epica processione 

Assò veramente sopra un tappeto di fiorì. 
Tanto a Monfalcone come a Panzano, mu 
che, fiori, bandiere e una commozione i 
tensa, diffusa, profolida. accompagnarono i 
grandi morti. Con signorilità davvero squi- 
sita la direzione del Cantiere navale, con a 
“capo il comm. Amgusto Cosnlich, il sig. AI- 
berto :Cosulich: e il dott. Fano. volle o-- 
spitare. nelle sale sontuose del suo albergo le 
spoglie dei nostri volontari per la serata © 
la notte. Stamani alle 5,30 le salme saranno 
bentdette, Alle ‘setto il «Nettuno», lascerà 
‘Panzàtio diretto; col. suo carico di gloria 
Verso ‘Trieste. 


— se 


Le salme che giungeranno a Trieste 


Le salme che saranno imbarcate suluNoi 
tuno» sono: le seguenti: Guido Corsi Ugo 
Polonio, Vittorio Antoniani, Mario  Bat- 
tinello, Dante Bainella, Marcello Cantaratti; 
Menotti Cesca, Giuseppe Colautti, Umberto 
De Re, Aliredo Deschmann, Angelo De Vol- 
pi. Mario Hoftmann, Luigi Jus, Ruggero 
Jona, Roberto Liebmann-Ara, Roberto, Lieb- 
mann-Modiano, Emilio Magris, Italo Ma- 
ranzana, Giovanni Maranzana, Clemente 
Martinvzzi, Giulio Matussi, Umberto Moret- 
ton, Ernesto Nigris, Lmigt Pellarin, Fabio 
Rimini, Giuseppe Sillani, Ruggero Timeus, 
Renato Toffoli, Giovanni Tommasini, Argelo 
Sieza, Italo Valerio e Federico Valerio, Fer- 
dinando Basso, Carlo Borghello: Le salme dei 
capodistriani Antonio Parovet è Virgilio 
Sansone saranno trasportate domattina di- 
rettamente a Capodistria. 


Attacchi senussiti respinti 
a sud di Agedabia 


ROMA, 16, sera 

In seguito all’occupazione di Agedabia e 
di Zuetina, ed alle successive brillanti incur 
sioni delle nostre autocolonne armate nel 
territorio circostante, i sennssiti ribelli si 
erano rifugiati nelle zona a sud-ovest di 
Agedabia, estremo ‘lembo meridionale della 
Colonia, si ai confini della Sirtica, appog- 
giandovisi alle frequenti località abbondan- 
temente fornite di acqua e di pascoli, ed alla 
popolazione relativamente densa «ella nume. 
rosiesima tribù dei Nogarban, senussiti fa- 
natici e guersieri, le ultime genti fra tut 
te le tribù cirenaiclie, non ancora da noi 
sottoposte alla nostra. organizzazione poli 
tica ed amministrativa. Allo scopo di ‘im- 
pedire il formarsi di troppi. e minacciosi 
agglomeramenti' di ribelli armati, e consoli. 
dare anche in quella zona marginale il no- 
stro diretto dominio, il comando. di Ageda- 
bia ha in questo ultimo tempo moltiplicato 
le ricogmuizioni e le incudsrgomenizdocuiu 
Je ricognizioni e le incursioni a Jungo raggio 
in tutto il territorio meridionale e sud-cc- 
cidentale, fino ai confini del deserto. 

Negli ultimi giorni di maggio, una nostra 
arditissima colonna, traverd 
zonn predesertica a sud-est genabia, si 
è portata a due riprese sino 2.60 chilometri 
è oriente cd a ponente della grande vasì 
sahariana di Augila Gialo, ed ‘entrambe le 
volte un potè proseguite più oltre, soltan- 
to pi è gli automobili erano stati nive- 
stati dal grandenvco di dune mobili, che 
protegge quell’oasi a distanza. Nella prima 
decade dî giugno, altre ardite incursioni 
sono stite affrontate da nostre autocolorine 
che si sono spinte a sud di Agedabia, sino 
alla località di Elmensci e di Ain En Naga 
sull'Uadi Paregh. Nel corso di tali ricogni- 
zioni, nuclei ib incontrati quà e Jù so- 
ati attaccati, dispersi e quasi totalmen- 
strut 

Ta mattina del 10 corrente, una nostra 
colonna di rifernimento: avviata. a raggiun 
gone calere colonoan leggera che sin dal gior 
ne precedente aveva toccata la località di 
farsa IFrega, uella Sirtica, è stata improv- 
visamente attaccata în prossimità dei pozzi 
di Bir Bilal, ‘e colta in situazione partico 
Jarnicate sfavorevole; mentre alenne  mac- 
chine erano rimaste insabbiate al passaggio 
di nuo stretta! fascia di dune mobili, Seb- 
|bene colti di sorpresa da un nemico 5 volie 


ndo tutta la | 


superiore ‘di numero ed in posizione riti 
ca, i 150 nomini della scorta difesero ener- 
gicamente il convoglio e \contrattaccaroeno 
l'avversario con ben 5 contrattacchi alla ba- 
ionetta, prima di iniziare il ‘ripiegamento, 
che si è effettuato in perfetto ordi senza 
che il nemico osasse tentare l'inseguimento. 
Le, macchine \insabbiate: furono inutilizzate 
prima del loro abbandono. 

La mattina dell'indomani, Ja colonna-leg- 
gera che si era spinta finoa Marsa Brega, 
mentre secondo gli ordini ritornava verso 
Agedabia per la carovaniera’ costiera, è 
stata a sua volta attaccata da forze ribelli 
soverchianti. Dopo aver sostenuto ‘un lungo 
ed' aspro combattimento, la colonna ha po- 
tuto disimpegnarsi ed è attualmente concen- 
trata ad Agedabia. Il governatore generale 
Bongiovanni, recatosi a volo ad Agedabia,+ 
ha potuto constatarvi lo spirito altissimo di 
tiene nella più assoluta tranquillità. 
tutti gli ufficiali e delle truppe, dopo i due 
fatti d'arme, nei quali ha brillato ancora 
una volta l'indomito valore dei nostri bravi 
soldati. Tut toil resto della colonia si man- 


La situazione in Bulgaria 


giudicata con pessimismo a Parici 
PARIGI, 16 
I circoli diplomatici frane tano 
con una certa ansietà la situazione crestasi 
in Bulgaria col colpo di Stato e con Vucci- 
sione di Stambuliski. Finora non si è po- 
tuto ottenere la conferma della notizia; se- 
condo la quale re Ferdinando sarebbe stato 
Pistigatore di questa sommessa, ma al ogni 
modo la mobilitazione parziale decretata in 
Bulgaria può giustamente inquietare non 
solo le potenze balcaniche, ma anche le po- 
tenze firmatarie del trattato di Neuilly. Il 
ritorno della Bulgaria. alla» politica; asso- 
ciata #1 nome di re Ferdinando, modifiché- 
rebbe profondamente l'atritudine delle po- 
fenze; (e Specie dell’Inghilterra, nei con- 
fronti di questo paese. 3 
Una missione diplomatica, presieduta. da 
Gueschoff, si recherà prossimamente da So 
fia a Landra, per esporre al Governo ‘bh 
tannico la politica del nuoro Ministero bui- 
galo. 


La Gazzetta ufficiale pubblica il testo del 
decreto 7 contenente è 


e nome trausi 


che degli uffici. zi LL A 
i dei magistrati, 


‘torie per le pw 
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iniziare dino de Simi ima pile ii iii prata 
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RINGRAZIAMENTO 


Lo sottoscritte. alliove della Prima Sotiola 


“Società di Navigazione a Vapore 
| italianin, sodistatte, nel congedarsi dalla valento “Puglia,, - Bari ‘ 


Tiny Dondo Rimmpletea | sceezizoni u 


iS PICCOLO, di rrweste. pag, il, mr giugno 1939 


liuto niet eri nizza zie 


CRONACA perLLa © 


:G08 f SORA RE: ° e pi p) ) 7 È è ° e zato il completamento degli studi di detta- 
If ritorno degli Froi | la giornata di S E. Sardi a Trieste Lo svolgimento della cerimonia do incaricandono È direzione generalo del 

x T i St 5 È " le H'errovie dello Btato. 1 
ci 2 all _sobtosegret: ta USE Pub- Verso le 9 le salme dei Caduti giunae-| Si ia inoltre predisponendo un program: 
ieri. alle 14 vol i ) È ranno in porto, salutate dalle salve delle ma dî lavori da eseguire entro i limiti con- 
gato dagli on, Giunta, navi di scorta. sentiti dalla finanza, particolarmente per i 
dal mago. D'Orazio, capo di Stato Le autorità e le rappresentanze che han-] porti, di Trieste, | Monfalcone, Capodistria, 
z nò invito di ‘assistere. alla cerimonia di I, Pirano; Parenzo oo; (per i quali 


SE 803 ELIS 


6 dalla maestra Il pit.fo MOLFETTA» (Linea 102, Rit.) 


Re Pina Moscttio partirà il 18 corr, alle ore 12.30 dal 


‘Moio ‘Bersaglieri per Venezia, 
porgono] con questo mezzo pubbliche Hi; 


i Branopa id uno ad uno, in quella! 
primavera, del 1915 che rinnovava ‘defi- 


Titivamente tutte le. speranze itali I pirfo «BRIONI» (Linea 104, And.) 


partirà il 20 corr. per Pola, Lussin= 


Non si vuò si ROSEO BOE del comando della Gia zona, Ad attendere |) Ro i È i [LSDOFZOROI CRA Ue ; 
ELL ai Do Hi Pia ROS sottosegretario di Stato erano intervenuti il | Sbarco, entreranno nel quadrato secondo lo |kono “gia assicurati gli pecorrenti mezzi oi og Ra mo. ‘piccolo, Zara, Sebenico, alato, 
associare il ricordo di loro, alle Prefetto comm. Crispe Moncada, sl sindaco | schizzo che pubblichiamo: Sbarcato le sal-| d'opera, (el nei più ,moderni Ggistemi di taglio, ‘‘burzola, | Gravosa, Galtaro, Due 
vicende che accompagnarono la ‘loro sen. Pitacco: S, E. Jacopîch; presidente della | 119 SÌ comporrà il corteo, e autorità e rap-| | È in questa Trieste, specialmente, due |ricamo, modisteria, fiori e calzature Vallone “santi GUzia en 
fuga dalla nostra cità egli stratagemmi Worte d'Appello, S. Hi Torella, proc. del Re| presentauzo, dalle riva sì porteranno all opens) saranno. contuuiafe con alberta e cuIeTO ‘Cana (Corfù, P n ‘santa Malfa, (0° 
i; impegnati per superare il confine, bene presso . la Corte: d'Anpello il questiore Palazzo del Municipio, dove attenderanno | condotte a termine al più presto: il palazzo 'iriglia, Mondizza SIEtIE ANSA), i, MICI 
} ardato da sgherni, spie ‘è iicionani comm. Montalbano, calo ‘suo capo gabinetto che; Das i carri con i Caduti, arrivi il|di giustizia, per il quale è stata giù chiesta ‘rocca,  Ferluga Anmayi. Tifo «KELET» (Linea 104, Rit.) 
| investigativi. Qualché evasi ZIONATI cav, Rendina, il barone Lazzarini, il comm. posto loro assegnato per entrare nel corteo. | la compilazione e presentazione dei progetti Stanca, Soban, Migioo riirà il 21 corr. alle ore 12.80 dal 
GI Rider giche evasione dall terzi- ‘Asquini, il ‘conte Zamagna 6 l'ing. Sulligoi: In piazza Garibaldi le autorità lascieran-| esecutivi © il faro monimentale, destinato I n Las SIA 5 lo. Bersaglieri per Venezia. vi 
;i | tofio irredento, per ardire 6 sottigliezza Silvani ‘in rappresentanza. della. Compagnia | 2° il corteo, che proseguirà inquadrato fi- |a ricordare ai naviganti la gloriosa vittoria a torso Pacor, ‘fo «CORVIN» (Linea Egeo) parti È 
di: seccuzione, aveva tutto il sapore di dei volontari giuliani, Vil comm. PosandGki | 0 al Campo S. Giacomo, doye si scioglierà. | e ‘il ‘risorgere della. potenza ‘commerciale Dalla, Just German, Sauli, Ca DOPO GAaa Vosia Lao È 
una beffa. Trasformazione di persona, delle Ferrorie dello Stato. e l'ispettore di re- 1 marinara, italiana în Adriatico. i E DOO IONI. Gel Îsi, Santi QUarsnia "fora Pa 
‘azione. di fisionomie, carte di ‘pas: Patto cav. Ghigi, il: capostazione titolare |$, E. Vaccari visita le truppe di Gorizi ; Le bonifche È 3 ‘migi, ‘adoi, Donadelli, di Pireo; Smirne, Scalanova È 
apoèrife; niscondioli nel baga A Coppola;. per le autorità militari, il 4 pp a te ; ‘Progoi tig, ; Zor L oo" (vath N "i È 
s È 1 99685 generale, Cast «Continuando le suo visite alle truppe, ieri, | E veriendo alle bonifiche, di cui più parti Giorgini, Fatto vi ) 


5 ale tagnola, il colonnello Grisoni, 
chie dirigeva il servizio d'onore, gli ufficiali | S. E. 


FETTA» (Linea 102, And.) Csa 


ig e nella carboniera dd del colarmente vi sie BR 22 corr. alle, ore 18 per 
€ ‘a del treno. 0 


il generale Vaccari, comandante del 


piroscafo 0 .in coste. da viaggio, Soste superiori d'ogni reggimento; il colonnello | Corpo d'Armata di Triest anzitutto distinguere, Der nori ingenerare 
‘ansiose e tremende alle stazioni di con-| rossetti; per la Mi nazionale i consoli | dal stò capo di she do ERO equivoci, quelle Lella Can di cui Sehenico, Comisa, 
fine, in attesa della visita, minuziosa e! Perto-Ascari 6 Rainis - medaglia d’oro -, | T'orrieri, si è recato a Gorizia per visitare] lia” parlato il comm. De Piera, da quello |‘ tta, Bari, Antivari, i 
7 lenta. Soste talora di Junght giorni e di il cap. Lupetina: è il tenente Ruggeri, Fa-|le truppe di quel presidio. * comprese, nelle nuove province, E Vallona, Brindisi, 
notti |cevano servizio d'onore un picchetto del Ge-| Partito in automobile da Trieste, alle 6, |. Anche per le prime valgono lo consìdera- NB. Si necetti ‘con polizza diretta og 


‘per SCUTARI d' Albania, | 
Per l'imbarco di 
figli Agenti. 

Arg, TARÀ 


allarmanti mei depositi, nelle ca-/; 

Ap sit RIE 7 RE nio; “nn manipolo della Milizia nazionale e 
er miposbigle del za ARCO binieri in alia tenuta, allorchè il diret 
al- Punto franco ‘e vigilato, fuovi del mo, giunse alle 14, in perfetto orario, 

ponte, da buona guardia di’ polizia, nella: stazione centrale. 

L'ora dell'esodo dei nostri volontari! Vi discese S. E. Sardi, che dopo niceyuti 

è (stata. drammaticamente avventurosa; | Eli ossequi delle personalità, accompagnato 


zioni generali che ‘ora esporrò, ma ad esse| 
mon ‘si riferiscono le cifre alle quali farò 
cenno, ‘0 cher invece sono attribuite allo 
altre; 


verso le 8 giunse in forma, ufficiale al Co- 
mando di quella Divisione, dove venne rice- 
‘vuto dal generale di brigata Ragusin, co 
mandante interinale della Divisione e del 
presidio, dai comandanti di Corpo e capi 
servizi, dal viceprefetto cav. ufl, Piomarta, 


BOCHIA & Cio 

uttay ni 11, 159, 420° 
deh, 

‘sotti, Fresco, - Debegm - 


TA; n a i ù dal gen, Castagnola e dall'on. Giunta, co-|dal Commissario cav. Fabioli e dalle altre. 
L'sustria TRE doleva tanto: di perdere | srandante della '6.a zona, passò dinanzi all autorità Rpiusso Rodaglii, Rocchelli, . Pizzignack, e gu ba 
rit ‘quidsti. disertoni. ‘dif cattivi soldati tetto che ‘presentava ila ari io rage Feo: ? | Salto, Hirsch, Pontotli, Gastrucoi, | (| PALLI (RE 
Ria Ai iiscisi stopcire Soggalti ail IR sea Va ue ATMI, e succes erso. lo 15 ritornò a Trieste, attraverso | -'Polesan, Mraoh,, Cannovale, Pizzo BIjLe 
ss parersae vlascarsi sIuggire soggetti su te davanti al ‘manipolo delle camicie lla zona carsica, già teatro di guerra, soffer- tini Pressen, Camerino, Milovici, | Ri} e, 
“Cut avrebbe potuto: consumare te. sue a cui corrispose il. saluto romano, mandosi in varie località. miifioh, Androuzzi, Postogna, Tor i, 
È mas, CREA toa 


| punto . percli 
portanza de) 


re 


‘’vendet 


LLOYò TR:ESTIN 


8. E. pisse quindi posto, assieme al 
comm. Crispo Moncada, in un'automobile 
che filo: fino al palazzo della’ Prefettura se- 
guita dalle altre vetture. 


politiche. Im poche. settimane, 
n Probabilità della guerra di- 
224, i volontari .tnlestimi ‘grano 
la, arruolati ed, equipaggiabi 


L'Istituto nazionale di credito agli im- 
Piegati con sede a Bologna, ha aperto la sua 
agenzia in Piazza S. berina n, 4. \ 


Li Servizio Passeggieri - 


[rito-Vonezia e vicvrsa 


per la gra de impresa; soli e poveri, ma |’ 
con la gioia suprema di essere finalmente 7 Taggiun Li nea 


sioni, (e 


Dione le rango alri el “it, 


| divenuti uguali agli altri ciffadine sia: | Riina Bersagli 
FA vidato italiano. è ; | i Sic n 
stata la prima conquista fatta dal valon- Pirosonfo «Nettano» i I \ 7 i nd è giovedi ale tato È 


TNA 


Da Venezia ‘(Bacino S. Marca), pure ogni 


Uffanio. triestino. Qualcuno: rammenta) -* È Ù de (88 
bene Spiro lias, invuna: netrovia della - i ag ceo ria RS si i 
A nopo 2 disposizione dul ministro delle fina i SIVERCSRO ARTI lunedì è giovedì, alle ore 12.50. Tai 
3 , ses tiportati 6ui bilanci dei futuri esepcizi, Allo scopo di mantenere. più SOG Prezzi di passaggio: ì 


appena vestito da' sottotenente delli ri i 
PP dote SE sono sufficienti a provvedere alla bisogna. 


sami chi i i di aggio! l i } Ùp: 
gam che TORO Losa. Seoetino aaa: II classe. . IN olasso 


ilizia ‘territoriale, ma. già aggregato ad i ; l'Alto Adriatico 
ost L "SALO o triaco non fece mai nulla dl » ) < 
un reparto di linea, Nydias, così mite e SU Ferco queto «popolazioni. Anzi |S°°-Una io een Clan O SU ero | 
tacitumno, che» viveva e pensiva ‘tutto in non si pose meppure il problema delle boni- Tinen bisettimanale Viglietti di andata e ritorno: — x 
| tono minore, 1m'giorno, mella, piazzuola fiche, cui il patrio Governo dà ora la mag: Î La 5 T olaaso. (II classe IM clioso 
SETT EPTEROI ORI 


giore importanza, 
Con l'estensione 


passeggeri, e merci 
| con partenza, da Trenie nani Li 3; pa 
coledì; ‘alle ore 24, ed arrivo a Venezia (2° duci RAGA, cane 
cino S, Marco) alle ore 6.30 di ogni martedì sottonotali agenti, ; pre anti 
sno N partenza da Venezia (Ba-|partonza del piroscafo. 
pr gioni ale" © © a, ranamooniA a © 
‘Gore 24, (e) - Sa- % big é 
mio ogni mercoledì e venerdì alle ore 6,20. Via Roma 3. Tol. 1î, 153 e 429 
T prezzi di passaggio sono i seguenti: 


Solo andata o solo ritorno. |. 


din posto d'ar ia, uscì in questa 
“frase; a voce alta e commossa, come par- 
xi lasso di un'inzamorata; «Basterebbe, la 
consolazione d'indo «puesta. divisa 


Viglietti staccati a bordo vanno soggetti 
alla soprattassa di L. 3, per la prima, L. 2 
per la seconda e L; 1 per la terza claese. 

| Per il rilascio di viglietti rivolgersi. ai 


ossate 
‘per dire d’ayer tutto avuto dalla vita, 
e non doverci lamentare di tutto il. mallà|: 
bcehe verrà, per. il. compenso dell bene | 
€he si gode». Sono parole modeste e! 
profonde, rivellatrici mon di mno stato) 
d'aziimio “di esaltazione, ma di ‘uno spi- 
sereno, ‘adagiato nella. sua 


È i i ni e i Contribi 
1 Cc (dt genti, ira 
della classificazi verrà "fatta 
diverse bonif 
: Governo ha sp 
iper: oper 
ha eroga 


Piazza Unità 


Per sninare nel quadrato, si passerà dai tre passaggi, uno al mumero 6 è ai 


Numeri 3 e 8 coms segnato dalle freccie, a iseconda del posto segriato' & cia- 


certezza ie’ nella sua. fede moschuta scluta, rappresentanza, 
nel.simbolo della divisa militare, Un po” 1) Famiglio dei, Caduti — 2) Volontari — 4) Madri e Vedova dei Caduti! Il sistema delle con È 305 a panta o 
cgsio ripone — 4) Mutilati di guerra — 6) Tix Oounba ttenti! — 6) Coro 0 banda — I) ap: accelmato, è, giò, invaleo. in quasi Mia 7 Msi 
3 E presentanz: presenta ; cittadine — Mficiali fuori: $ n y i ti arti S Lr el 
è non era tatto di. vanità fan Fanghi 10) Ant ia civili na rc Pn SAR sa ; Di ui * ca) i Toi 
‘è, Ta, chi sapevot i liberi per Lil pubblico, ue ana i iui d04: ii 
Li a Sao va forte in 3 restano liberi. per .il' piibblico, VGA * Ed'ora, 0 signori, consentite che n Si ‘Priesto o da Venezia Us 8 
inibvano propositi di azioni ge- TZ i i i miei più viyl ringraziamenti di | Letti: I, classo in cabine speciali da un 
nérose. L'opica d'un breve momento nella |Y 9 ogo ® e po | m ù cordiale saluto ra vol e alle nobili Tetto (per otte) . +. +... Ly20 
vita guerresca del volontario; ma. la i ) i È TESA | pop i che Voi RO Sebrito |in cabine da dus.o tre letti (per notte) n 15 
i, sentimentale del suollamore per il i i i 4 : MULTI TERE im, pest'ora: de Ta0ece SADE in seconda elasso (per notte) . . . 19 
fucile, per da divisa, è stata un po’ la i 4 Di nlttigho | Per informazioni e per il rito dei bigliet- 
i; D ti di passaggio rivolgersi 1 i 


‘febbre sottilè di tutta. 1 a vita; il pie È € 
dl otti iutta, la, sua, vita; il pic ri del Lipyd 


colo gegio di una grande pasione. Il 1-8 importanti dichiarazioni di S. 


Hama! e) 


néelt a piu È 

ui wi ‘TRIESTE, Ufficio passegge! 

‘Triestino, via Orologio 1... 
VENEZIA; Ufficio p 

"Triestino, 


E. l'on. Sardi 
AIA dienzò all'Uom 
(koverno della cc 


Teri, cello 16, ‘al palazzo della Prefettura; 
hai ayuto luogo l'adunanza per le bonifi 
Giulia, presieduta. daòS. | Ad ogni d OT Y È ? 3 4 

og S® [privati degh;- Ugo ne pri 
il mere Pesecuzione di alcu î di n “Si 


la 
Pot: 


o Stato, 4 
lo di anni. 


x Pi 
attenzione vivissima Ì a 
ica che due RE si 

"TR 


e “congiunti, Perci 
Pvore nazionale delle |. 
dei 


Spesa. 5 ì >, 

a con regio decreto 25 marzo 
il barone L'zzarini; Vi 923%N,:918,, ha\provveduto alla estensione’ 
i {OD . il di tutta la legislazione italiana sulle opere! 
D pubbliche, pur proponendosi di tener conto 
di alenni istituti del cessato ‘regime, sé 
il| spondenti a veri e reali bisogni delle, popo- 
lazioni locali. 


ie d'oro e d'argento, 

rideglacoscumi ‘è dei xcele- 
brati, mon 8 è non deve essere conside-|É 
Tato il gesto bràvo;.balzano e temeràrio 
‘li vini momento di (coraggio, ma lla vsin- 
‘tesi ela conclusione di tutta. una ‘vita; 
‘costruita e foggiata nell'educazione più 


‘CALVIZIE comm. dott. MUNAR 

SNONIMA ZANETTI, TREVISO, 
NB. L'ANTICALVIZIE del commi) dott. 
vis 


regio 
Lofinitivamen 


della premiata Scuola Moderna. | 
di Taglio, Cucito, Modisteria. e Fiori 


della prof. Vittoria Lutich satà. aperta, 
al pubblico dal 20 al 24 giugno dalle ore 


Manzini, commissario stri: 
‘amune di Capodistria, Pay. 
te del Consorzio delle sali 


dinario| del 
Balli, presi 


pura e semplice, e perciò più alta e Tio | Oa I VR gò Ceo SITU | 
bile del sentimento ‘civile. d'italianità. [2 di SPOSTA. i a sie Riva, i 10‘ alle ore R0 in Sala Rome, via Car 


dueci 12 [inn 
Giugno, 
Rio 
in 


L'eroe tniestino caduto in' guerra, oli; 
combattente, non nieno eroe, sopravvis- 
suto allla guerra, rappresentano nel sacri- 
ficio della morte 6 nella continuità dellla 
vita, fana “tradizione Udi «amore paio 
- per cui ‘d amo. ritenerci. orgogliosi, 
Questa tradizione italiana di Trieste è 
siatà. resa sacra dalla motte #ci. volon- 
tari; perchè solb la. morie poteva innal: 


an 0) : mica sro 99-28 A: 
a - Avviso di concorso 
ti, viceprefetto di Trieste, il sig, Luigi Roc 3 Ì IUAV Si AL 
chetti ‘ed altri) ancora di cui ci sfugge M pei Si apre il O Pr posto di sani 
tario comunale, a condotta. libera, Pe 


nome. 
È | 
Quando S: il Comune locale 


prende posto; Por. 


etranno 
‘solo. 


Presto saranno istituiti nei nuovi territori i 
gli uffici del genio civile — possibilmente ‘ favore 
sulla base delle circoscrizioni amministra- coloro i 
tive. Il Governo ha dedicato le sue curelno otmai.il 


E, il sottosegretario di Stato 
Gianta spiega all’adu- 


ape ni p; $ irot n anzas lo»scopo della riunione e quindi il} tiv 3 DIS x n 

stai è trasfigurare sn sabolo "Serna sw dai fi 0 Re DARE Ra Nriasto tinerazia!| Diu. vive. per lo. sfruttamento dello acque |, mento delie attività produbtive. È ottà es 

în esempio di santità, la volontà nazio-| SE. citacco, & È ù Pesio. | dell'Isonzo. Molti sono i progetti di utiliz} ‘L'on. Banelli infive ringrazia il rappre 19 Giugno dall le 12 alle 18 
Fi di, 


ti Sardi voluto venire a i 
l'on. Sardi per aver voluto venire a 1 a iii o 
‘gratitudine assai. Accenna al ‘bilancio spi- 
lSitnale esistente fra Trieste ed il resto del 


‘Regno. Se i problemi. concernenti la Vene- 


U È U 3 s zi : di concessioni dell'uso 
ders ld riunione dei bonificatori, icon che di- | azione © lo domande di c 
mostra il’ vivo, interessamento! per quanto delle acque, presentate in concorrenza #ra. 
concerne $ problemi delle nuove province che | loro; st di essi si pronuncerà il Consiglio 
imcora aspettano una ‘soluzione. superiore dei Lavori Pubblici tion appena; RS La soi Ti 
Prendono subito la parola i diversi rap & espletata la Inboriosa istruttoria già zi SCHIO non sono stati IR ne n 
SISI orge LIE "i dis 7 ificienz: È ci 'uravamo — s0ggiung orato- 
toni, noi sentiamo, con indicibile senti- | presentanti HR a pa acri iu ti; = colpa maggiore è da attribuirsi al 
mento di devozione ‘e. di affetto, che LapEre i desiderata. delle rispettive popala-| progetti, la rispondenza dei divisati sfrutta- |.l'iguapia dei passiti ei ro 
loro: sgerificio mon: ha disperso do spi-| “Prende cnindi la. parola 8. E. Sardi, il' RE direzio» da SEO nai Bio i 
ito di Patria, ma lo à Ì ci nozia i zuente discorso? Sir T ST Resa i ci) 
rito della Pattia, ma lo Ha raccolto e! quale pronunzia il seguente discorso TÌ' Governo” olrerW che-i lavori delle ;cons|(&Hi ‘provvidenza sarà comune a ‘Trieste co- 


rliffiso in iuite le coscienze ‘anehe dopo È 7 doni È ; È ii me per le altre regioni d'Italia. 

pi pi pa Ì ‘ «| cessioni che ‘si andranno accordando sul; Db "g10 

il compimento. del nostro destino nazio- Il discorso dell on. Sardi PTsonzo, siano sollecitamente iniziati, (ee 
Ringrazio, l'on. Sindaco di Trieste; l'a- 


3 dò S per 
mali. Quello apirito vive e sl propaga in 
mico carissimo Giunta; gli on. rappresen. 


nale di un popolo che guardava alla sua | 
terra. e-invacava la. propria, redenzione, 

Perciò, ora che i volontari caduti al 
fronté, ‘ritornano fra. zioi, trasportati 
dalla riverenza commossa dei comuniti- 


CR È Informazioni presso 
l'opera sua | giorgio Amodeo, Pi 
al, Gon- L'amministr 


1) Ta Redazione gi dichiara 
ardo ‘alla forma, quanto al 
sume ‘alcuna ‘responsabilità. filoi 


(frazio 
‘da pat 
Le 


io p. v. Il mini | Vene: 
luglio 1928, i Gtcsuai gallo. 


adfrettare il risveglio industriale e agricolo }, 
perpetuità, al disopra, delle piccole vis | 


della regione Giulia, 
cende e delle misere contingenze, Se noi Per quanto riguarda lo sfruttamento e la 
pensiamo alle parole di fede e di. gene- 
rosità, «di sacrificio ce. di. passione ita-; 


tanti dell'Istria, del Friuli e della provineia 
di Trieste che mi hanno rivolto espressioni 
tanto cortesi, (e rendo loro ‘sincerissimo il 
mio cordiale saluto. Bono lieto che rappre- 


messa in valore delle miniere carbonWere del- 
PArsa e di Britovo, sapete che abbiamo in- 
viato sul posto alcuni tecnici. In base alla 
loro relazione è stato interessato il Mini 


| ANTONIETTA TORIBOLO 


COMUNICATI?) 


Dal Municipio di Cittanova 
li 13 giugno 1923, 


liana, scritte dai, volontari prima della dRAmbrosi 
battaglia. vin cui trovarono: la morte, ° ; 
riconoscere, in nome della loro 


sentanze | tanto autorevoli. della Venezia 
Giulia $i sieno qui riunite oggi. S 
Tì convegno proniosso dai vostri ‘deputati 
mi dà Poccasione di esprimervi tutto Pat 
fetio e l'interessamento che il'Governo de- 
dica n questa nobilissima; regione e tutta 
la cura che.pone. per la risoluzione dei pro- 
blémi ‘che più vivamente la interessano, 


Ù 


stero delle Finanze per le esenzioni e fa. 
tazioni fiscali, e il commissario straordina- 
rio- per le Ferrovie dello Stato per l'esame. 
sperimentale del cortibustibile, | | © 


4 favori. in corso 
Parlando poc'anzi col. prefetto, lo assicu- 


RICCARDO DE MARCHI 


partecipano Il loro matrimonio 


: Essi caddero da vincitori e' da } 
forti; Ueti- e sereni, < non, solo perchè 
l’Italia ‘potesse finalmente uscire di mi- 


Trleste, 17 giugno 1995 


Ì 3 bagaglio contro 


RINGRAZIAMENTO 


norità, unita nello Gue terre e nelle suel Non farò un discorso, ma, chiamato, in |rato che il Ministero dei. Lavori Pubblici Chiedete offerte 
toscienze, « ma. (anche. berchè Trieste] enusa da voi) risponderò ni quesiti che mi ‘procede con alacrità alla riparazione dei dan- 


m. causati dalla guerra, ed ‘intende. ripor- 
tare nel più breve termine possibile al nor 
malé assetto ‘di vita le. popolazioni che ne (ad MS 7 
furono direttamente colpite. (DEA Pro ssi Vittona Lug 

Le. opere stradali, non mancheranno. di; | è ì 4 : 
‘avere iinpulso.e ordinamento secondo la Je-! valentissima direttrice della premiata Scuola 
SES ion, entro ni SO Ra o quod se ‘quale FAR 
alla finanza. Il già sono stati Sezioni vi lac |cOn ER O eo O TRO I 
vori di costruzione della strada litoranea, Di iliiandabi i ea eo 
che servirà a congiungere più direttamente. zione, Erazie alla perfezione del «no, metodo 
a per un importo (di su sua profonda ‘conoscenza della, difficile 
circa 12 milioni. f Lc a ù VERE I 

Un riconoscimento del valore iconico degli | | IBAnArI, AlniaSi PA ORI 
impianti ‘e della capacità produttiva. delle Benedotti, Benes, Bidoli, Bi 
‘maestranze ha voluto dare. il Governo) lai Bolle, 
cantieri di Monfalcone e di Trieste, asse Bra: 
gnando ad essi il EVE ‘di una parte 
dei natanti forniti dalla Germania in conto 


Sentiamo il doyere di esprimere pubblicamente 


avete rivolto. na 
i più sentiti rineraziamenti alla. signora, 


Questa conversazione confidenziale però 
nou ni esime dal dovere di esprimerti ‘la 
commozione ch'io provo mel rappresentare 
quilin Trieste italiana, per la sublima ceri 
monia di domani, la maestà del Re e il 
Governo. di Benito; Mussolini. 

Innanzi alle salme gloriose nessuna paro. 
In dovrà essere. pionumciata - oltre quelle 
cheil Sovrano e il Duce mi. commisero, 


“avesse l'onore.e.il diritto di mettersi a 
‘fianco delle altre città italiane, mostran: 
do la lista gloriosa dei suoi cittadini che 
tale diriito per lei conquistarono col 
sangue. i î 
Per. questo diritto che santifica, puri. 
fica e rende sacra la nostra redenzione, 
toi benediciamo la memonia degli Eroi 
6 spangiamo fioni. @ alloro; sulle. loro! (Applausi). È 
salme. Solo: in grazia: di essi; umili \e; Dopo: aver sciolto sun commicsso, inno ‘a 
‘grandi sidll'idea della Patria compiuta, | Trieste, l'oratore: prosegue: ) 
@ nell'accettare tutte le. pene e-tutte le L'opera: di’ ricostruzione 
Spine perchè l'idea diverlisse nealtà pra- 5 Di a ECO i; it CORSA 
tica; noi possiamo. oggi chiamare: «fra-|,: PUTEOBRO ca nese Si rione limiti: 
LAST 4 FSE i tatale al pareegio impone limiti a 
teli» gli italiani delle altro città e delle | srcrifici alla soddisfazione dei bisogni 'di |< vanti” i; 3 L 
‘altre regioni; siguificando in questo amio-|iutte le popolazioni del ‘Regno, ed anche SO, GS di SE per un importo 
iroso, devoto ‘6 miconoscente appellativo ai cittadini des territori. redenti, ‘che) tali | SIMANA SE, Se 
nofi,séla la comunanza spinituale, Viden-| nuovi i sapranno. corto sopportare, «| L'Oriente: veneziano, risco. di zio 
uticdella dingu IL concomitanza delle i Lt Meesstttidi OpaTaro E da ini PROC maizare: sol Ieicre See Cico 
PRA 2 i s di via dalla guerra e di far fronte alla disoccupa- | Governo, il quale ha rivolta, la spa ‘atten. 
aspirazioni, la, medesima volontà di UBai zione crosta dalla crisi del dopoguerra, de-| zione # sistemare gli, approdi di Trieste edi. 
Patria ‘grande e prospera, ma anche la terminarono: l'inizio di molteplici opere pub- ha provveduto alle urgenti riparazioni delle |, 
unione nello sforzo del sacitificio, l’im-|bliche nella Venezia. Giulia ‘attualmente in | opere ‘d’arte e delle banchine ed alle esca-|- 
pulso. che. portò. i nostri ‘“gloriesi morti erro per citea 39 milioni. ‘| vazioni, erogando circa 20 milioni. > 
alle fime dell'Esercito liberatore, contro Gli uffici tecnici intanto hanno affrontato «Il Governo è conscio delia grandissima |; 
Mele LIS SIOE Ore, CONTO | sfeuni progetti di nuove opsre:per un im-|importanza che per lo sviluppo dei traf 7 
il nemico comme. E noi saremo degni dei |.stituite per la maggior parte:da opere stra] di Trieste ha il nuovo valico del Predil. Gli 
mostri Proi triestini, ononando ‘in essisia.| porto complessivo di oltre 12. milioni, ico- |istudi sono non privi di: difficoltà, nè s1 può; 
d’ivoce e la volontà ipiù ‘alta ‘della Patria, a scapito della ponderazione ‘e della preci 
e 'accogliendoli Men, con le pregi querule 


doli, edilizie: e narittime. Altri progetti | è, ) | i È ci 

sono im corso di st per un importo di | sione essì, affrettarli eccessivamente. Già 
delle cose morte, malicon gli innì- che 
A ; i - 
at uomini e. dé 


[MALATTIE 


sparmio di inutili cor ndenze. ci 
| (1 preventivi di fornibura | sono eseguiti |< 
pro: amente e gratuitamento. RENE È 


lati, \Feriuza, Fonzari, Fornasari, fran 
065001 fan im, Glessich, Gonzi, 
Got Gulioh, G@rusovin, 


i, Rtte Sig ore efeganti!. 
pelli da. signora, imodelli guarniti © sitiamiti $ Ùi 


A CRESIMA 


Stabilimento riformazioni. Scelta 300 forme nuove, 
vengono guarnite gratis, Prezzi. convenientissimi. 
iato Salone Rlode è’ Fabbrica Canhelli x 

de Ni) di (Piazza Cavana) 


TE SCONTO. — sala 


Mattortion, 
ei (A. 
> Parmoggi 

nane, 


Giro: 


Sigoi, pe 


Gotti: 
Sfolta. 
Ukma, 


cirea 58 milioni, oltre che per le opere so- | il progetto di. massima fu sottoposto al Gon-| 
pra elencate mer quelle di bonifica, m: siglio. superiore dei Lavori Pubblici. Posso 

me. nuliche ewdì navigazione interna, intanto annuvziarvi che con provvedimento 
verio continuerà lo studio per anidi pochi giorni fa, il Ministero ha autorizzi. 
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“attestato = cotti 


BRUNNER GUIDO, sottotenente fanteria, 
‘a Trieste nel 18983, ebbe fino dalla 
prima infanzia una ferrea volontà e questa 
Insieme alla calma esteriore ed alla matu- 
tità dell'intelletto gli diede un naturale a- 
soendente sui condiscepoli, l'ascendente che 

Egli ebbe poi sui suoi soldati. | Chiamato 
alle armi nell’esercito austriaco, nél mar- 
zo 1915 quarido intuì che l'Italia scioglie 
ve gon la guerra l'antico voto, durante u- 
na breve licenza a Trieste si procurò un 
«passaporto falso, si diresse a’ Lubiana, 
svestì la divisa nemica e varcò il confine a 
‘Pontebba. Corse. a Roma ad alimentare 
l'entusiasmo interventista che già domima- 
va le falangi giovanili. fi 

Nel maggio del 1915 si arruolò semplice 
‘soldato di cavalleria nei Lancieri: di Fi- 
renze e prese il nome di guerra Mario 
Berti col quale promosso sottotenente, fu 
trasferito nei Cavalleggeri di Roma. 

La guerra che sino da hel principio in- 
chiodò le masse nelle trincee assunse un 
oarattere nuovo, ed alcuni dogmi di guer- 
ta dovettero essere radicalmente mutati. 
Esclusa Ja possibilità di muovere Je masse 
in catrpo aperto l’impiego della cavalleria 
dovette essere arrestato. Gli ufficiali di ca- 
walleria espressero il proposito di servire 
in qualunque altro reparto di qualunque 
arma, 

Anche Guido Brunner chiese e ottenne 
‘di passare in fanteria e trasferito nella Bri 
gata Sassari con la quale nel novembre 1915 
con l’espugnazione delle trincee dei Razzi 
e delle’ Frasche guadagnò la medaglia di 
bronzo al valore militare. 

— Destinato ‘al 152.0 fanteria della «Sas. 
sari» vi ebbe il comando di un plotone al 
quale dedicò ogni pensiero, ogni attività, 
‘ogni cura.. Venne il maggio del 1916. L’ar- 
‘mata austriaca aveva scagliato la sua offen- 
siva «punitiva». contro le nostre posizioni 
sull’altipiano di Asîago. Questa offensiva 
doveva. essere. la. punizione decisiva. che 
l'Austria, voleva infliggere all'Italia. 

La Brigata «Sassari» schierata sul mon- 
te Fior lotiò con accanimento imaudito: i 
fanti sardi, decimati si Ticomposero; saver- 
chiati arretrarono per fag più gagliarda la 
successiva riscossa; caddero a. centinaia, 
ma mon caddero tutti, E gli austriaci, infi- 
ne, carichi di disillusione, di ferite portaro- 
no al loro duce sconfitto l’eco del grido di 
(Guido Brunner lanciato nel turbine della 
sanguinosa battaglia: 

Qui si vince 0 si muore. Viva l'Italia». 

Ecco la motivazione della medaglia d’o- 
nore: 

«Comandante di plotone nella difficile 6 
contrastatissima difesa di M. Fior, conscio 
della suprema importanza del momento, 
Tesistette impavido nella linea del fuoco per 
dodici pre dirigendo ed animando col suo 
entusiasmo il proprio reparto ed altri ri- 


masti senza ufficiali, accorrendo ove mag-| 


‘giore era: îl pericolo, sempre audace, sere 
se cielo colpito al cuore 
cadde gridando: «Qui si yince o si muore; 
Viva Italia». 4 


CORSI GUIDO. Figlio del 
nato a Pirano e pertinente a Trieste, e di 
Angiolina  Falchner, professore, nato a 

Rrieste 1’ 11 gennaio 1887 e pertinente a 
Trieste, volontario ufficiale del 7.0 alpini. 
Decesso sul monte Spinoncia (Grappa) 
E la figura intellettuale più bella e alti 
ira i volontari triestini, Dopo un’opera di 
propaganda italiana e di formazione delle 
coscienze nazionali, svolta assiduamente e 
amorosamente nella scuola ginnasiale ove 
insegnava; Guido Corsi fu tra i primi volon- 
tari alla fronte. Una gran luce si diffonde 
dallo parole e dalle opere di questo fervido 
combattente che durante la difesa eroica 
del-Grappa sì guadagnò la medaglia d’oro. 
Pu durante un’assalto nemico sulv@rappay 
così aspramente conteso durante il ripiega- 


mento nostro, che l’alpino Guido: Corsi; con | &% 


un manipolo d'uomini, soverchiato: dall’ir- 
ruenza delle forze avversarie, tenne. salda 
e forte la propria izione servendosi di 
una piccola mitragliatrice, obta è stata 
eruda e vidlenta all'esasperazione, La 
difesa di taaumentava il furore eroico 
sdtiGiuido Corsi che non cedette la posizione. 


‘Egli cadde, eroicamente fermo sul suo stru- 


mento di guerra, @ di fronte all’avanzare 
del nemico non arretrò di un passò. Pari 
alia grandezza e al coraggio eroico delle sue 
azioni di combattente, furono gli scritti e 
le parole di propaganda ch'egli pronunciò 
tra le truppe e pubblicò sui giornali. Il suo 
esempio alto e mirabile stato valutato 
degnamente dai comandi militari che vollero 
decretare al Corsi la suprema onorificenza 
e premiazione. In Quido Corsi lo spirito e 
l’agione si concordarono in delicata armo- 
nia Ita coscienza si uguagliava alle 
fierissime gesta. Il giovine professore era 
fuggito da Trieste nek 1914, aveva insegnato 
in Arezzo per tutto il tempo della neutralità 
dell’Italia, e in questa città avera soprat- 
tutto predicata la necessità della guerra, 
Era accorso sotto le armi al primo richiamo, 
e venne accolto nel 70.0 regg. alpini, ove 
si guadagno subito una medaglia d’argento 
in seguito ad un forte combattimento che 
rivelò il ‘coraggio indomito e la lucida intel- 
ligenza del ‘Corsi. La prima ferita all 
spalla sinistra Guido Corsi l'ebbe sull’alti 
piano dei Sette Comuni, durante l'offensiva 
austriaca. Ricoverato in un’ospedale di 
Pisa, viene dimesso dopo qualche tem; 
‘per godere una licenza a Roma, presso 
danzata. Ma il Gorsi, invasato dall’idea 
del dorere, ha la forza di rimunziare al 
dolce invito e vuole ritornare presso l’aspra 
‘montagna, di fronte al nemico, tra le in- 
sidie degli apprestamenti di guerra; vuole 
sontirsì tra i soldati, respirare Varia pura 
e fremente del combattimento. La domanda 
‘di/zitornare al fronte viene accolta, e Guido 
Corsi è di nuovo in trincea, e vi resta, fe- 
lice e ardente di spirito guerresco, fino «all 
ripiegamento e alla ritirata del 1917, in 
1 prodigi di valore. Alla Spinoncia 
affronta assalti nemici; si pre- 
pi ® risponde con violenti contrattacchi 
<E' il 13 dicembre 1917. Da più giorni il 
gagliardo alpino vive nella. mischia furiosa; 
arresta. e respinge il nemico; ad ogni on- 
data avversaria, egli trova ia forza e il 
coraggio dell’offesa e della resistenza. Per 
tanto valotè viene promosso subito capitano 
per merito di guerra. La posizione del Corsi 
resiste, ma la forza avversaria lo soverchia 
e la resa diviene inevitabile. Allora egli — 
come nelle battaglie antiche — salta in 
piedi sulla trincea, infervorando l'animo 
dei suoi soldati alla resistenza, e gli invita 
a difendere con le pietre e con le braccia, 
ciò che non è; più difendibile con lo armi. 
Tn ‘questo gesto epico e animoso, una palla 
Così morì il delicato e gentile professore di 
lettero romane, e le sue gesta commossero 


anche quelli che lo proposero per la medaglia i: 


a si, 


azioni 6 1 


raggiungendoli pel 
stesso aildro due ti 


Îla trinéea. nemica. 
, sulla posizione conqui. 


fu Enrico, ! 


ragazzi; muoio contento per la Patria». 
Motivazione della medaglia d'oro: «Valon- 
tario irredento di Trieste, già distintosi per 
ripetute prove di cosciente ardimento, pre- 
parava il 20 ottobre, l'attacco alle trincee 
nemiche, facendo brillare, con alcuni dei 
suoi valorosi, tubi cespiosivi nei reticolati. 
©ol plotone; infiamato del suo generoso entui- 
siasmo, inosse all’essalto fra l’infuriare, del 
fuoco avversario. Ferito una prima volta, 
persisteva nella corsa e, al grido di «Savoia!» 
giungeva ‘primo alla mèta; quivi caduto 
per nuovi mortali ferite, trovava, la forza 
spirando di dirsi contento di morire per ia 
Patria». (Vermegliano, 21 ottobre 1915). 

Il suo testamentò è unio dei più superbi 
documenti, nell’ingenua. e. maschia ad un 
tempo spiritualità che lo anima, dell’eroismo 
di guerra: «Il mio amore di Patria — egli 
scrive al padre, un giorno prima di cadere 


isul campo — è amore puro, bello, sublime; 


l’Italia che io amo non ha niente di tutte 
quelle piecimerie che appassionano gli altri. 
La mia Italia, l'Italia dei miei sogni mesti 
e nostalgici è l’Ideale, è il Bello, è il Grande, 
ciò che per gli altri è il Dio. Se muoro, 
muoio nella piena coscienza del mio sacri 
ficio; non sono affatto un incosciente, Un 
esaltato, un ubriaco di parole. Muoio nella 
coscienza piena e serena di aver portato una 
briciola di lavoro ‘ad. un'opera da titani, 
lieto e sienro di aver cancellato col mio sacri 
ficio l’onta di una vita inoperosa, ‘una vita 
da tibopista sognatore, da. ottimista stupido, 
Non: voglio mi si pianga, Cercherò di far @ì 
che voi siate orgogliosi di me. Non temo la 
morte, la guardo in faccia ed è bello; io 
non avevo mai provata una calma, una sere- 
nità simile a quella che ora provo, direi 
quasi che io vivo già di una vita differente) 
da quella degli altri. Della morte, diceva 
Socrate, io non so ge è una cosa bella 0 
brutta. Quindi tra una cosa di cui sono-1n 
dubbio se bella o brutta, ed una cosa che è 
brutta, preferisco Ja prima, ed io credo.che 
lo' stesso ragionamento sl ‘possa. ‘ampliare: 
non solo per il disonore si può dire questo, 
ma anche per il vivere... senza infamia e. 
senza loda, Se così dovessi vivere, precerisco 
‘morire. Lal di là è l'ignoto; l'ignoto evil 
mistero non mi hanno mai spaventato (come 
il pericolo), mi hanno attirato. Domani c'è 
la prova: aut... aut..., 0 ci muore O sì} VITE, 
ma vivere come l’intendo io (perchò di- 
stinzuo il vivere dal vegetare); da domani 
sarò Qualcuno: 0 vivo o morto: Viva l'Italia, 
Viva il Re. Mio caro, mio buon papà, 
Vanima mia (se l'ho), il mio pensiero, tutto 
lio è iproteso verso te, verso voi, verso la 
mia Trieste. ‘Vi bacio, vi bacio, addio 
(non piango)». 


STUPARICH CABLO, Nacque a Trieste 
nel 1891. Ebbe potente il sentimento d'ita- 
lianità e forte l'ingegno, In giovane età 
i iese, come il fratello Giani, all'Isti- 
into superiore di Firenze, ma dell'Ateneo 
feco un pretesto © visse, invece, lo batta= 
glie dello spirito nel caos filosofico, Scrisse 
im molti giornali e riviste; coltivò la mu- 
sica, della quale aveva un finissimo senso, 
8 si accompagnò alla sua tristezza fatta 
più acuta da un difetto nell’udito e dalla 

della famiglia. ato da un 
‘etto fraterno al fratello Gia- 


lo colpisce alll’occhio e gli tronca la vita. i 


ruesti di un temperamento del 
Carlo lo considerò 
doveva 


s. Tren 
iberazione di Trieste. Accettò fa |, 


una verità dolorosa, la. volle 
di 


irenze insieme al fratello, Giani. 

‘preparò futuro nel. «Battaglione borghi: 

i volontari». Caduta la neutralità e. su- 
bentrato lo stato di guerra, volle essere 
wolontario nell’Esercito e si arrnolò come 
semplice fante nella «Brigata Granatieri» 
che egli riteneva destinata di marciare per 
lo prima su Trieste. 

Da quel giorno il suo casato fu quello 
di guerra: Sartori. Come il fratello Gianì, 
soldato anche lui nella stessa compagnia, 

lo zaino, scavò trincee, soffrendo si- 
enziosemente le molte fatiche ed i molti 
sagrifizi che la vita militare impone e ri 
fintò sempre ogni comodità che non fosse 
quella rude del soldato alla fronte. Pro- 
‘mosso sottotenente nell’agosto 1915 tu tra- 
sferito al Deposito di Verona mentre suo 
fratello con ugual grado veniva trasferito 

a quello di Vicenza. Si ritrovarono i due 
fratelli insiome nel 910, battaglione. della 
‘milizia territoriale ‘e fecero insieme la do- 
manda. di ritornare nei Granatieri. Nel 
1916 si portarono, fra è valorosi soldati da- 
gli alamari candidi la loro immutabile fe- 
de nei destini italici. 

I trinceramenti del lenzuolo bianco co- 
nobbe il caldo volere di questi due giovani 
italiani. Le battaglie sul Monte Sabotino, 

d Oslavia, a Peuma, conobbero il loro ma- 
schio ardimento. E giunsero anche per es- 
si le prove maggiori. Pochi mesì più tardi 
a Morte Cengio, a Peuma la «Brigata Gra- 


2 | natieri» sublimò il proprio. nome, la pro- 


‘pria storia valorosa icon la fredda tenacia 
dei grandi oratori. 

Fa sul Monte Cengio che il giovane eroe 
Carlo Stuparich affrontò con animo subli- 
me il destino e soltanto quando questo gli 
parve vergogna si tolse la vita! 

Ecco la motivazione della 
d'oro: 

«@Nobilissima tempra di soldato, volonta- 
rio dall'inizio della guerra si votò con entu- 
siasmo alla liberazione della ‘terra natia. 
Comandante di una posizione completamen- 
te isolata di fronte a forze nemiche bover- 
chianti, accerchiato da tutte le parti, senza. 
recedere di un passo, sempre sulla linea 
del fuoco, animò e incitò i dipendenti, ful- 
gido esempio di valore; rimasti uccisi o fe- 
riti quasi tutti i suoi uomini e finite le 
munizioni si diede la morte per non cader 
vivo nelle mani dell’odiato. avversario», 
(Monte Cengio, 30 maggio 1918). 


ANTONIANI VITTORIO del fu Giovanni, 
nato a Trieste il 15 ottobre 1892, pertimente 
a Venezia, volontario, sergente maggiore del 
22.0 reparto d’assalto. Decesso & Maniago 
Veneto. il 26 ottobre 1918. 

BAINELLA DANTE. Bellissima figura di 
combattente. Nato a Trieste nel 1895, fu 
Panima di tutte le scoietà irredentiste. Si 
arruolò nel maggio glorioso in un reggi- 
mento di fanteria. ZE 

Destinato al 21.0 fanteria e inviato sul 
Carso. prese. parte. a, cruenti battaglie 
nella trincea delle Frasche a, Polazzo, Fo- 
gliano e Monfalcone. Cadde il 3 dicembre 
1915. x 

BASSO FERRUCCIO, figlio di Luizi, na- 


medaglia 


‘to a Castelfranco veneto e-pertinente a No- 


vale, e di ‘Teresa: Destradi, contabile, nato 
a Trieste il 27 ottobre 1895. e pertinente 
à Novale, caporal maggiore del 78.0 fante- 
Tia. Decesso in seguito a malattia all’ospe- 
dale ‘dn campo N. 38 a Costanza (Vicen- 
20) 18 settembro 1918. 

EBORGHELLO CARLO UMBERTO, mato. 
| t Trieste il 4 gennaio 1881, si arruolò come 
|semplice soldato nel 1915 e dopo un corso 
accelerato, al fronte, fu promosso sottote- 
nente. 

Cadde il giorno 24 agosto 1917, durante 
una furiosa battaglia sul Carso. 

BEDNAWSKI ARMANDO, Diciassetten- 
ne, si artuolò volontario e partecipò ‘alle 


; sul Podg 


prime battaglie dall’isonzo, cadendo da eroe 
il 19: luglio 1915, Si presume 


to eroismo [vatd 
trovare la 


]che ivi sia stato anche sepolto, ma delle 
sue spoglie mon si ebbe alcuna traccia. 

Pra figlio di madre triestina, Maria Lui- 
sa Segiè; che gli infuse un ardente amore 
di patria, Si ignora la pertinenza, ma certo 
egli al riguardo aveva eletto come città a 
cui offritsi in olocsusto, Trieste. E cadde 
da milite, volontario nel 2.0 reggimento fan 
teria. Avera abbandonato gli studi per ve 
stre il grigioverde italiano, 

BERGAMAS ANTONIO. Nobilissima  fi- 
gura di cospiratore, ii educatore e di com- 
battente, cadde alle falde orientali mor 
| te Cimon, il 18 giugno 1916, volontario. aot- 
totenente, colpito a morte mentre guidava 
iil'assalto il suo plotone. Aveva ventiqua 
tro anni 6 discendeva: da una famiglia 
patrioti. Nato 2 Gradisca, aveva ‘compiti 
‘gli studi a Trieste e a Capodistria dove us- 
sieme a Gambini, fu un apostolo dell'irre- 
dentismo mazziniano; amicissimo di Naza- 
rio Sauro, col quale a Venezia organizzò la 
compagnia dei volontari triestini e istriani, 

Fu sepolto a pochi metri da dove cadde, 
mala sua salma non si potè più trovare, La 
Madre di lmi fu predestinata a scegliere la 
‘bara del Milite Ignoto collocata sull’Altare 
della Patria. i 

Alla sua memoria venne conferita la me- 
daglia d’argento. 

BORDON CARLO. Amch’egli proveniva 
dal‘popolo: eta ‘un navigatore. La passione 
jperlia vita d'avventure l'aveva portato alla 
Mavigazione; ma quando la Patria chiamò i 
suoi figlì sotto le bandiere, egli, volontario 
accorse: contava 22 anni. Nu aggregato al 
58.0 fanteria è partecipò con inalterabile co- 
istanza, sprezzante dei. disagi, a molteplici 
azioni, finche, durante un combattimento, 
alla Baîneizza, cadde il 16 maggio del 1917. | 
La madre, Anna Moruzzi, triestina, ripone 
va in lui le speranze nella lotta. per l’esi- 
stenza; e quaudo ebbe la notizia della sua 
morle disse: «Ha fatto il suo dovere fino 
all’ultimo’ istante; e questo mì dà il più 
gramde orgoglio e la forza di wivere». 

CANTARUTTI MARCELLO, figlio di 
Francesco (nato a Coseano (S. Daniele. 
Friuli) ed. ivi pertinente é di ‘Caterina 
Maras, nato a Trieste il 6 settembre 1886 e 
pertinente a Coseano (S. Daniele-Friuli), 
impiegato, volontario, ufficiale del 74.0 fan- 
teria, morto a Mason Vicentino il 2° giu- 
no. 1916 ed ivi sepolto. Semplice ve mo- 
lesto; © di questa semplicità e modestia: 
diede esempio al subalterni e ai superiori 
che lo amavano. Il sentimento del dovere è 
lla consapevolezza profonda della causa a. eni 
serviva; diedero al suo saerificio quella bel- 
lezza ‘austera e profonda da cui UREZE 
l'uomo. è il suo spirito fatto di bontà e.di 
poesia umana. 5 

CARNIEL FABIO, E° stato uno der più 
animosi giovani che formavano la legione de- 
‘gli irredenti. S ata la guerra mondiale, 
egli, ventiduenne, varcò la. frontiera, dopo 
aver baciato la madre sua Maria nata Villa, 
col presentimento dell’olocausto; entrò vo- 
lontario nell’Ésercito mazionale. Prode, fu 
premosso ufficiale e comandò una compa- 
ignia del 10;0 fanteria, Per due anni ayera 
partecipato alla vita della trincea; è du- 
rante un combattimento sul S. Gabriele, a 
quota 100, cadde il 14 maggio del 1917. Alla 
sua salma, raccolta dal nemico, non fudata 
onorata esequie: finì in una fossa comune, 
nella petraia cansica. Oh, il (Carso, quanto 
fu bagnato di sangue nostro! 


i gamas, maestro. come lui, a Tfieste. 
to il‘confine, precedendo d’aleuni mesi la 


TTARUZZA ADRIANO. 
î ertinente a ‘Sedogliano 


pe 

| Eser nazionale, e mostro un ardimento 
esemplare nei combattimenti a cui prese par 
te nell'8.0 Alpini. Col grido d’Italia sulle lab- 
bra il giovinetto cadde sul monte Roncona, 
in un assalto, il 15 novembre del 1917, La 
sua salma, rimasta insepolta, mon. fu più 
mai ritrovata, ; 

CAZZAGON EMILIO, Era figlio di Gio 
vanni, pertinente a Venezia e di Maria Fra 
del, pasticciere. Nato a Trieste il 31 novem- 
‘bre del 1893 s’'arruolò al 9,0 Fanteria. Di. 
sperso duranto un combattimento sul monte 
Asclone (Grappa) il 18 dicembre del 1917, 
il suo cadavere non fu più ritrovato. Bra, 
anche lui, uno di quei giovanotti che for- 
mavani belle falamgi, prodissime @ che 
sostenné?o in un momento dei più importan- 
ti della. ra, l’urto del nemico invadente. 

GESCA MENOTTI, figlio di Luigi, nato? 
‘a Vittorio Veneto ed ivi pertinente, e di 
Tuigia Iaurencich, impiegato, nato a 
Trieste il 81 giugno 1894 e pertinente a 
Vittorio Veneto, ufficiale dell'art. camp. 
Decesso sul Col Echer il 27 giugno 1918 e 
sepolto a Marostico nel Vicentino, Il luogo 
di nascita di questo volontario porta un 


pensato, morendo, pothi mesi prima della 
grande vittoria italiana, che il paese che lo 
‘vide nascere sarebbe stato il Imogo della 
rinascenza italiana e della caduta del ne- 
mico. Ma. certo, il fervore entusiastico con 
cui servì ll’Italin e la fine eroica compiuta 
e accettata da vero soldato, ci rendono dla 
sua figura più cara e ammirevole, 

CICUTTO ROMEO, Triestino di nascita, 
suonata da diana di guerra, egli abbandonò 
l'officina e, varcato il'confine; s'arruolò 
tenne, nell’Esercito nazionale, Promosso ea- 
poral maggiore, partecipò alle azioni del 18.0 
Pantenia, Durante una di queste operazioni 
di guerra sul Carso, cadde a Castagnevizza 
il 20 agosto 19017. a 

COSTANTINI GINO.I genitori suoi defun 
ti, Guido Costantini e Costanza Slataper, 
gli avevano data mn'educazione esemplare, 
Studente universitario, a 22 anni aveva la 
maturità intellettuale che. meravigliava 
quanti avevgiio con lui dimestichezza, Pa- 
revà un precoce pensatore, invece ebbe lo 
slancio di chi ea agire incitato dal proprio 
ideale, e s'arruolò volontario nel 219.0 fan- 
teria, partecipando da ufficiale a azioni di 
guerra ‘nel ‘Trentino, ” 

Cadde ‘il. 2 luglio 1916, durante un. .com- 
battimento sul Pasubio. La sua salma rima- 
se dispersa, 

DE RE UMBERTO del fu Angelo, nato a 
Trieste 18 agosto 1897, pertinente a S. Gior- 
gio della Richinvelda, meccanico, cap. mag; 
giore del 58.0 fanteria. Verito sul Monte San- 
to, morì alla sezione chirurgica N. 2.il 18.0t- 
tobre 1917. - 

DE RIN NiC0LO”. Era una tra le più 
austere figure di combattenti. Venticinquen- 
ne, mutrito di studi, varcò il confine e fece 
parte del battaglione, «San Giusto», costi. 
iuitosi a Padova tra gli studenti cirredenti», 
per addestrarsi alla guerra che non era an- 
{corà scoppiata. Pntrò mell’Esercito naziona- 
le col grado di sottotenente, partecipando 
alle ‘operazioni più ardimertose, nel ‘renti 
mo o all’Ortigara, Ufficiale dei bombardieri, 
ina sera deli novembre 1917 con una barca 
si spinse su un'isola del. medio Piave, allo 
scopo di esplorare le posizioni nemiche. Un. 
maose dopo, per preparare l’occupazione del 
isola, spintosi sotto le difese austriache, 
scoperto dal nemico cadeva crivellato di fe- 
rite il 10 gennaio 1918, 

DE ZORZI Umberto, figlio di Maria De 
Ziorzi, nato a Trieste e pertinente la: Tessi, 
canoral maggiore del 2.0 granatieri. Ferito 
sull’Hermada, morì il 20. agosto 1917 e fu 
sepolto n Selo — quota 219, i 

Il Carso sanguinoso e aspro fu la gloria 
e la tomba. di. questo mite e forte soldato. 


nome augurale, Il Menotti, forse non aveva l: 


il nente, Volontario, uffi 


| condizione, aveva seguito 


v 


Nell’estato del 1917, mentre su tutta la 
fronte carsica e dell’Isonzo avvampava la 
battaglia tra le due linee, con scontri vio- 
lenti o con finte dimostrative, sull’Herma- 
da le‘azioni delle fanierie avversarie onano 
sempre risolutive © accese dalla massima 
forza. Tu durante la lotta per la conquista 
di un fortilizio trincerato che il caporal 
niaggiore De Zorzi Umberto andò all’asalto 
con la sua squadra di fanti e venne colpito 
da pallottola di mitragliatrice alla testa. 


DE VALENTINI ANGELO di Massimilia- 
no, nato a Trieste il 28 aprile 1894 e perti- 
nente ad Arbo (Udine), soldato nell’8.0 al- 
pini, caduto sul al ppiscolo (Alpi carniche) 
il 24 maggio 1915. Ku colpito sul Pal pic- 
colo dalla prima palla partita da fucile au- 
striaco, 

DIENA UMBERTO.  Fielio di Luciano 
pertinente a Modena e di Erancesca Defin, 
studente, è nato a Trieste il 24 dicembre 
1850, Ufficiale dei mitraglieri, cadde al Mon- 
tello (Piave) il 15 giugno 1918. guidando 
una sezione, esposta a violenti raffiche di 
mitraglia nemica. E° stato un prode nel ve- 
ro senso della parola. Circondato da ogni 
parte dal nemico, gli fu intimata la resa, ma 
scaricata la rivoltella contro gli austriaci, 
rivolgeva l'arma contro se stesso, pronun- 
ciando le parole: «Gli italiani non s'arren- 
dono». Memore di ciò, il comando italiano 
gli conferì in onore delle sue pesta la me- 
daglia d’argento, che fu data ju consegna 
alla famiglia, 

ELIA ENRICO. Cadde sul Podgora, ac- 
canto ad un altro valoroso triestino, il Bed- 
mawski, durante le prime battaglia dpl- 
PIsonzo. Era nato a Corfù, ma sebbene sud 
dio ottomano, si era arruolato mel 2.0 fan- 
teria, dopo aver varcato, venticinquenne, la 
frontiera, Sua madre, Ersilia Nano, gli aye- 
va, ispirati principii di italianità, e accolse 
con stoicismo la notizia della morte del fi 
‘glio, che già tanto promesse aveva dato di 
sè mel campo delle lettere. 

FERRARI LUCIANO, Cadde, trentotten- 

10; il 44 agosto 1915, sul Monte Ursich, du- 
rante le operazioni del nostro Rsercito con- 
tro Plezzo è la piazza forte di Tolmino. Vo- 
lontario, si era arruolato nel 6.0 bersaglieri 
e sprezzante la morte, lottò da leone. Venne 
sepolto a Plamina za Kraju. Nato a Trie- 
ste, era conosciuto megli ambienti del Cir- 
colo Artistico e apprezzato per l'animo suo 
gentile, che teneva segreto quasi un’alterez- 
za d'italiano così nobilmente affermata po- 
scia; nell'azione di guerra, 
FRANZIN MARIO. Giovane di grande ar- 
dire, venticinquenne, si arruolò volontario 
nel 15.0 fanteria, e partecipò a tutte le 
azioni di guerra che si son suecedute fino alla 
terza battaglia dell’Isonzo; e il\21 ottobre 
1915 cadde in un assalto per l’espugnazio- 
mne del Monte Sei Busi. Fu sepolto ‘a Dolima 
Nerdì, a quota 118. Era uscito dall’osenro 
esercito del lagoratori, era meccanica e die 
de un fulgido ‘esempio di ciò che di eroico 
serba il nostro popolo triestino, 

GASPARDIS UMBERTO, Cadde, venti. 
cinquenne, il 6 luglio 1915, alle falde del 
Podgora, durante nno degli attacchi parzia- 
li sferrati dalle nostre truppe dopo la gran- 
de ‘battaglia dell’Isonzo, che durò ‘dal 23 
giugno al 7 luglio e alla quale egli avera 
preso parte impavido e tenace, Combattten- 
te nell’anima, aveva suscitato gli entusiasmi 
per l’azione mazziniana, assieme a Pio Rie 
go Gambini, in Istria, e con Antonio Ber- 

AICE 


a 


guerra \redentrice, riparò a. Modigliana di 
Romagna, ove fu educatore e apostolo, I 
itadini di Modigliana eternarono la me- 
; battente e maestro triestino 
ton umani MUTATA FACCIATA 
scuola e che dice: «Sfuggito all'onta di au- 
triestino Umberto Ga- 
spatdis — venne araldo di indomito amore 
a premendo in cuote lo strazio — per 
‘omnia dell’eroica sua madre — dall’'Au- 
sepolta in catene — perchè genitrice 
di liberi — qui inspirò ai fanciulli — la pu- 
riesima fede — che in vista di Trieste ado- 
Tala — consacrò pol con epica morte», 

RATTINOMI GIUSEPPE, Era mato a 
Trieste nel 1992; la madre Ennesta, Foerster 
lo educò italianamente. S'arruolò volontario 
nel Z.o cavalleria e dopo ‘aver partecipato 
a molteplici azioni di guerra, cadde a Do- 
berdò — quota 144 — il 16 settembre 1916. 

GIANANTONI ISIDORO. E° uscito dal 
Vesercito proletario; eta elettricista, e si 
‘arruolò, venticinguenne, nell'Esercito mazio- 
nale, partecipando alle azioni di guerra 
compiute dal 57.0 Fanteria, di cui era gre- 
gario, Fu una magnifica figura di soldato, 
Lottò con la fede di liberare Trieste, la. cit- 
tà dei.euoi avi. Egli, però, era nato al Cai 
To; ma visse la sua giovinezza nella, nostra 
città, nutrendo l'animo alle aspirazioni ir 
radentistiche, Cadde il 14 gennaio, durante 
uno deglìi attacchi parziali sul Carso. 

GREGO ANTONIO, figlio del fu Antonio, 
nato e pertinente a Lesina, e di Nicolina 
Kanarich, che rimasta; vedova chiese ed ot- 
tenne la pertinenza al (Comune di Trieste, 
legale, nato a. Trieste il 23 giugno 1888 e 
pertinente a Lesina, volontario, ufficiale del 
299.0 famteria, Decesso a Dolma Bottiglia 
(Se il 22 agosto 1917 ed ivi sepolto. 

Nella grande ‘offensiva carsica, operata 

dalle, nostre truppe. nell'estate del 1917, 
e che metteva Ja difesa austriaca del Carso 
in serio imbarazzo, vi furono, singoli fatti 
d'armi in cui più vivo rifulse il valore dei 
nostri volontari. A Selo, .località di fieri 
assalti guerreschi, durante un combatti 
‘mento, il volontario Antonio Grego, scaval 
condo una, trincea avversaria conquistata, 
venne colpito alla fronte da una scheggia di 
granata. Del suo valore militare diede no- 
bile e fotte esempio. 
“ HOFFMANN MARIO del fu Giuseppe, 
nato a Trieste il 7 agosto 1896 e qui perti- 
icialo del 1.0 fanteria, 
Cadde colpito da gas asfissiante sul S. Mi 
chele il > giugno 1916. 

JENCO GIOVANNI. Una delle più belle 
figure di popolano, nato e cresciuto a quel- 
amore di patria che è religione. Di umile 
la professione del 

adie, entrando giovanissimo — era nato 
il 3 febbraio 1894 — quale apprendista ma- 
cellaio al macello civico, dove i suoi com- 
pagni & Invoro vollero eternare nel marmo, 
posto nel mattatoio, il suo valore e la sua 
grénde fede per l’Italia. Volontario del 52.0 
fanteria, cornbattà con quell’ardore che san- 
no ayere le tempre dei puri e degli enti- 
siasti, e cadde sul Col «di Lana, pochi mesi 
dopo lo scoppio della guerra, il 29 novembre 
1915. La piotà dei compagni diede sepolbura 
alla salma del giovane nel bosco di Ornella. 

JUSS Luigi, figlio di Giuseppe, mato e 
pertinente a S, Martino al Tagliamento, e 
di Virginia Menetto, studente, nato a Trie- 
ste l’8 agosto 1895 e pertinente a S. Mar 
tino, al Tagliamento, ufficiale del 15.0 ber- 
saglieri, decesso a Doberdò il 2 novembre 
1916 ed ivi sepolto. 

Un'altro eroe del Carso, che trovò morte 
in quella linea di infuocata battaglia, che 
si, contorceva e intersecava melle alture che 
attorniano il laghetto di Doberdò. Nel no- 
vembre del 1916 le truppe della zona carsi- 
ca diedero una: treifienda spallata al sistema 
difensivo austrinco del Carso e la INI Arma. 
a cui il Juss apparteneva, progredì sen- 
iImente in vari punti. If 15.0 ‘bersagli 
ri, con balda fierezza, si portò sulle érin- 
cee. conquistando: posizioni vantaggiose. €. 
tra, gli ufficiali enduti vi fu anche il volon- 
tario Juss Luigi, molto stimato e benvoluto 
per le sue doti militari 

FONA RUGGERO, di Giacomo, nato 
a Trieste.e pertinente a Venezia, e di Ermi- 
nin Liebmann, impiegato, mato a Vienna 1 
agosto 1890 e pertinente a Venezia, volon- 
tario, ufficiale 


Ì ci 


del 9/0 fant, Ferito sul Monte 


SORODO. 


ul monte che ebbe il mome del marti. | nato a Trieste il 14 maggio 1896 è. 
lola Qualso (Udine) impiegato, ui 


rio, trovò le ferite onorate il volontarie 
Tona, in quella estate del 1917 in cui nella. 
zona di Gorizia più forte si stringeva l’asse». 
dio delle nostre truppe. L'accerchiamento 


di Gorizia avveniza con la conquista gra, 
duale e faticosa dei monti e delle alture a 
che le fanno corona, Ruggero Tona apparte | 4; 


neva al 9.0 fanteria, reggimento valoroso im 
cuni il volontario triestino era assai apprez- 
zato per contegno sprezzante del pericolo © 
serenità. nei momenti difficili. Durante uN 
contrattacco alla baionetta Tona Ruggero, 
ferito da echeggia di proiettile, veniva por- 
tato all'ospedale, ove moriva con la visione 
della. sua città in attesa di redenzione. 

KERS ARRIGO, figlio di Giuseppe, im- 
piegato dello Stato nato a Zara e perti- 
nente a Trieste e della fu Anna Tre, nato 
a Trieste il 26 giugno 1896 e quiv: perti 
nente, volontario, ufficiale del:32.0 tanteria, 
caduto sul monte Sabotino il 26 ottobre 1915 
e sepolto a Quisca (Gorizia). Il luogo e il 
giorio ove cadde questo giovine e ardente 
volontario, ci spiegano meglio di ogni bio 
grafia, il suo valore e la sua fiamma d’amore 
italiano. Il Sabotino, nel dicembre del 1915, 
era umn’inferno. \Gli assalti. sanguinosi (sl 
suecedevano su tutti i versanti e contro i 
fortini, Molta gioventù trovò morte gloriosa 
sulle aspre pendici e il Kers fu tra coloro 
che prepararono: e aprirono Ja strada alle 
truppe liberatrici di Gorizia. Fu saldo e 
forte, generoso e gentile. 

LIEBMANIN ARA ROBERTO, figlio del 
fu Enrico, nato a Trieste e di pertinénza 
ignota, e di Ulisa Coen Ara, impiegato alle 
Assicurazioni Generali, mato. a ‘Trieste il 
12 giugno. 1871, e di pertinenza ignota, 
volontario, ufficiale del batt. mil. terr. Col 
pito da una bomba d’aeroplano austriaco 
alla stazione di Mestre, il 28 gennaio 1918, 
e sepolto a Mestre. a 

Da Barcellona, dove si era collocato niol- 
to bene, con la famiglia, allo scoppio della 
‘glierra, volle venire in Italia e si arruolò în 
un reggimento d'artiglieria. Lasciò beni e 
affetti per un'hene e un affetto più grande: 
quello della Patria, Di età già matura, 
venne affidata al Liebmann la sorveglianza 
e protezione del nodo frroviario vasto e im- 
ortante della zona di Mestre. Una notte 
lel 718, durante un’incursione nemica, il 
Liebmann, chiera di servizio, venne colpito 
da bomba austriaca e fu trovato asfissiato 
tra le macerie insieme ad un suo compagno, 
il sottotenente Volpi. 

LIEBMANN ROBERTO; lio del fu 
Achille, nato e pertinente a Trieste è di 
Ester Modiano, studente; nato a Trieste il 
7 dicembre 1893 e quivi pertinente, volon- 
tario, ufficiale del C fant., morto sul 
Carso il 2 aprile 1916 e sepolto a S. Pier 
d'Isonzo. È 

Questo. giovane, dai cui ‘scritti appare 
così forvido e combattivo: il sentimento di 
Patria e la devozione alla-guerra, ebbe il 
coraggio e l'entusiasmo non solo della sua 
età, ma anche dell'amore per l’Italia ch'egli 
coltivò nella nobile e gentile educazione fa- 
migliare, fin da bambino, 


6 na fibra resistette. Au 0, 
Mon vITIMASeTO] p "erotrene 
no di essere ammesso alla scuola ufficiali 
di Modena. Uscitone © incorporato. nel 
granatieri, venne messo come istruttore 
le reclute. Ma ) i 
al isuo posto: voleva andare al fronte. Dopo 
aver chiesto per cinque valte di essere ma: 
dato in trincea; venne esaudito e pattì: 
rante tutta la. primavera del 1917, ‘combattè 
valorosamente, sinchò il 19 agosto del 19} 
mentre con le parole e il gesto incitava 1 
suoi soldati, a Jamiano - quota 219 - cadde 
colpito alla testa da gna pallottola di mitra- 
gliatrice, gridando #fViva l'Italia». La sua| 
salma non fu più *Fitrovata. i; 

LUNAZZI UMBERTO ficlio del fu Gio- 
vanni, nato a Trieste nel 1892, pertinente a. 
Verzegnis, (Udine), volontario, soldato nel 
2.0 fanteria. Ammalatosi al fronte di gastro- 
enterite, morì nell'ospedale da campo N. 
069 a Russiz inf. (Spessa) 1'8 agosto 1915. 

LUCCHINI PIETRO ETTORE. Di condi- 
zione agente era nato a Trieste i) 27 mag- 
gio del 1896 da Giovanni, nato a S, Giorgio 
della Richenvelda e da Sabina Bisaw a 
rato nel Regno poca prima dello scoppio 
della guerra si arruolò volontario e fu incot- 
porato nel 2.0 Fanteria, Mandato al fronte 
vi combattò da valoroso sinchè pochi mesi 
dopo, il.5 luglio del 1915, cadde sul Podgo- 
ta: La sua salma non potò essere traslata 
dal luogo di combattimento e venne sepolta 
probabilmente colà. 

MAIONICA RUGGERO, figlio di Riecar- 
do e di, Cornelia Coen Luzzatto, era nato & 
Trieste mel 1890. Di sntelligenza sveglia, 
mutrito di una coltura solida e di un'edu- 
cazione distinta, s'era laureato in legge da 
poco, quando i prodromi della guerra lo in 
dussero a riparare nell'Italia sognata e ma- 
‘gnificata sin dalla prima fanciullezza. Ar- 
ruolatosi volontario, passo ufficiale nel 
73.0 famteria, dove la sua memoria so0pray- 
visse agli eventi. Im una delle azioni più 
furiose cadde ad Oslavia e non potè essere 
sepolto. 3 

MALUTTA UMBERTO. Era nato a Trie- 
Ste il 81 Ri del 1895 da Giovanni e 
Angela Mania Degrassi. Iece l'impiegato 

mo a che allo scoppio della guerra fuggì ne 
vecchio Regno per essere fra i primi a com. 
battere contro il mermico che teneva la sua 
città natale. Arruolatosi sotto il nome di 
Rizzotti, passò poi ufficiale e fu aggregato 
al 116.0 Fanteria, Inviato al fronte vi com- 


toiba, 


nato a Qualso, in 
nente a Reana di 


1916, quando nella. zona monfalconese Ja 
mischia era più cruda e violenta. Il sacri. 
ficio compiuto da Maranzana Italo lo mette 
accanto a tutti quei gloriosi figli italiani 
che diedero la vita per Trieste è per l’Italia, 
col, gaudio nel cuore. 

MARANZANA GIOVANNI, filio di Gio- 
vanni nato a Qualso in quel di Udine e 
pertinente a Reana del Roiale, e di Anto- 
nietta Favret, impiegato, natò a Trieste il 
4 ottobre 1895 e pertinente a Reana del 
Roiale, volontario, caporal maggiore del 
157/0 fanteria. Ferito sul Carso, morì in un 
ospedale da campo | 11 settembre 1917. 
In una mischia furibonda sul Carso, du- 
rante un assalto nemico, il caporal magg. 
Maranzana diede prova di coraggio affron- 
tando gli assalitori i quali, coperti dal fuoco 
delle loro artiglierie ebbero Yu superio: 
rità. 1) nostro valoroso combattente fn fe- 


Santo, morì all’ospedalo da campo ‘a S. Can-x spirito di sacrificio e profondo sentimenti 
ziano di Monfalcone il 21-8-1917 e, Venne ivi | del dovere. 5 


MARANZANA ROMANO di 


o artiglieria da campagna. Caduto mel 
‘Rrentino 1°8 maggio 1917. 


| MARASCUTTI ROMANO, figlio del 


fu 
Giovanni, nato a S. Giorgio della Richinvel. 
a ed ivi pertinente, e di Rosa Alberti No 
faro, negoziante, mato a Trieste l’1 ottobre 
18906 pertinente a S. Giorgio della Richin- 
Yelda, soldato del 50.0 fanteria, decesso @ 
Val Fiorenza il 28 luglio 1916 6 sepolto a 
Colletta «Val Fiorenza, 

E ,Auesto ma modesto e fiero soldato in 
cui l’amore patrio ebbe fervida espressione 
con atti di valore 6 di disciplina. Conobbe 
la linea del fuoco @ ei prodigò nelle azioni 
guerresche con generoso impulso, pensando 
a Trieste con più viva speranza mei, giorni 
in cui le linee italiane avanzavano e sì 
affermavano più fortile salde di fronte al 
nemico, Il Marescubti. per questa sua bella 
e ardente fede d'italiano, fu assai benvo- 
luto e compianto dopo Ja morte, 

MARTINUZZI CLEMENTE, figlio di Lui- 

i nato e pertinente a Trieste è di Emnesta 

ello, studente, nato a Trieste il 14 agosto 
1893 e quivi pertinente, volontario, uffi- 
cialo del 9.0 fanteria, decesso sul S. Martino 
(Carso) il 14 luglio 1916. In nessuna glorifi- 
cazione ufficiale apparve il nome di questo 
mobile e generoso giovane, che fino dall'in- 
fanzia, educato dai genitori ai più puri 
sentimenti di italianità, impard ad amare 
l’Italia. Fu silenzioso e mite, travi primi 
volontari triestini che si arruolarono e fu 
aliche tra i primissimi ad essere ato 
alla linea di corilfattimento. Martinuzdi 
conobbe metlio la bellezza eroica degli atti, 
che quella delle parole, e senza vanterie, 
ma con la piena coscienza del suo amore 
«d'italiano per la redenzione di ‘ È 
andò ‘incontro alla morte gloriosa, esaltato 
e rimpianto dai superiori e dai soldati che 


gli vollero tanto bene. 

MATUSSI. GIULIO, triestino. Tulcida 
‘tempra di patriota. Dall’America, ‘abban- 
donando la ottima posizione che sì era con- 
quistata in lunghi anni di fervido lavoro, 
all’entrata in guerra dell'Italia partì tra i 
primi per arruolarsi volontario. a la, 
‘divisa grigio verde e incorporato nel reggi- 
mento 1li.o della Brigata Piacenza, insi- 
stette ‘per essere inviato subito alla fronte. 
Equipaggiato, baciò il fucile giurando con 
fervore di liberare la. sua diletta Trieste. 
Combattò sul Podgora e ad Oslavia. 

Im una, delle prime offensive contro la 
formidabile testa di ponte di Gorizia, ven- 
ne (colpito mortalmente all'addome da una 
scarica di mitragliatrice. Nel delirio l’ul- 
fimo pensiero fu per la suà Tricate: e di 
incitamento sli ‘altri due fratelli, volonta 
de Pal 
la Patria. Morì all’ospedale ca) di 
Versa il 3 ottobre 1916. di 


MECCHIA CARLO. Educato dai genitori 
ad una pura italianità, non appena ebbe 
sentoresdella guerra di liberazione, abban- 
donando il suo di impiegato, parti 
il 10 maggio del 1915.»Dichiarata la ‘guerra 
sì arruolò a Torino nel 65.0 fanteria. Pas- 


che qui egli non sì sentiva | 2° 


1 | Mico, 


rito da scheggie di granata e. soccombette 
dopo vari giorni, sempre dimostrando alto 


ferro e di fuoco, cadde yalorosamente! 
Raccolta dai suoi soldati, Ja salma ebbo 
pietosa e amorevole sepoltura nel cimatero 
‘ vr di Monfat o La 


41 ie 


idato nel 2.0 gr. 


nell? 7 
18 novembre 1915. 

(NIGRIS ERNESTO; figlio del fun Giovan- 
| hi nato a ‘Trieste e pertinente ad Udine e 
di. Maria /Gregoretti, falegname, nato a 
Trieste il 19 Tuglio 1889 e pertinente ad 
Udine, sergente ‘del 31.0 fanteria, decesso 
n Bainsizza il 298 agosto 1917 e sepolto a 
.Bveto (Bainsizza). Poche. notizie pervennero 
‘su questo valoroso fante cad ulla Bain- 
‘sizza. Si ea soltanto che fu molto stimato 

nvoluto dai ‘superiori. e che per la sua 


ittoria italiana cor 

Ticende, È 

.PADOVAN BRUNO, Nato a Triosta il 22 
dicembre 1894, da madre ottomana, Elisa 
Padovan Rasman. Votatosi all’insegnamen-. 
ta, abbandonò il suo posto di maestro non 
appena intravvide la guerra dell’Italia, Ar- 
ruolatosi volontario, venne più tardi nomi- 
nato ‘ufficiale nel 87.0 fanteria. Mentre si 
trovava al fronte ammalò di gastro-enterite. 
Trasportato all'ospedale da campo di Cerovo 
superiore, vi morì il 28 novembre del 1915 
© la sua salma fu composta in quel cimitero 
degli infetti. È o 


PAROVEL ANTONIO dn Capodistria, sot- 


totenente di fanteria, Studente universita- 
rio, poco dopo lo scoppio della guerra mon- 
diale, a 19 anni, ripàra a Venezia. Nei pri 
mi giorni della guerra di redenzione s'ar- 
tuola volontario mel 2:0 reggimento fuci 
lieri. Nel novembre del *15 passa al 60.0 
Teggimento fanteria, Combatte sul Carso 
fino agli ultimi d'aprile del 1916, Ai primi 
di maggio passa dal Sabotino alle trinese 
della Valsugana, Al Lo giugno passa al 70.0 
fanteria, ai 10 giugno 1916, sul Monte Gio 
ve, durante un violento bombardamento ne- 
ico, resta ferito alla testa dallo scoppio 
d'una granata ma rifiuta di ritirarsi per 
‘farsi medicare. In questa occasione si meri. 
ta Ia medaglia: d’argento ‘al valor militare, 
La motivazione suona così: «Coadiuvò ener- 
gicamente e con fermezza il co 


PIROI MARCELLO. Nato e cresciuto a 
Trieste ehbo educazione di dlti sentimenti 
italiani, e come seppe essere il primo in 
ogni manifestazione contro l’Austria, così 
volle essere fra 1 primi sui campi di batta- 
glia, Agente, abbandonò la città natia per 
correre in [talia. Soldato semplice, fu più 
sardi nominato caporal maggiore. Durante 
la rotta di Caporetto fu ferito gravemente. ‘ 
rasportato a Pozzuolo morì il 80 novem- 
bre del. 1917; non ancora venticinquenne. 


i compiere il loro dovere per: 


agen 4 
a ronte di colera, es 
Fisraancantitondi | siseaetG6H2/4) x 


Ù 


PELLERINI LUICI, figlio di Mario Lucio 
mato'a Trieste e pertinente ad Udine, e di 
Giuseppina Rapus, studente, mato a Nrieste 
il 25 settembre 1896 e pertinente ad Udine, 
volontario, ufficiale del To ‘alpini, decesso 
@ Cenia Cucco di Pozzo il 10 luglio 1916 e 
So a Grigno (Trentino). Tra gli alpini 
del Trentino portò il suo giovine entusiasmo 
anche il volontario Pellarini che nei comi 
battimenti svoltisi durante l'invasione ten. 
tata dagli austriaci sull’altipiano dei Sette 
Comuni, in un'azione eroica, #rovò ‘motte 
onorata, pet iso 


PREDONZANI VIGO, da Capodistria, Sot- 
totenente di fanteria. Nell'agosto del 1912, 
diserta dalla Marina austriaca e ripara nel 
Regno, Accorre ad ‘Avezzano, alla notizia 
del disastro, E’ fra i 40 che, con lo sbarco 
sulla costa istriana, avrebbero dovuto pro- 
vocare la guerra, Arruolatosi il 30. maggio 
1915 mel 2.0 fanteria, va al fronte e par- 
tecipa. nî combattimenti sul Podgora e sul 
S. Michele. Agli ultimi di cottembre passa 
al 83.0 regg. fanteria, Sul Sabotino, il 23 
ottobre 1915, in un aspro | combattimento 
vione gravemente ferito al polmone sinistro. 
In duesta occasione gli viene assegnata la 
medaglia d’argento al valor militare, M fin 
di vita è trasportato all'ospedale di Tre- 
viso. In convalescenza all'ospedale di Vene. 
zia, dovrebbe sottoporsi al una difficile 
operazione, ma rifiuta di farsi operare e ri 
parte pel ‘fronte dové — sull’Adamello — 
muore, colpito da una pallottola, il 26 apri. 


le 1916, 


QUAPDRINI VITTORIO, Nacque a Trio 
ste il 80 giugno del 1885) dove esercitò ]a 
professione di orefice, Partito: allo scoppio 
Mella guerra ei anmiolò volontario e fu in- 
viato al fronte quale semplice soldato con il 
256 Fanteria, In trincea ebbe sempre in 
mente il bene della Patria, al quale era sta 
to educato dai genitori; @ seppe farsi ama- 
re dai compagni per la sua bontà d'animo, 
Ti 19 giugno del 1917, durante un'azione ne: 
mica. cadde valorosamente sul monte Zebio 
nell’Altipiano di Asiago. È 

RIMINI FABIO, figlio di Riccardo, nato 
a Trieste e pertinente a Verona e.di Alice 
Wieselberger, maestro di musica, nato è 
Trieste il 19 maggio 1888 e pertinente a 
Verona, volontario, ufficiale del 18.0 tan- 
teoria. Merito ‘alla. Melette, monto Fiore, 


5 


quota 1824, fu fatto prigioniero degli au- 
Striaci e morì. all'ospedale da campo au- 
striaco di Enego nell’altipiano)di Asiago, @ 
fu ivi sepolto. Motto avrebbe potuto daro 
all'arte questo giovane musicista; ma. egli 
preferì, nell'ora più dolorosa e decisiva 
della eua terra, dedicarsi © donarsi ai bi- 
sogni della Patria, Il suo nome stimato, è 
oggi ricordato con Wiverenza da qfanti 
sanno il nobile fervore itàliano or ani 
mava © In serenità forte che accompagnò 
tutta la sua vita di soldato, disciplitato © 
severo nell'adempimento del dovere, alto 
nel sentimento ‘di Patria in cui il maestro 
Rimini vedeva la ‘redenzione della sua 
Trieste, 5 


SALON MARIO. Nato a Trieste il 4 feb: 
traio del 1892, dove fece l’impiogato, partì 
per il Regno onde essere pronto il giorno 
in cui I'Ltalia sarebbo scesa in guerra per 
liberare da sua Trieste nella quale aveva 
mantenuta pura © bella la sua fiamma di 
amor patrio. Presentatosi volontario; passà 
suecessivamento. ufficiale e fenne aggregato 
al 2.0 granatieri, Combattò. valorosamente; 
in uno scontro a. Fornagier, sul Carso, a 
quota 241, rimase disperso, Morì probabi 
mente lo stesso giorno dell’ 

15 luglio del 1917, an 4 

SALVATORI SILVIO, Figlio di un mae- 
stro scalpellino, Tiziano, aveva avuto dal 
adre un'educazione di rigida ite 


ell: 
scuola ufficiali, © poco dop Tti per il 
fronte. Ufficiale del 98.0*fanteria; ‘si distinse 
in varie vazion 28.azosto 1917, cadde — 
Coltava-o na-2L.anni sulla Bai 
combattendo valorosamentercont 
Venne sepolto a Tudriat (Ci 

SALVI GUIDO, A dicisssotta anni; 
l’anima pura e il cuore infiammato, nadò 
gno e si arruolò volontario, Ni 


pali 
battimento. PSmI da. che segni n 
delle purpurce pagine: della  mostia 
guerra, cadde in faccia al nemico, sulla via 
di Trieste, il 19 agosto del 1917. Ebbe sepol- 
tura degna sotto il viadotto della ferrovia 
di Monfalcone. i 


SANSONE: VIRGILIO, giovane. malo 
capadistriano, caporale ‘aviatore. Da To 
‘ma, Soldato dell'Austria, disertà a Capodi- 
stria e dopo qualche giorno si rifugia a 
Venezia. Allo scoppio della guerra sarto: 
la nel 2.0 fanteria @ partecipa ad aspri 
combattimenti sul Podgora. In seguito a 
malattia. viene dichiarato inabile ai servi 
di fanteria e suo malgrado è costretto a ri 
‘tirarsi dal fronte, Passa in aviazione e ane: 
la al giorno di poter prender parte a com- 
battimenti con.quel mezzo, Ha da pocò com. 
seguito il diploma di pilota quando, in una 
ta evoluzione nel cielo di (Gallarate, 
precipita con l'apparecchio, rimanendo mog- 
to sotto le macerie, Fu sepolto nel cimitero 
di Gallarate, 


% È 

SIEGA ANGELO ANTONIO. Nato a Trie- 
ste nel 1893, lo scoppio della wuerra lo frovò 
Poco avendo egli abba donato gli etu- 
i.e varcato a tempo il confine austriaco 
per arruolarsi volontario  nell'Esercito na- 
zionale. Partecipò a Importanti azioni. di 
guerra; ufficiale di una compagnia del 60 
raccolto gravemente ferito. Decesse Il geni 
bersaglieri, la. guidava all'assalto 6 veniva 
naio 1916, 


SILLANI GIUSEPPE, figlio del fu Giusen- 
pe nato e pertinente a Trieste, e di Anna 
Obrenovich, impiegato comunale, nato a 
Trieste il 27-luglio 1879 e quivi pertinente, 
volontario, ufficiale del 2.0 alpini, motto 
a Carera Ramas il 19 ottobre 1915 e sepolto 
a Ligosulo Paularo (Uarnia). Sillani è stato 
um: combattente pioniere.  L’Allpina delle 
Giulie lo ebbe carissimo tra i suoi zelanti 
che vollero lo sport alpino coma educazione 
e preparazione alla guerra. E che Sillani 
fosse bene preparato ed educato alla guerra 
lo dimostrano i suoi mirabili atti di eroismo 

di fronte al nemico, in posizioni alpine ardi- 
‘ ‘tiesime. , 


‘SILVESTRI dott. MARIO, Una delle fi- 
gure più pure e più ‘belle della nostra guer- 
‘ra. (Giovane di vivo ingegno, non appena 
intuì la prossima guerra di liberazione, ri- 
parò in Italia ad accrescere la schiera nu- 
Îmerosa e invitta dei fuorusciti, abbandonan- 
do la sunprofessione di medico. Volontatio 
nel 6.0 alpini, il dott. Silvestri fu nominato 
ufficiale e partì per il fronte. Il 4 dicembre 
1917, dopo la rotta di Caporetto, combatte. 
va furiosamente (alla. Melette, sul Monte 


_ Fiore, ‘a quota 1824, Nel combattimento 


che volgeva sempre più alla peggio per i 
mostri, egli invitò i soi ‘soldati ‘alla lotta 
più aspra. Quando vide che ogni resistenza 
era vana, che già il nemico lo circondava 
per. farlo prigioniero, il valoroso ufficiale 
preferì suicidarsi sul campo di battaglia, 
dove miracolosamente era, rimasto vivo. 

SLATAPER. MARIO «i Enrico, nato è 
Trieste ill 12 Inglio 1896 e qui pertinente, 
studente,  Volontanio nell (27.0 Artiglienia 
camp, Decesso 2 Tonale (Trentino) il 17 ot- 
tobre 1915. ua 

STOSSICH BRUNO. Un altro della baldo 
e nobile schiera dei nostri studenti, cho per 
la Patria vissero e perla Patria vollero mo 
rire. Non ancora diciottenne — era mato a 
Trieste il 2 giugno 1897 — fupel in italia 
e si arruolò volontario. Ufficiale del 194.0 
fanteria, endde'in uno dei più aspri combat- 
timenti, 1’11 novembre 1915. Raccolto dai 
compagni, ebbe pietosa ed amorosa.sepoltura 
a Polazzo, nel Friuli, 

STREINZ-SERENI GIOVANNI, nato a 
'Malinscha il 28 settembre del 1896 era per- 
tinente a Trieste. Ebbe sin da giovi 
netta. viva. nel ‘cuore la, fiamma ‘*per 
PItalia. Arruolatosi volontario passò uffi 
ciale ‘del 92.0 fanteria è fu inviato al fron- 
te francese, Qui combaltò walorosamente 


cu 1896. e pertinente a Montereale 


|pana da 


questo; figlio della lontana Trieste; gli de- 
cretò la croce di guerra. 

SUVICH dott. CLAUDIO, Tratello del 
‘Don. Fulvio nacque a Trieste il 6 geunaio 
del 1888 © vi fu educato alla Tolieione di 
Patria per la quale gettò la sua bella giovi 
nezza. Di ingegno viviesimo, di chiara. col 
tura, era stato uno dei più battaglieri stu- 
denti che combatterono per l'Università i- 
taliana a lrieste, tanto che i suoi compa- 
Si di Università lo vollero vicepresidente 

lella loro Federazione. Non appena ebbe, 
sentore degli storici eventi cho andavano 
maturazdosi, corse arruolarsi semplice 
soldato, infimmmato com'era dal suo grande 
‘0 nobile ideale. Inviato al-fronte con il 35.0 

anteria combattò con quel valore é quel 
coraggio che i suoi condiscepoli gli avevano 
Ticonosciuti negli anni del tormentato can- 
tebellum» In ‘una delle azioni più furiose 
del Podgora, cadde il 19 luglio 1915. 

TARABOCHIA EMO, Una delle più belle 
© generase figure della ‘grande guerra. Nato| 
£ Trieste il 23 novembre del 1874, ebbe gio-} 
Yinezza avventurosa durante le lotte. per 
l'italianità della eun’ città, Vicepresidente 
della Società Operaia Triestina, ‘vi dedicò 
i suoi migliori arini, e molto a Lui è dovuto 
dalla Sccietà, che ‘la voluto tener viva la 
sua memoria a tuttii soci, eternandola in 
un marmo posta mell’atrio della sede sociale, 
Riparato nel Regno si arruolò subito qua- 
le semplice soldato @ con il 2.0 Fanteria 
parti. per. il fronte. Nella giomnata in cu) 
caddero tanti altri volontari, il 19 luglio 
del 1915, sul Podgora rimase ucciso anche 
Emo Tarabochia, 

TIMEUS (FAURO) RUGGERO; figlio di 
Giovanni, nato 6 pertinente a Trieste e di 
Gisella de Chiccio, giornalista, nato a Trie- 
iste. il 16 “febbraio 1892 e quivi pertinente, 
volontario, ufficiale dell'VIII.o Alpini, morì 
sul Pal piccolo il 14 ottobre 1915 e venne 
O a Timau (Carnia). 

Fauro è la figura di un apostolo e di un 


© dell’Italia prima della guerra, è ‘stato più 
volte detto in pubbliche e degne comme- 
morazioni. Fu tra i più combattivi nazio 
nalisti ‘di Trieste, e quando si recò nel Re- 
gno qualche anno prima della guerra, svol 
e in'azione di propaganda orale e: giori 

istica così vasta, fervida ed' efficace da 
trovare ambito posto tra i nazionalisti. ro- 
mani e nella redazione dell’Idea Nazionale. 


che Ruggero Fauro scrisse al console. au- 
striaco. a Roma, Il fuoruscito vantava la 
sua coscienza e la sua volontà d'italiano 
redento e spiegava, con un rigore di lo- 
gica senza usuali, i motivi per cui il suo 
\posto di combattente era trai fanti dell'E- 


roba- 

del. Fauro. 

Come uomo politico Ruggero Fauro è anche 
molto conosciuto: si sa cosa pensava del- 
l’Italia a cui assegnava funzione e destino 
imperiale; si sn, cosa pensava di Trieste, 
da lui ritenuta tramite di collegamento con 
l’@rienta, è porto olitico.. Morì sul ‘Pal, 
gloriosamente e la sua bella e forte figura 
testimonia della fede itta.| ch'egli ha 
praticata. nelle file naziona vi E 
TOFFOLI RENATO, figlio di Antonio na- 
to <a. Montereale Cellino e di Elisabetta 
Cerne, studente, nato a Trieste il 1. no- 


lina, volontario; «ufficiale. del. 56.0 fan- 


teri 


1 nato: a Pola il 9 \feb-| 

o ‘con la sua ‘classe ed 
gnato alla 11 

gno. dell'avasmato! 


1915, ‘andò al fronte earsico nel 
tesso Anno. dove, rinun: 

tegoria ebbe la nomina 
i complemento nel 112.0 


nel lugli 
renbre dell 
dia Ia 


fanter È 
Nell'aprile 1916, prescelto dal ‘Comando 
i del suo Corpo d’Armata, fu dal fronte in. 
viato a Iloridia (Sicilia); | coll’incarico di 

truire i nostri ascari. libici, nel. lancio 
i delle bombe a mano... 1 $ 
Assolto questo: compito, se..ne ritornò al| 
suo Deposito a Parma (6l.o fanteria), dove 
essendò intanto avvenuta la morte del fra- 
‘tello Federico.a Gorizia e la scomparsa del 
(fratello Luigi, sul fronte +tridentino, vi fu 
trattenuto per disposizione del Ministero, 
‘quale timico superstite di tre fratelli. in 
| guerra, 


sito. l’incarico «di istruire le' nuove reclute 
nel lancio delle bombé a mano. © 

Egli morì a Noceto, (Parma) il.22 dicom- 
ro 1916, nell'adempimento del’ suo. Alto 
Davere. ; 


VALERIO FEDERICO. nato. a Pinguente 
il 17 febbraio 1896 arruolato a. Milano, con 
la sua classe di leva ed assegnato nel di- 
sembre 1915 al 2l.0 artiglieria da campagna 
ad Acqui, 

Fu accolto nel febbraio 1916 al V.o Corso 
della Scuola di Modena donde uscì aspiran- 
te ufficiale di fanteria nel giugno succes 
SIVO, 

Partì.per il fronte ‘il 27 asosto col 159.0 
fanteria: vi andò come ad una festa lun- 
gamente agognata. Hu dapprima in Valsu- 
love ai primi di settembre rag- 
giunse Gorizia, ; 

‘gli cadde da prode il 17 settembfre 
1916. 

VALERIO dott. SILIO. Di ingegnò pron: 
tissimo, di animo aperto e generoso, fu .u- 
na, delle più, belle figure delle lotte per la 
italianità di ‘Trieste. Dottore in chimica 
abbandonò la sua professione per accorrere! 
in Italia © arruolarsi nel 23.0 fanteria. Ad 
Oslavia, dove combattò con valore e corag- 
gio eccezionali, cadde ferito il. 24 novem- 
bre del 1915. Non potè però essere rac- 
colto e morì, a quanto si presume, lo ‘stes 


so giorno. Ira nato a Trieste il 31 ‘di 
SO PagI 1388, a Te; 1 Ce 
VIEZZOLI LODOVICO. Studente, ‘era 


stato crescinto dalla madre, Ama Tacchini, 
nell'amor.di Patria, .e a questa nobile fiam- 
ma cOnsacrà la sua giovarte esistenza, Nato 
a Trieste 18 novembre. del 1895 ne partì 
poco prima della querra, e si arruolò volone 
(ario, Fatta la scuola ufficiali passò. nel 
228.0, Fantenia, e venze inviato al fronte 
Qui, in un combatimento sa Casera Singa- 
rella sul monte Colombaro,. cadde valorosn- 
mente il 27 giugno del 1916. La sua salma 
raccolta: pietosamente dai soldati ebbe amo- 
revole sepoltura a Valle di Nos. 


cantile, nato a Mostar jl 20 marzo 1894, fi 
glio di un impiegato dello Stato, ebbe sem. 
bre viva in luila famma per l’Italia. Nel 1915 
Tiparò nel Regno, dove, scoppiata la guer- 
Ta, si arruolò volontario. è fu mandato al 
fronte con il 2.0 fanteria. Ammalatosi di co- 
Jera in trincea, e trasportato nell'ospedale 
di campo a Dol superiore (Vallone del Sa 
botino) vi morì il 80. agasto 1915. 

ZINI (ZIUK) EZIO, Un anno più giova. 
ne del fratello Cornelio, era Ls Mostok 
il 3 novembre 1895. Abbandonò l'impiego € 
riparò nel Regno. Qui si ‘arruolò volontario 
è venne mandato nel 59.0 fanteria, Il 30 no- 
wwembre del 1915, a pochi mesi dalla morte 
di Cornelio, scomparve in un furioso combat. 
timento sul S. Michele. Di jui non si sp 
più nulla. Si presume che sin morto lo stesso 
giorno in cui avvenne Ja Scomparsa, 

oi 

Di alcuni volontari non siamo riusciti a 
raccogliere i dati biografici, Ma l'essere ca- 
duti per la Patria basta a illuminare della 


Di 


sinchè il 19 luglio del 1918 decesse a BH- 
‘gny (Hrancia) in seguito a ferite riporta- 
to in battagha, La Francia riconoscente 2 


UL 


precursone. Ciò ch'egli pensava di Trieste | 


E? troppo conosciuta e celebre. la lettera |. 


Tn questa posizione ebbe dal suo Depo-| 


ZINI (ZIUK) CORNELIO. Capitano mer-|. 


2 


9 | Corso Vittorio Emanuele HI 


forma la 


i DISSETA 
per guarnizioni, bluse, sottane, bfancheria, 
i mantelli e vestiti, compreso seta cruda per 
camicie uomo 


Ù 


a prezzi vantaggiosissimi 


i lunedì 
—- [iresso libero senz'alcun obbligo d'acquisto 


. Merci che non convengono si cambiano 
» | oppure si restituisce l'importo pagato 


Ue | : 
TRIESTE - 


FIUME - MILANO | 


più fulgida ludo immortale la or | I îi TI 
vita mortale. Di altri, già in Da BOE 

trasportati 1a Trieste, abbiamo ricordata a lesi =] i 

suo tempo, la vita e la morte gloriosa, |B î [LL ù j i “i È | } | i 


LATINA 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste sì nizevono in Piazza Goldoni N::1; pianterreno 


Hi tal 


© ‘da Vitas lire. 2} da Remischig lire 1, da 


© 100, dal dott. Giulio Uleyra lire 100, da Vit- 


CNS 


CA NLTiUSULE, di Triosie, pag. VI, 17 giugno 1923 


per 


Tia sottoserizione triestina per il monu- 
mento funerario ai'Caduti continua con 
magnifico slancio. Ù . 

ilbutte le classi vi concorrono; tutte 
le fedi si uniscono in un palpito solo: la 
triestina, l'italiana. pietà. che custodisce 

i i libera terra dei padri le sacre 
e dei figli caduti per la Patria. 
Ci-pervennero: 

Dall'avv. Nicolò Linder lire 100, da Ce- 
sare Rossi lire 10, da Elvira e Milan Mili- 
norich lire 30, da Anita, Beppino e Vittore 
Wittori lire 3, da Graziano e Emilia Ga 
stelbolognese lire 150, da Valeria e Carla 
ved. Ziannon in sostituzione di un fiore 
sulla tomba di Dante Bainella lire 20, dal 
Fmma e Carlo Cozzi lire 100, da Bofia e 
Bice Petech lire 20, da Guglielmo Brun-! 
ner lira 100, da Paula e cav. Gino Jachia 
lire 200, dal Consorzio. 'Priestino fra Alber- 


gatori, Mrattori e Osti: lire, 1000, da Ester 
ved. Liebman-Modiano e:ing. Vico Lieb- 


man lire 1000, da Giuseppa e Emilia Jesu- 
rum re 20, dal cav. Domenico Carlo Ido- 
na lire 50, da Gustavo e Vittoria Schiitz lire 
200, dalla Risanione Adriatica di Sicurtà 
lire 2000, da A. Spadoni lire 10, da A. Pre 
muda Calogiorgi î 

schian lite 10, da G, B. Boschian-lire 50; 
Kia Piero Boschian lire.50, dal notaio Ivan 
h lire 80, dal ‘prof. Pasini lire 10, dalla 
miglia Grimani lire 20, dalla famiglia 
lire 20, da Maria e Laura Cofler 
dalia classo VA femm. delia scuo- 
a GS. Wrancesto d'Assisi lire 6.50, da 


. da Cozzi lire 1, da Runtich 
ini lire 2, da Stok lire 2, da 
O. Visintini lire 1, da Mariano Petter lire 
‘6. da Battera lire 2, da Sfettez lire 2, da 
netti lire'2, da Bice Coverlizza lire 5, 
‘ila Benuzzi lire 1, da Carla. Castelbologne- 
se lire 5, da Paola Colman fire 5, da Ve-i 
‘mier lire 5, dalla elasso VB femm. della 
scuola di via S. Francesco d'Assisi lire 6, 
7 Morsani lire 2, da Antonietta de Resni- 
o, dalle famiglie Zanetti-Zorzenoni: 
; da N, re 1, da N. N, lire 0.60, 
Carla Provini lire 5, da Ginlia Dougan 
lire 5, da Virginia Modersky lire 8, da Ro- 
sa Zeni lire 5, da Brencich lire 5, da Grab- 
liré 1, da Radmann lire 1, da Medret 
î 1, da Pison lire 1, da Pischianz lire 1, 
da Pavaletz. lire 1, da Ranzon lire 1, da 
Solda lire 1, da N. N. lire 3, da Rebek lire 
1, da Diament lire 0.50, da X. Z. lire 0.50, 


[A 


ISlovec lire}, daN. N. lire .1; da Krisch- 
man lire 1, da Bomes lire 1, da Schottonel 
iro 0.50, da De Togni lire 8, da Savorgna: 


ni lire 1, da Benco lire 1, da Strauss lire 1, 
da ‘Plisnier lire 1, da Corinella lire 1, da 
Anna Benes Nlire 1, da Gisella Vetrich lire 


J, da N. N. lire 0.50, da Benussi lire 0.30, 
«dda Visintin lire 1, da Dejak lire 0.60, da 
M. A. lire 0.50, da Predolin lire 6, da Rossi 
lire 1, da Ferruccio Feruglio lire 100, da 
: Eduardo Penasa lire 50, .da_ Rodolfo ;Gi- 
roncoli lire 50, da Enrico Pregel lire 100, 
ida Ettore Polani lire 5, raccolte da Maria 
Sandrigo fra le fruttivendole del Mercato 
i piazza Garibaldi lire 50, da Emilioe 
rina Schwarz lire 100, dalla famiglia 
art. Polonio in sostituzione di fiori sulla 
a del cugino U..Polonio dire 10, dall'avv. 
Camillo Ara lire 100, da Irma Ara Ran- 
ire 50, da Antonio Bosco lire &, da 
e Carlo Walcher lire 40, da Gilda 
{f3rolGodina lire 100, da M. T. Viotti lire 
150, dalla Farmacia Ravasini liro 100} dalla 
iPFarmacia-'Pieciola lire 100% dav Ugo Stol 
ier lire -100,%dal 4lott. A. D'Este lire 100, 
‘dal dott, Ettore Nordio lire 50, dal dott; 
iRenato Gandusio lire .50, dall'ing. Elia 
(Giongo lire 100, da Raffaele Godina lire 
100, dalla famiglia Umberto. Viterbo lire 
100, dalla famiglia Roberto Kronfeld lire 
100; dal ‘dott. Emilio Mayer lire 20, dal 
cav. nf Riccardo Mayer lire 20--da Pina 
Mayer lire 10, da Vittorio Ugo Pontini 
liro 100, da Mila Pototsehnie e figli lire 
190, dal dott. Angelo e Gina Ara lire 100; 
Ualle Assicurazioni Generali lire 3000, dal 
la Società Anonima Italiana Tafortami ;di 
ano lire 600, dal ‘comm. Girolamo Ter® 
i lire 200, dal comm. Emannele Fhren- 
theil lire 100--dallinig. Vittorio Besso lire 


È 


Korio Terni lire 50, dal gr. uff.. Edgardo e 
Emma Morpurgo lire: 200, dal dott. Rimini 
© famiglia liro 50, dal cav. uff. dott. Tito 
Premuda lire 30, dal dott. Silvio Premuda 
dn 20; dal dott. Eugenio Premuda lire 10, 
all’ino. “Antonio Perco lire 50) da 
{Fritz lire 8, da Alba Wieselberger per ono- 
rare la memoria del cap. Fabio Rimini 
lire 30, dal dott. Albano ecAlice Milano da 
‘Firenze per onorare la memoria di Guido 
‘Brunner lire 50. 
‘Per onorare la memoria di Roberto Lieb- 
dal sig. Frankel lire:100: 
Per onorare la memoria dol tenente Imi 
i Pellarini, dal tenente Franco de Ange- 


m 


ini lire da Giuseppe de Angelini 
lire 25. 
Per onorare la memoria del glorioso sot- 


ttotenente Carlo Borghello, da Carolina e 
Samuele Reiss.li 0, da Paola e Lazzaro 
Tuzzatto di Parigi lire 25, dalla famiglia 


nonna Emma ved. 
a zia Anna med. Co- 


{eriso Valerio, dalla 
Codermata lire 40, dal 
‘Gevmata lire 20; dagli zii Elvira e Umberto 

ozzini Hre 30, dai engini Carmen e Ma- 
tokel dire 40, dalla zia Emma ved. 
ona lire 40, 


Tio. 8 


ST onorare la memoria del compianto 
SHansi Fuchs, da Giuseppe e Emilia Jesu- 
‘tum lire 20; da Giacomo di G. Rimini 


Hire 50. È 
) (Per onorare la memoria del cap. Guido 
dai cugini, Bendorichio lire 50, Ca- 
a lire 50, Fabris lire 60, Mrach lire 50. 
À onorare -la memoria. del sottotenente. 
Ba ri Silvio, dagli zii Pia e Domenico 
Monfalcon lire 25, dai nipotini Lea, Enri: 
toe Livia lire 15. a sura 

Per onoraro la memoria del glorioso vo- 
lontario Emo Tarabochia eroicamente ca- 
duto per la Patria, dalla Federazione de- 
4gli Armatori.della V. G. lire 500, dai fra- 
Wtelli inich lire 100, dalla «Cosulich» 
4 riestina di Nav. lire 250, dat fra- 
teli Cosulich lire 150. A 

Tn sostituzione di alloro in memoria di 
[Ruggero Fauro-Timeus, da Ricciotti Rossi 
fire 50, dalla famiglia Elio Rossi lire: 25, 
‘dalla famiglia. Rodolfo Rossi lire 10, dal 
prof. Gius. Devescovi e dal dott. L. Pit- 
toni lire 60. 

Per onorare In memoria di Guido Brun- 
mer; Roberto, Liebman-Ara, Roberto Lieb- 
man-Modiano e Fabio Rimini, dal dott. 
Giorgio e Bianca Mann live 100, da Emilia 
© Silvia Weiss lire 100. 

iPer onorare la memoria di Giulio Ma- 
Xussi, caduto combattendo, «dalla famiglia 
Matussi-Volcher lire 200, -dalla famiglia 
mRosan-Pellegrini lire 100, da Ersilia e Vit- 
ito; Tosatti di Genova lire 60, da Maria 
Attilio Pizzorno lire 50. 

Da A. B. liro 15, F. C. lire 10, E. Mor- 
cuzzi lire 10, O. Rovan lire 10, G. Varne- 

ì S Rutter lire 10, E. Corrier 
nilin e Ettore Modiano lire 


ione di ieri mattina ya 
come seeue: Bianca è Ern 
lire 160); Giicomo e Fanuy Ri 
i Ottavio e Frizzi Schmitz 
‘gizione di-lire 200 era dag 
I«Adriatica»n S. A. di Spedi 


esa 


Ekiargizioni varie 


ili Irene Poi 
Gin- 


rare. la imòmoti 
Iucci, cia Olga e Uzo Rortà lire 
seppe l'orti lite 

i da Jole 
i ch. Tot. LL 

e alla Società Operaia Triestina | 
Fira 20.50 pro fondo «Emo  ‘l'arabochia»n | 
Nella 6.0.1. } 
i Per onorare, la men 
ontario Eko Taraboo 


ia del glorioso. vo- 
a. arcicamente ca. 


ire 80, da Virginia Bo-{sa e gloriosa fala 


| gier e Gregoris lire 5 pro Guardia medica. 


.| scretamente luerosa, si servirono di chiavi 


La sottoscrizione cittadina| 
a il monume 


nto ai Caduti 
duto per la Patria, dalla Navigazione Ge- 
rolinrich e Comp. lire 250, da Giuseppe F. 
Gerolimich lire 50, da Candido ci 
fu Paolo lire 50, dagli amici Augusto Ara, 
Max Goldschmidt, (rabriele Leonzini, Car- 
lo. Macerata ® Vittorio Russi lire 125 pro 
fondo «Emo Tl'arabochia» della 8, 0. T. 

Da (Clori Pitteri lire 50 pro Asili della 
Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria del cap. prof. 
Guido Corsi, dalla famiglia dello zio Giov. 
Talkner lire 30, pro. Ass. Naz. fra madri, 
vedove e orfani dei caduti in guerra; da 
Angiolina ved. Corsi lire 150 pro fondo 
«Guido Corsi». del Ginnasio-Liceo «Dante 
Alighieri». 

ter onorare la memoria dell’eroico te- 
nente Roberto Liebman-Ara, da Carolina ‘e 
Samuele Reiss lire 30; da Paola e Lazzaro 
Luzzatto di Parigi lire 25; dalla famiglia 
Ditz lire 15 pro Ass. Naz. fra madri, vedo- 
ve e orfani %dei caduti in guerra; dagli im- 
TESI della Prima Spremitura. "l'riestina 
d'Oli, Tiuzzatti lire 60 pro Guardia medica. 

Dalla Primaria Impresa Zimolo, per non 
aver perio supplire coi propri mezzi come 
avrebbe voluto, all’apoteosi della numero- 
î nge dei nostri caduti nella 
‘guerra di redenzione lire 300 per le ono- 
ranze dei caduti (Ass. Naz. madri e vedo- 
ve dei caduti). 

Per onorare la memoria di Guido Tosco, 
dal dott. Antonio Giuppanovich lise 20 prò 
Guardia medica. è 

Per un pacco rinvenuto dalla ditta Rug- 


Per onorare la memoria. del volontario 
Luigi Pellarini, dalla famiglia Raftopulo 
ib sostituzione di un fiore, lire 100 pro Ass. 
Naz. fra madri, vedove e orfani dei ca- 
duti. 

Da un gruppo di bimbi riuniti alla Jezio- 
ne di ginnastica all’aperto lire 15 pro 0- 
spizio Marino di Valdoltra. 

Per onorare la memoria di Nino Micla- 
vez, dalle famiglie Andrea Godina e Em- 
ma ved. Abram lire 40 pro Orfanotrofio S. 
Ginseppe. 

Per onorare la memoria di Alfonso Ra- 
detich, dalîa famiglia Bolaffio lire20 ‘pro 
Guardia medica,; 9 

Per onorare la memoria di Massimiliano 
Visconti, da_Vittoria Valmerin lire 20; da 
Luigia ved. Longhi lire 10 pro Ospizio Ma- 
Tino di Valdoltra; dal dott. Cesare Vidali 
lire 10 pro Guardia “medica. 

Dal: sig. G, Castiglioni di Venezia lire 
20 pro Dispensario ‘lotta ‘contro ‘la tuber- 
colosi. < 

Per onorare:la memoria dell’eroico cadu- 
to Roberto Liebman-Modiano, da Gustave 
e Vittoria Schiita lire 200; da Enrico e 
Bice Liebman lire 50; da Enrica ved. Lieb- 
man lire 50 Rie Ass. Naz. fra madri, vedo- 
ve e orfani dei caduti in' guerra. 

Da, Fater ved. Liebman-Modiano e ing. 
Vico ‘Liebman lire 1000 pro Ass, Naz. fra 
madri, vedove e/orfani dei caduti in guer- 
rà, e lire 1000 per le onoranze dei caduti 
(Ass. Naz. madri e vedove dei caduti). 

Per onorare la memoria di Menotti Ce- 


sea nel giorno della traslazione della salma |' 


dalla ditta Fratelli Uccelli lire 50 pro Ass, 
Naz. fra madri, vedove e orfani dei ca- 
duti. 

« In sostituzione di fiori sulla -bara del eu- 
gino Ugo Polonio, dalla: famiglia Bart. Pos 
lonio' lite 10 pro fondo «Emo Tarabochia» 
gar la traslazione dei nostriv morti im 
esilio. gl 


| pro Guardia medica. 


Per onorare la memoria del compianto 
Pans Fuchs, dal dott. Hermes e: cav. An- 
tonio di Demetrio lire 50 pro Ospitale in- 
fantile, fondazione «Burlo Garofolo»; da 
Aurota 0 Guido dott. Iiimmerlin lire 25 


Per non aver potuto intervenire al. ban- 
chetto: dell'Ass! Triestina! di' mutuo soccor- 
so fra ‘agenti ‘e scritturali, in.ricorrenza 
del cinquantenario, ‘da Renato Cappellani 
lire 50 a fayore della stessa. ) i 

Nel I anniversario della morte del suo 
adorato Henry, da Luigia Lewis lite 50 

ro Guardia medica; dalla sorella Gina Do 
forte dire 50 pro Ass. Naz. fra madri, ve- 
dove e otfani dei caduti in guerra. 

Im occasione dei. funerali di Alfretlo 
Deschmann, morto eroicamente durante la 
guerra lontano dalla sua diletta Trieste, da 
NOS! so dire 50 pro Ass, Naz. fra ma- 
dri, vedove e orfani dei caduti in guerra. 


Il giuramento delle reclute 
del 151.0 Reg. fanteria 


Teri mella piazza d'armi della caserma 
Oberdan si svolse la cerimonia del giura- 
mento delle reclute della classe 1908, ap- 
partenenti al 151.0 fanteria, brigata Sas. 
sari; ; i 
, La cerimonia riuscì solenne e commoven- 
te, Tutto il:resgimento in armi era schierato 
sul vasto piazzale, Prima di pronunciare la 
formula del ginramento, alla quale le re-|. 
clute risposero in doro con energia e fermez= 
za, il colonnello cav. Giuseppe Grisoni ten- 
ne loro un infiammato discorso in cui spie- 
gato il'significato e la portata del ciuramen- 
to, magnificò le virtù militari di nostra gen- 
te e particolarmente gli eroismi compiuti 
nella grande guerra dalla Sassari che devo- 
no essere esempio luminoso ai nuovi soldati 
© ai venturi, i 

Dopo il giuramento le truppe hanno sfi- 
lato davanti nlla bandiera che, com'è noto, 
è decorata da due medaglie d'oro; Anzi il 
comando del reggimento scelse il 16 giugno 
per la cerimonia del giuramento, perchè 
questa data è l'anniversario déll’inizio di 
quella battaglia «el Piave, nella quale gli 
eroici figli di Sardegna si copersero di. glo- 
ria € conquistarono alla propria bandiera 
la seconda medaglia d’oro, perchè —! dice 
fra-altro la motivazione — «all'imbaldanzi- 
to invasore, opposero sul Piave l’audacia 
della loro' indomabile volontà di vittoria, la 
fierezza sublime e la granitica tenacia del. 
la loro antica stirpen. - x 

Con le reclute del 151,0 reggimento har- 
no giurato anche le reclute della Compagnia 
di sanità, È 

Le truppe hanno avuto, in quest’incontro; 
rancio:speciàle e orario di servizio festivo. 


È f ammissione. Gli esami di ammise: 
sione prime classe del Ginnasio-liceo 
«PF. Petrarca», nella sessione estiva, sì ter 
ranno sabato 30, giugno alle 9, Gli alunni 
die desiderano di esservi: ammessi sl iseri 
veranno presso la presidenza, nei giorni 27 
0:28 giueno dalle 9 alle 12; e presenteran- 
no la fede di nascita debitamente legalizza- 
ta, lattestato .di vaccinazione e di. sanità 
degli occhi è, se'provengorio «da una scuola 
pubblica, “il certificato scolastico. 

dichiarati idonei verranno i- 
2: peigheranno le tasse prescritte al 
principio del prossimo anno scolastico,, 


Nel Corpo dei vigili urbani. In questi gior. 
i, ‘per iniziativa dell'assessore cav. Mar: 
telli, essersore della polizia urbana, il‘“Cor- 
i vigili urbani venno aumentato di die 
i, provetti, di gi prima d'essere 
(hanno dovuto sosteriere un esame | 


Gi antefici della forbice a Jeva riprendono Ja Jero attività 


Losvaliciamento di de pas 


e: 


Tanto per dimostrare clie le imprese 
paci in grande stile sono ancora possibili 
sebbene sia, riotevolmente migliorata. L’illu- 
minazione della città e il servizio di pi s, 
sia stato da qualche temporittensificato; gli 
scassinatori hanno intrapreso ieri notte, do- 
po una sosta abbastanza lunghetta, nelle 
operazioni, un attacco quasi simultaneo a 
due casseforti. Ln spedizione è riuscita in 
piena conformità al programma.ed,ha frut- 
tato im ‘discreto ‘bottino. I ladri sono riu- 
seiti a mantenere il più stretto incognito. 

ecco nei loro episodi, i dettagli delle due 
operazioni, 


‘Un bottinò per, la villeggiatura 

Studiato il piano-in'tutti i suoi dettagli 
affinchè all'ultimo momento non dovessero. 
sorgere ostacoli e difficoltà imprevedute i 
cavalieri. del «silenzioso» decisero di fare 
uma visita nei magazzini di cereali della 
ditta Abelardo Grioni, in via Scipio Slatàper 
n. 5. Poichè il tentar di entrare direttamen- 
te nei magazzini dalla-porta che dà'sulla via 
presentava dei ri: , ì ladri adottarono il 
consueto ripiego: entrare dall’atrio e pra- 
ticare il foro di prammatica. Così fecero. 
Aperto il portone con chiavi che avevano a- 
vuto ‘cura, di prepara precodentemente, 
attaccarono il muro divisorio 4 cid mon fu 
lavoro nò facile, nò br Ma dotati di te- 
nacià e «di pazienza n Tono è superare 
tutte le difficolt rso il foro pene- 
trarono nel mag Una volta là si ter- 
sero il sudore di fatica e dopo un 
breve riposo si misero attorno alla c 
te, oggetto delle loro cupide n 
bile massiccio e resistente fu sottoposto a un 
duro lavoro di leve, trapani a forbice fin- 
chè fu praticato lo squarcio, quel tanto che 
bastava perchè i ladri allumgando le mani 
rapaci potessero impadronirsi di un capi. 
taluecio di a 18.000 lire che in banco- 
note di vario taglio, riposte, come sicure, 
nel «tesoro» del mobile. Intascato il gruz. 
zolettò che permetterà loro di spassarsela 
allegramente, i ladri ripassarono per il foro 
e giunti mell'atrio, spolveratisi le vesti bian- 
che. di calcinaccio e.udi polvere, aperto il 
portone, come se uscissero da casa per re- 
carsi onestamente al lavoro, anzichè farne 
ritorno, se ne andarono contenti di non 
aver perduta inutilmente la notte. 

Ta: sorpresa poco gradita toccò al fratello 
del proprietario, recatosi ieri muttina, come 
ogni giorno, ‘ad aprire il magazzino, Quan- 
do vi entrò e si trovò negli uffici vide quello 
che certo non si aspettava. Poichè ogni me- 
ditazione-sul come e ‘eil perchè era inutile; 
preferì recarsi alla stazione dei carabinieri 
dî via Chiozza e-là al maresciallo Chinesi 
raccontò quanto esa successo. 

Furono tosto avviati i rilierî dhe portaro. 
no_al sequestro... degli ordigii abbandonati 
dai ladri e quindi furono iniziate Je inda- 
gini. 


Quello cioe’ non t'aspeiti... 

In piena efficionza di attività, i trapana- 
tori, certo i medesimi! o una squadra della 
loro corporazione, visitarono la ditta in le- 
gna e carboni di d'élite Nemenz, con ma- 
gazzino in via Ruggero Timeus n. 4. Per 
poter condurre a termine l'impresa, la qua. 
le, secondo i loto calcoli si presentava di. 


che si è convenuto di definire «false» men- 
tre compione il Joro ufficio con tutta leal- 
tà ed‘ aprirono la porta d'entrata. Quando 
furono nel magazzino, passarono negli uffi. 
ci e si Misero al lavoro calacremente, Tolta 
dal suo zoccolo la censsaforte, «forbici, leve 
& i trapani entrarono in funzione e dopo 
qualche ora lo squarcio. era fatto: la cassa- 
torte preseutava un foro atto a lasciar pas- 
sare una mano. È ciò bastava. 1 ladri pote- 
Tono così impossessarsi di 1200 Jire che si 
trovavano nel mobile. Non ‘era molto, ma 
insomma... Fatto il colpo e intascato il de- 
naro, gli ignoti se ne andarono rifacendo 
la strada di poco primave lasciando la por-| 
ba socchiusa. 


4 
i 


ont Bettina notevole 


Jori mattina la brutta sorpresa toccò al 
figlio del proprietario il quale rectatosi come 
«di consueto per aprire il magazzino, trovò 
che vi dadri! lo ‘averazio ormai dispensato 
dalla bisogna, sicchè non gli rimase che di 
constatarevil urto, Dopo'di ciò si recò al- 
la stazione dei carabinieri dì via Chiozza e 
presentò derivnceia al'‘marésciallo Chinese. 

Il funzionario si recò sul. posto © intra- 
preso i. rilievi di legga seqrestròvanche al 
cuni ordigni che i ladri avevano abbando- 
nato. Le indagini iniziate attivamente non 
bortarono sinora adialeun risultato: 

La tariffa festiva dei colloqui. telofonisi, 
Il Commissariato postelo e telegrafico co- 
manica: «A decorrere ‘dal. 1° luglio 1923, 
nelle demeniche e nei giorni di Natale, di 
ianno @ dei 20 Settetmbro, sono am 
a tariffa ordinaria soltanto ile conver- 
telefoniche dì Stato e quelle di stam- 
r lo altre cor ioni, che ndn sia 


Gli oggetti rinvenuti dei vizi urbani. 
D'ora innanzi la, distinto degli ogoettà rin. 
venuti e in deposito presso il Comando dei 
Vigili trbani 


Irene 


(INFORMAZIONI DEL PURBLICU) 


La miglior prova della bentà di un pre: 
parato è data dal sun consumo, Da 50 anni, 
SHIDLITZ MOLL è il re dei purgantio 
L'originale è munito. da fascetta controllo. 


Al i Lav ii 


CONGRESSI, FESTE 6° CONVEGNI 


Consiglio nazionale donne italiana TM Consielio 
nazionale donne italiane invita le sue socie al 
l’assenzblen generate omlinaria, che el terrà mar: 
tedì 19 c0rr, ilo 18 nella sala della. Società Une 
Tala, via E, Manabochria 3. È 

Lega Nazionale, Il consiglio direttivo (ventrale 
e grunpo) della Lega” nagionaià Gi raccoglierà 
Rella sede sociale alle 9 por poi recarsi nel po- 
Sto fissato. Lo squallro ginnastiche' del Riersato 

î e le bando sì troveranno «lla stecca ‘ora nei 
rispettivi ricrsatori per Pol andaro a prendere 
il posto destinato loro dal Comitato ondinatore, 

Allo 630 la sezione conottamiio dal Ricreatorio 
Pittori: dovrà trovarsi al'wallezgianio della Bo: 
cietà Ginnastica triestina. 

Sntietà Ginnastion Ogg. rosta somprsa ogni at- 
tività nel'eaempo aportivo di 8 Sabba: 

La Direzione della Sociotà, dello rosate zi ra: 
dunerà alle 6.4) di oggi presso la, banchina da- 
vanti la Capitaneria. di porto (Ponte, V:rde), | 

Gli ex perseguitati politici si troveranno in 
sede sociale (via D. Tarabochia 3) alle 7.39, 

Fratellenza ‘Artigiano Triostina, La direzione 
invita i enoi affiliati. & intsrveniro in' sede so- 
ciale alla 7.50, onde prendere parte alla cerimo- 
Dia della traslazione dei Oaduti. 

Societa Dalmatica. I soci sono invitati a tro 
varsi alle 8.0 in sede sociale per recarsi sul 
luogo stnbilito dalla presidenza della Compa: 


gnia volontari. 


il «Dancing Garden Party» che doveva aver 
luogo ieri sera, causa la pioggia venne saspero, 
Verrà, comunicato il giorna del prossimo t 
nimento, e snranno validi gli inviti (sia 
sciati. 

Assogiazione sportiva 
alla transì 
ni, VAssooî 
domenica, 24 
to.la festa'cho idoy 
Bomitato Orfeo 
dell'Hotel Tetd 
mento di dan 


Ò 


Frigoriferi 
Via Uso Foscolo 5-1 - Tele. 30-11 


spett. Clientela che il suo sta- 
Dilimento ha ripreso l'aîtività 
e che accetta prenotazioni per 
celle e saloni per la .conser- 
vazione di derrate. alimentari. 


Wie Gulvitaivizi dl ustacvoive Pel 2:vcove di IIdevudo Lil fuga Gvidolii N. 1, pisuverizuo. 


—- a 


0 anni di successo | 
e di vendita progressiva. | 
H 1850 = | 


1865. 
1880. 
1895 
1910 
1922 

IL FERNET-BRANCA ottimo Li 


eccellente digestivo, non è un liquore 


CUEAZIONE 


ACME 


MILANO 


di lusso,ma una necessità per tutti, | 
ECCO PERCHÈ LA SUA VENDITA AUMENTA CONTINUAMENTE ‘ i 
Contessionari. per l'America del Sud i Sig” Carlo FHofer 2 C.-Genova © # i 


Triestini 


Grand Hotel ,,S.I. T.E. A.“ 
| Via Carlo Alberto, 23 — Telef. 41-844 
NUOVISSIMO -- PREZZI MODERATI 


e fredda e telefono ‘in'tutte-le camere — Ap. 
«partamenti. con bagno, 


L'intestata avverte la sua 


Acqua corrente calda 


CAS E CSI SISSI 


Preventivi, informazioni © iarimenti riguardanti la rèciame si ricevono dalla 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA — TRIESTE — Piazza Carlo Goldoni N. 1 


| LE CONSERVE 


I PRODOTTI 
PIU GENUINI 


SQUISITI 
INIMITABILY 


i 


rad 


diri ite iii 


PR eten 


again Maiori ins crireniico RL 


Ù 


“tinuano-attivissime;- 


tg ri ioni sai 


A si 
IL PICCOLO, di Trieste, pag. VIT, 17 


PERI CSMMTI IO VESZL 


VARI STOI 


giugno 1923 


MIVECRETNTO] 


Ingresso di notte‘ agli” 


Gli autori di una.serie di farti 
acciuffati mentre fanno baldoria 


— Sto qua ze salame; altro che til 

— E sto vin? El fa rissuscitar i morti. 

= Vival A la salute de chi che pagal... 

— È ancora.i disi che el viver a Trieste 
xe caro. Mi no trovo... |. È 

Seguì. una sghignazzata generale, 

iano in quattro e facevan baldoria, rac 
colti in una stanza della casa N. 18, in via 
del: Molino a vento. Le provvigioni erano 
abbondanti: vino, formaggio, ealumi, cioc- 
colata, dolci. 

D'un tratto, mentre la gazzarra era gene- 
rale, fu bussato energicamente alla porta 
d’entrata. Îl quattro ammutolironb e si 
guardarono, inupressionati. 

— ©Chi sarà? | 

— Go spurio che sta volta la va mal... 

Di fuori fu bussato più energicamente. 
Poi la porta fu aperta e: nella stanza ir- 
ruppe il cav. Termini, dirigente il commis- 
eariato di via Vespucci, con alcuni agenti, 

-— Fermi tuttil — intimò il funzionario. 
E fece cenno ai suoi ‘agenti d'impadronirsi 
dei quattro che, ammutoliti per la. sgradita 
sorpresa, lasciaron fare tranquilli É 

ell'arresto, collettivo era il risultato di 
una serio di indagini; iniziate in seguito ai 
furti commessi, giorni ot sono in danno del 
«negoziante in commestibili sig. Esposito, 
in via del Molino a vento — bottino di sa- 

lumi, formaggi, cioccolata, del valore di 

2000 lire —-» in danno della venditrice di 

orbaggi Marin Piccinini, al Largo Pestalozzi 

N. -— derubata di dolei e liquori, del va- 

lore di 500 lire — e in danno dell’ostessa 

Frigonia Babich; nella cui osteria, in via 

del Molino a vento N, 4, furono rubate da- 

migiane di vino per il valore di oltre 

600 lira. RE Hi 

L'intenso lavorìo d'indagine era riuscito 

‘ad accertare che autori e complici di questi 

furti erdno tele Marcello Dodich, vigilato 

speciale, ' i fratelli Giuseppo e Mario Bi 
siach, nonchè il loro padre, Antonio, tutti 

abitanti in ‘via del Molino a vento N. 18. 

Ed: ‘eran proprio costoro i quattro che i 

funzionari di Questura avevano sonpreso 

mentre gozzovigliavano coi generi alimen- 
tari rubati, di cui gran. parte potò essere 

sequestrata, pig È 

[quattro furono tradotti val commissa- 
- riato di via Vespucci. Uno di essi, il Mario 

Bisiach, colto un breve istante in cui non 

eta osservato, scavalcò ima finestra e, epic- 

cato un salto dall'altezza di oltre 5 metti, 
riusci a \svignarsola, Ora, è! attivamente 

ricercato. $ i 


de 


poni 


| .Dopa l'ingente furto di tabacco 


15 quintali di zucchero fn pericolo 


‘Come abbiamo riferito ieri, l'altra notte 
da un treno merci che aveva da poco oltre 
presato Divaccia, furono rubate 29 balle di 
tabacco, del eo di 650 chilosrammi e del 
valore di 20.000 lire. Le indagini iniziate 
dai carabinieri ebbero al momente risultato 
negatiro. ù TRE s 

Mifarmato dell’ingente furto, il cav. Ca 
rusi dispose che il treno merci 6208, in 


nza ieri sera da Trieste, fosse scortato |c 


da: carabinieri in borghese, e ciò in via 


eccezionale, perchè non è consentito, causa; 


la penuria di personale, di farlo per ogni 
treno. Fu così che nel treno presero posto 
alcuni ‘carabinieri. in borghese. 9 
due. chilometri. dopo Nabresina ‘i ‘militi si 
nosarsero che quattro individui erano sal 
tati sul treno in corsa e stavano tranquilla 


mente spiombando ud carro; ferroviario nel; 


qualle si trovava una spedizione di 750 quin- 
tali. di zucchero, diretta in Jugoslavia dai 
«Magazzini Generali. Sportisi dalle garrette, 


dove si trovavano, i militi spararono. contra. c'imitero 
i quattro individui, i quali abbandonarono | E. 


precipitosamente l’ impresa, scomparendo 
per la campagna, À quanto pare, però, uno 
dei ladri è stato ferito. Le indagini con- 


note nia 


È Ù opa REDINI, 3 
L’agitazione di una divetta. 
‘. Malore improvviso o 
n Terisifnuchiesto | i 
reves per un'artista di varietà, certa Emma! 
P. ©., abitantevinevia Rossetti N. 15, Poi 
chè il marito era stato costretto a partire 
per Bologna, la donna s'era talmente rat- 
tritata che i vicini avevano creduto o] por- 


tuno, temendo qualcosa di peggio, di  rival-|/ 


gersi all'istituzione. Sul posto ei recarono 
due. volontari i quali convinsero la P. a 
seguirli, e la trasportarono all'ospedale, dove 
da poveretta fu accolta in osservazione. | 


— Mentre ieri, verso lo 10,30, passavano |! 


mer via Carpison due volontari della 8, A. S. 
‘freves, trovarono a terra un uomo il quale, 


disoccupato Antonio Mulon, di 32 anni, abi- 
S. Maria. Maddalena eup. Fu 


ne 


. 11 messaggio floreato.., Ieri mattina, di 
ritorno dalla scuola, do scolaro Carlo Gin- 
liani di 8 amni, abitante in piazza Barbacan 
n, 4, passava per via San Michele: allorchè 
gli cadde sulla testa, da una finestra del 
primo piano, un vaso di fiori, Accorsi dei 
‘passanti il piccino fu accompagnato. alla 
Croce. Verde dove il sanitario di turno gli 
medicò uma ‘ferita al capo, wuaribile iu 
quattro giorni. ( 7 

Stquestro d'armi. I carabinicvi della sta- 
zione di via Pasquale Revoltella praticaro. 
sio una perguisizione in casa di certo Anto- 
nio Muse e del cognato di uri, Antonio E- 
spesita, abitanti in via Vittorino da. Feltre 
n. 5. In casa dei due fu trovata una quan 
tità di armi: sette baionette, tre scinbole 
e tro canne da fucile di marca austriaca, 
Dopo il sequestro i due furono denunciati 
all'autorità competente. 


Gara di foot-ball. Oggi alle 17.30 avrà 
Iuogo sul campo sportivo di Giovanni 
lanmunciato incontro fra la squadra del 
Pordenone F.C. e quella dell’Edera di Trie! 
ste, L'incontro assume speciale interesse, 
perchè il Pordenone è una fra le più forti 
6quadre venete di III categoria, che vinse 
Î1 proprio girone 6 darà. occasione di poter 
confrontare il valore dei giocatori triestini 
con quelli veneti della stessa categoria, 
«Farmacie aperte. Oggi nel 
no aperte le seguenti farmaci Bradaman- 
te, Palazzo Lloyd; Crevato, via. Roma; 
Mauzin, via dell'Istria: de Ma 
Giulia 1; Manzoni, via Sette Fontane; 
zan. Piazza Venezia: Pizzul-Gignola ‘ot 
so, V. E. II; Rovis, Piazza Goldoni; Snon- 
za, via. Tor flon Pietro; Stalio, via S. 
Gilino. 


Notiziario Sportivo 


Erminio Spalla a Trieste. Il campione eu- 


merigzio so- 


ropeo Erminio Spalla, che tanto entusiasmo | 


suscitò con la sua grande vittoria ultima- 
mente a Milano, si. produrrà fra noi in una 
grande serata. pugilistica, sabato 23 corr., 
al. Politeama Rossetti. ò 


Corsa del chilometro col sacco di 100 chg.| Vi 


sulle spalle. Lo Sport Club Espero ‘indice e 
‘organizza pel domenica di luglio, sul campo 
sportivo dell’Edera, a S. Giovanni, una gara 
di corsa col sacco di 100 chg. sulle spalle, 
sul percorso di un chilometro. Questa gata, 
amica del genere, è dotata di tre riechi pre- 
mi in denaro: I premio, lire 1000 (I arriva. 
to assoluto); IL premo, lire 500 (I arri 
vato assoluto); TI premio, lire 250 (II ar- 
rivato assoluto). 

© programma della gara, che è libera a 
4utti, Verrà pubblicato prossimamente, Le 
prenotazioni sì ricevono giornalmente nel: 
Buffet (riorgiuttj (Riborgo 20) e dalle 20 
‘alle 22. in sede sociale (via degli Artisti 
40, I p.) e devono essere accompagnare da 
mina tassa d'isemzione di lire 10. Le is 
zioni verranno chiuse irrevocabilmente sa- | 


Ì 


e, A circa[ 21. 


ARA 


l'intervento della S. A. 'Sy|dal ti 


TEATRI E CONCERTI 


“La nave, al Politeama 


. Un pubblico magnifica, che occupava tutte 
ile gallerio ce i palchetti; ha ascoltato con. 
profondo rispetto la tragedia, «La nave», di 
Gabriele d'Annunzio, muova per le mostre 
steene, ma ormai divulgata nella sus sontuo- 
a coreografia e nel suo fasto orientale at- 
traverso tutti gli schermi cittadini. Anche 
il testo della tragedia, specie nei punti pa- 
lienti del primo e del quarto episodio, non 
V'è italiano di queste terre, amoroso e. ti 
verente della celebrazione marimara di Ga- 
briele d'Annunzio, che non conosca la ma- 
schia eloquenza del verso e l'alto simbolo 
che lo riveste, Come nelle altre tragedie, 
anche nella «Nave», che vuol essere cristia- 
Da e, Donoluo: pervasa di misticismo e di 
sensualità, ogni sventura ‘viene dalla donna 
‘e per essa un fratello uccide il fratello, Duo 
tragedie si confondono: quella-di Basiliola, 
’arciera demoniaca, figlia di Circe, e quella 
della «Nave», ma le tragedie corrono paral 
lele senza toccarsi mai; 6 per questo paral. 
lelismo,. per duo atti la nave è obliata, ‘eil 
‘simbolo glorioso che doveva essere lo spirito 
dell’opera si risolve in un Jepisosiò per dise- 
gnare la catastrofe. 5) S 3 
Comunque la costruzione è randiosa e il 
concetto ideale alto e imponente. Certo la 
visione è più vasta che profonda, più ricca 
‘di effetti che densa di sostanzy; elevazione 
di vescovi, processioni, utla di popolo e di 
schiavi, coro. di catecumeni, orgie, danze 
sacre, trionfo di tribuni e il varo della 
nave. Quando studio e quante ricerche, ma 
il dramma, Vumanità, la passione non ‘cl 
sono! Le movenze del verso apparvero snelle 
i preziose, cdi gusto e di colore quasi 
‘orientale. E quante stupende immagini. 
Come ei è sempre detto € ripetuto, solo 
un teatro stabile può azzardare di, mettere 
in scena un lavoro di tal specie. Tie com, a 
gnie nomadi durano enorme fatica ad all 
stire, ordinare e disciplinàre tanta materia 
e tanta folli. Veramente quanio ci. ha of- 
ferto la compagnia di jersera, diretta ab 
mente dal Mascalchi, è appena compa 
con le esigenze della tragedia, La recita 
zione; pur non essendo esemplare, intonata 
insomma a quello stile augusto e solenne, 
che si conviene alla tragedia, riuscì talora. 
enfatica, ma sempre sciolta e disciplinata. 
Il pubblico applaudi ln signora Mercedes De 
Personali, il Capelli, Ja Btelami, il Cavicchi, 
la gienora: Almieri e gli E de 
Nell'intervallo, fra il primo e il secondo 
episodio, l'entrata in tentro di S. E. Sardi, 
accompagnato dal Prefetto; dall'on. Giunta 
‘ da altri del seguito, venne salutata, dal 
suono degl’inni patriot è della marcia 
reale, ne (SI IRAR 
Stasera ‘ultima della «Nuver. 


Filedrammatico, Ieri alle 18 ebbe rinno- 
vato il vivo successo di ieri l'altro la rap: 
i allievi della. mae- 


‘prof. Mar. où 
‘a Tappresen- 


IEEE, pensiero e di telepatia. 

Dato “il vivo ‘interessamento’ - del CA 
Ilo spettacolo, il ‘prof. Marion terrà ance: 
ra due rappresentazioni oggi alle 16 e alle 
Egli.si ripromette di svolgere un pro- 
imma deli tutto muovo, fra cul, comicissi- 
mo, il matrimonio vtelepatico. 


Nazionale, Folla a tutte.le rapprestnta» 
ioni. per la film «Ia, maga: agrifonzit, bel 
‘simo dramma poliziose CIS SOI 
Oggi oltre.a questo bellessimo film verrà 
proiettato «La glorificazione degli Eroi al 
i d lia, con l'intervento di 
USS iducasdiAastare le 
militari 6 


An n PI 
Nella ‘varietà applandita ila troupe Domi- 
trescku e il celebre Balbinot, Nella prossi- 
GRANATA rdebutto» 


Toma ciaooo dieacha 


Fenice, La prima serie del dramma di av 
ventuno in 5 parti, «La corsa ai milioni», 

titolo «La a vivente», richiamò. au- 
Che ieri pubblico “i 
tacolì, che segni’ con vivo interesse le dram- 
matiche vicende di questo episodio, Ilarità 
i ma ‘im due atti 


ch'obbe ultimamente festose 
accoglienze! Oagi-lo speltadolo: si ‘ripete dal- 
le 16 in poì 


Saggio musicale al Consotvatorio Tartini, 
Con la partecipazione di un pubblico iso 
Siadicnie uumeroso e ass 


i distinto si syolse 


mella sala: dei concerti: del Conservati 
Partini il cesto esperimento degli alunni 


frequentani corsì medi le ‘sumerioni, 
prof. Ida Tuzzatto De' Filippi, della seuota 
di pianoforte è vil prof. EueliderFinzi, della 
scuola di violino, che presentarono i loro 
migliori allievi, conseguirono un. successo 
caloroso e spontaneo, tributato con palese 
entusi o dn tutti interventiti, | cclie 
constabirono come questi due vwlorosi inse 
guanti ‘siano ben meritevoli della fama gia- 
nie acquistata nei eampi 
vle. La serata; inîziatasi con belle .e 
cuzioni di evi, venne conchiusa con. ese- 
cuzioni di insieme assai significative, per la 
ne' 6 la fusione con de' quali 
isti seppero assolvere: al loro 


A 


i folla a dutti ‘gli epet-| 


oriha ‘Gina Repich aprì il tratteni 
mn. una notevole esecuzione di eSe- 
M Abeniz, resa con qualità tecniche 
ive di molto valore; segni Ja 
a Frida Kastner con una «Gavotta 
nia (per violino) del Pugnani-Costi, e 
seguita, Con istazia. e colore; dla signorina 
Fernanda Bartoli suonò pei molto bene una 
«melodia campestre» dello Scambati e «Bi 
lesea» ‘o. Scalatti; l'allievo. viòlinista 
distinse Per qualità spiccata di i i 
ed. esecuzione nella «Dance oquette» del 
Tiripdellî. Continuò fa. sì ina, Elsa Mi 
lato conio «Scherzoy Chapin e «Bierret- 
ten di Cheminade esernite con bella espres- 
sione: poi Romolo Vi di snonò’ molto 
bene la «Rapsodia ungh (per violino) 
del Riedine e la prima parte venne infine 
chiusa da Mario Bascoyich con una eccellen- 
ta esecuzione dì «Polonaise» di Ohopin e «Le 
ol» del Li 3 Ù 
Nella seconda; parte delicata. alla musica 
ssjemie, tutti oli allievi portarono il loro 
contributo di abilità e di intelligenza. nella 
esecuzione di brani musicali difficiliszimi, 
superando le non lievi difficoltà, in maniera 
veramente ammirevole, Parteciparono alle 
esecuzione 1 seguenti allievi: Anita Catalan, 
‘Rosita Escher, Frida Kastner, Geny P. 
leggi, Mercede Spiller, Brunelda. Vitturelli, 
Cornelia Wonk, Cesaro Baldas, Egidio Ben- 


cich, Dick Ci 'ulvie Fabro, e 


) ‘intonazione 


ificletti. Paolo Ù 


cuzzi, Stanislao. Manrovich, Willy _ Novak. 
Egi Paronit, Tullio Petronio, Giordano 
Podobing, Silvio Piva, Roberto Sagues, 


lol È 
dolfo Sernif. Alberto Stebel. Br 
Mario Taboga, 
i Aldo, V 
In 


cuni numeri ccoperò il 


1 sig. Gino Zor- 
zini, che si prestava gcentilmente.e al piano 


fu un eccellente 


si accompagnatore l'alunno 
Dusan Stular. 


per la abilità con la qua- 


la seppe assolvere al suo compito dimostrò 
di possedere Una. spiccata 
DIEKICA,, AN IRR RIO RETI 

Tutti gli allievi furona festeggintissimi e 
i fior 


personalità ar- 


ricevettero datto omaggio di ANa prof. 
Tda Luzzatto-De Tilinpi cal i. Rraclide 
Pinzi vennero offerti artistici ile _col 
prof. cav., Manara, direttore del Co : 
torio, riscossero Una linea ovazione alla fi- 
ne del simpatico trattenimento. ©. ) 

Concerto. Barison-nussi, Il concerto Ba- 
nison-Russi, che fn rinviato per riguardo al 
saggio Ja Scuo!in musicale Vrum, è fieen- 
to definitivamente. per alle 


bato 30 gingno, alle-22.- n 


ore.21 ella sala. del..Ciicolo Aytis 


Ino, alle #5 diretto è alle 22 toccando Pirazo. 


dI: 

«La replica della «Serata mozartiana», La 
direzione del Conservatroio «G. Verdi» si 
pregia di comunicare che, cedendo alle mol 
te richieste, darà martedì 19 corr.’ una re- 
plica della esumazione mozartiana, Si ese- 
sguiranno? «Ouverture» ‘del «Ratto ‘dal ser 
Taglior, «per orchestra; (e l'opera’ in. due 
parti «Bistiano @ Baetiana». Ingresso in 
sila e galleria lire 8, posti a sedere lire 3. 
I biglietti si vendono presso lo stàbilimen- 
to musicale Tribel (piazza Unità), presso la 
cancelleria del Conservatorio (via P. L. da, 
‘Palestrina 3) e la sera della rappresenta- 
zione alla porta ‘d’ingresso, 

Concerto Nives Luzzatto. Lunedì 18 corr. 
alle 21 Ja violinista Nives Luzzatto, accom- 
pacnata dalla. pianista maestra Ida Tuzzat- 
to-De Filippi, terrà, nella sala del Conser- 
vatorio ‘Tartini, l’annunciato concerto con 
il programma. da noi già pubblicato. _ 


snenne 


CINEMA E vARIETA 


_Franccesa Bertini al Nove Cine nel dramma 
ia. piecola fonte», si-ripete oggi per l’ultima 
‘olta- Completerà lo ‘spettacolo la visita dei 
Reali a Pola e Zara. Principia alle 14 precise. 
Domani, È. Bertini, 0. De Rieo, Li. Serventi @ 
G. Serena nel ‘grande dramma «Mariute». Farà 
segnito la grandiosa pellicola storica «Attila» 
{(«Flagellum 
tia Roasio. 
ma «Edison, -Esauriti a. tutte le rampre 
sentazioni del grande romanzo d'amore «La falsa 
amante» che interpretato con miràbile arte dal- 
la. bella 6 iatica Lia Formia, ha ottenuto il 
Ao piena ne 
iggi. questo gp È 
elebre Giorato Brizac si proietta dalle 16 

a alle (22.30. ni vi 

Orgi ultimo giorno della bella ci- 
«Fatty e i suoi milioni». Domani 
polavoro. «Il frutto Dro'bito» con 
inale Aynos Ayres. Princinia al 


10 Savoia interrreta an- 
ale capolavoro cinomato- 
E Prez MI po 
gio cent. f0; I 
tazione alle 0 si È 
Folla ‘enorme a 
assione di popolo». gYvero «Tra: 
o Fi commosse alla trama pas- 
lette! alle lsceno di guerra, si en 
tuta Di niche gesta degli arditi, acclamò 
«slorosamente gli illustri artefici della 
(lello nostre armi. Un vero de 
atta compamsa del Ie, del Pr 
D'Aosta, «el -peneralissimo Diaz, 
e di S, E. Mussolini, ch 
questo smett 
nuano Je r: 
n che. dato 


d'Amnunzi 


—unrunue 
SPETTACOLI S'OGGI.. 


Politeama: Rosetti, Ore 91: Ultima, rappresen. 
ona atraordinaria de «La naves) di Gabriale 


io, 
tion: Ore 16 e 9: Rappresen. 
î conit o del wprof. Fred Marion, 
Teatro Fonico, Dalle 16 im poi: itacoli conti. 
nuati.di cimema-varietà con i filma: va corsa 
PRICE: i (T serie) e la, comicissima in 2 atti 
fi imperatore». Soa È 
a Nazionale. Dalle 16 in poi, spettacoli con. 
tinnati, dj cinema-variatà con il film «La maga 
‘eil grifos, i ; hi 
Gihosiatoorafo Itatin, (via Dante Alighieri 13), 
Dalle 46 in poi: «Fatty e i suoi milioni». — 
Nevo Gins (Viale XX Settembre 37), Dalle 14 } 
Moi: «Jia piccola fonte» con Francasco Pertin 
Cinema Enlison (Piazza Ghendan). Dallo 16 in poi: 
sa falan amante. con Lia Formia... 
Sine Rava] (l'osso Garibaldi 4). Dalle 15 in nol: 
«Lo ammpane di S. Lunian di Gioacchino Forza. 
no, interpreti Frans Saln e Mercedes Brignone. 


(INFORMAZIONI DEL PUBBLICO) ; 

DE ? MERI ® . ® ® Li 
Le creazioni nuovissime 
di suprema ‘eleganza ;' che la «Merveilleuse» 
ino ha preparato per questa stagion 
lammir delle sue genti 
Li 1 per città di tai 
leurs, mantelli, princesses; toilette, blo: 
« cominciano & fi 
modelli per i cita © per la can 
ngb zio di Corso Vi 
capo pi ate o 


i prezzi convenientissimi. 


n 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


î del. 16 giugno 1923 i 
BARICCO 18469 + 89%. 5 6 
FIRENZE. 44,8 69. 18 3 
MILANO! 26. 18 {Eta E 
PALERMO 34 6 71. 39 73, 53 
NAPOLI © 30 PIERRE, 19 3 
ROMA... 32 PE.00) 3. 53 
TORINO 80. 61 10 15° 42 
VENEZIA | 89 47. 40. 48 20 


Stazione centrale 
per Postumia (oltre Nabresina, Villa Opicina, 
Sesana; (‘Divaccia, San. Pietro,  Prestanego): 
‘ore 5.15, (7, 8.40, NES 
da. Postumia ‘(e stazioni intermedie): ore 17.30, 
18,30, 20.30, 21.20, 23.50. 


È > Stazione S Andrea 

per. Pola. (oltre Moccò, Draga, Erpelle, Piedi- 
moute, del..'Taiano, Pinguenta ecc. % 

da Pola (e stazioni intermedie); ore 21,32. 
per Gorizia Nard, Piedicolle (oltre Villa Opicina, 
Monrupino, Duttogliano, S. Daniele, Castel Ri 
femberga): ore 5,45, 6.10. 

tia, Piodicolle (Gorizia Nord e stazioni iriter- 
medie): core 15,45, 21.15, 23.46. 

per Buis (altre M. Castiglione, Zaule, Muggia, 
Ospodi tria, Isola, Strugnano, Salvore): ore 5.40, 
ore. 12.62. > DI 

da Buie (e-stazioni intermedie): ore:12.34, 21.15. 
NB. In) questa rubrica sono registrate solten- 
to le: partenze è. gli arrivi che si prestano alli 
tinerario di una gita domenicale. 


© (Gite (por mare. Osgi avranno luogo — 
tempo permettendo —L Je seguenti gite per mare: 

Com i piroscafi della Società «Istria-Triesté»: 
Per Ventzia, col pirossafo «San Giorgio», par- 
tendo da Trieste alle 7 e da Venezia alle 20, (op- 
pure lunedì: alle 22 col pirascafo. «Zara», Per 
Grado, partendo da Trieste alle 8.e da Grado 
alle 19, Per Isola e Pirano, partendo da frie 
ste alle 15, d& Pirano alle 19 e da Ibola alle 19,30. 
Per Portorose (diretto), partendo da Trieste dl 
le 15 e da Portorose nile 19. 

Con i pirosvalii della Società, di. Nav. Monfal. 
conese: Der: Portorose eol piroscafo «Monfalto- 
ne» Partenza da Trieste allo 9, toccando Pita- 


Da Portorose alle 13 diretto, allo ® e alle 2 
toccando Pirano. Per Sistiana col piroscafo «Si 
stiana»: partenze da Trieste alle 9 e alle 157da 
Sistina ialle 13 è alle 19,30, n 

Con i pirostafi della Società di Nav. F. Borisi: 
Por Grignano: partenze da Trieste dalle ore 
830 alle 12 e dalle 14 alle 21 ogni mezz'ora; da 
Grignano, dalle 9 alle 12% e dallo 14.30 alle 2, 


riama»: per Ca- 
a Unità allo ore 
ta dell’Ospizio), 
la, alle ore 9.5, 


podistria, dalla riva di Pia; 
8, 10,45, 125, 13,6, 15.10 (con ti 
16, 18, 2; ritorno da Capod 
12.15, 13.30, 17 (con toccata dell'Cspizio), 19, Que. 
sto orario vebra mentenuto per il giorno 19, in 
occasione della festa di S. Nazario, patrono 
della! città. —. so alti 

Per i giorni 20 e 21, giornate di Cresima, i 
piroscafi eosiali oltre alle corse ‘indicate, ne ef. 
fottueranno pure alcune di afollamento. Pet il 
Bagno di. S. Nicolò le partenze seruinnano, dal 
la riva di Piazza Unità: alle 8, alle 9.15, alle 10.5, 
alle 10,45, alla 12.5, alle 1320, ‘allo 155, alle 15.10 
(toccata Osp: 3 alle 16. Il ritorno dal Bagno 
seguirà alle 9.50, alle 10.45, alle 12.39, allo 1540, 
alle 14.30, alle 17.10 con toccata Ospizio; alle 19 
e alle 20. 


Autocorriera per Barcola e. Miramar (Gri- 
gnano). Oggi (tempo permettendo) le auto- 
sorriere partiranno dai. Portici di Chiozza per 
Rarcola, Miramar e ritorno alle 8.39.09, 9,30, 10, 
10.30, 11, 11.30 e dalle 14 alla 19,30 ogni 10 minuti. 
Ultima partenza da Miramar alle 20. Dalle 20 
alle 24 parteaza ogni 15 minuti per Barcola e 
ritorno. Ultima partenza per -Barcola alle 24, 
da Barcola alle (0.30, 

Autocorriere (Piazza Oherdan) È 
ner Postumia (oltre Villa Opicina, Sesana, 
Storie, Senosecchia, Prevallo): ore 7.30 e 16. 

da Postumia (e stazioni intermedie): ore 10.30. 

per Castagnevizza (oltre. Prosecco, Nabresina, 
Goriano, Comeno, Castelgiovanni): ore’ 16. 

da Castagnovizza (e stazioni intermedie): ore I 

per Fiume (oltre Basovizza, Erpelle, Matteria, 
Castelnnoyo, Sapiane, Giordani, Mattuglie, Vo- 
losca-Abbazia): ore 7. 

da Fiume (e stazioni intermedie): ore 12, 

ner. ifiria  (citre Villa. Opicina, Monrupino, 
Duttogliano, Vipacco, Aidussina): ore 7. 

da Vipacco (s stazioni intermedie): ore 20. 


Dei»). Interpreti: Febo Mary e Ma.| 


O n Î 
mdido-film. tratto dal romanzo 


Orario per le gite domenicali Ì 


por. S. Canziano: partenza con. autocortie 
dalla, Piazza Oberdan, angolo: via Fabio Bevero, 
alle 90 i a 8. Cauziano alle. 10 e i 
) i Ganziano alle 7.25 è 16; ar 
a dLrieztaralla SRL0 1a sas 


Crepe de Chine - Crepe Georgette - Foulards - Seta cruda 
- (Seta per camicie - Taffetas - Maglie di seta - Popeline - 
Paillette - Duchesse - Charmeuse 


SOTTO PREZZO DI COSTO 
PER ELIMINAZIONE DELL'ARTICOLO 


GRANDE RIBASS 


Costumi tela per ragazzi e bambini da L. 16.59, 26, 32, 40,46 
Costumi Piquet bianchi perragazzi e bambini da L.15, 26, 32 
Costumi bleu marinaie, calzoni cortì, da L. 50, 65, 72, 80 
Costumi per ragazzi, calzoni lunghi, da L. 85, 95, 110, 120 


| Piazza della Wra N. 6 


Pianoterra, 1. e Il piano 


Via Raffineria 


} IL e II piano 


pe 


FI 


è 

Poe Pitture - Vernici g Smalti 

Fabbrica: S. Giovarini Guardielia - Direzione: via Corone0 31, tel. 38-62 
—— attività. 

Via Mazzini 15, 1 p. 


unlifà e prezzi da non temere concorrenza 


il dentista autorizzato 


domani riprende la sua | 


N. 3 


[into 


Dalie 9-13 15-19 


Stazione climatica prealpina e di cura, 1.0 Giungno - 80 Settembre. — Corse 
tramviarie dirette Vicenza-Recoaro in coincidenza Milano e Venezia. 
Consulenza medica prof. gr. uff. Lucateilo Luigi, direttore della. clinica. medica 

? di Padova. 
FONTI STABILIMENTI 
FERRUGINOSE-ARSENICALI BALNEO-IDRO-TERAPICI 


Ufficia. informazioni PRO-REGDARO 


{ini 


tande assortimento &elle seguenti 

rinomatissime maglierie 

estive; _ 
Crepe de Sante Rumpf, Silk Indian Gauze, 
Silk. Braemer Scotch. Fil d'Ecosse Raguet, 


‘ Petinet Fil d'Ecosse Verdier, nonchè e migliori 
produzioni nazionali. 


FRATELLI GUASTALLA 


già M. BEYER & C. succ, 
CORSO VITTORIO EMANUELE N. 3 


Ae 


4 


e I 


ist GI Fuiesio, pag, Vi, Lu givg Per telefonàre 


DELLA VENEZIA GIULIA 
perchè vinse una partita a carte 


Come riferimmo» nell'edizione serale 
mattina incominciò dinanzi ai giurati il 
battimento contro: Alfrodo Smerdù, di 81 
anti, da Triesto, imputato di omicidio vo 
Jontario a dauno del bracciante Arturo 


fer-| mel ‘suo. esercizio che giuocavano @ briscola 
Scoperta, poi lo Smerdù, che avera perduto 
«ue litri di yino, pagò e uscì. Più tardi sell 
ne andò anche il Sivitz. Altro non sa. 
P. 8. Vincenzo Sanlig rife- || 
risce come il Sivitz.si fosse rifiutato di fare 
il nome del fer i 

alla propria mo; 


L'agente di 


11.17 novembre u 


È Yerso.le 23, due re- 
"gie guardie di 


uglia trovarono, all’an- 
e. via. Arcata, unuò: 
#0, cho ‘ida un largo; 
ventre perdeva da m 


più tardi lo fece 
L'agente lo udì stando, 
vato, presso il letto del ferito, 
lo di P. S. dott. Gio 
sce sulle indagini av-{l 
iferitore; che.fu arre- 
z ne fece il nome, Al 
esto l’accusato 
te dovette rinunciare a in- 
carlo. Fu a ebornia smaltita che doll 
650 chiese alle regie guardie di 
essere condotto dinanzi al teste ‘e fece la 
mota confessione, Fra jl defunto e l’imputa- || 
vano dei rancori anche per il fatto 
podi una squadra di braè- 
i era rifiutato di accoglie- ||| 
3 ssa un facchino raccomandato- 
gli dallo Smerdù. 
‘Prea.: Lei sa che Io Smerdù, in istrutto: 
Tia, ed ora anche al dibattimento, dichiara 
ione l’avrebbe fatta in se-| 
Guito a percosse ricevute al Commissariato? 
| pretesi maltrattamenti 
Teste: Lo escludo. Con me lo Smerdì non 
si lagnò di maltrattamenti di sorta, 
Utito): E’ questo il commis- 
ssunse a yerbale? 
Imp.: Sil Lui a mezzogiorno el me ga 
{dado due. schiaffi @ un calcio. Ale 7 el me 
ga menù) in ospedal. Dopo, quando che iero|l 
xe vignù el vice-brigadier, quel 
guardie regie e i me ga dado el h 


LEOP. HAAS 


| TRIESTE, Corso V. E. Ill, 2 


TELE CERATE 


Altezza 70 cm. al metro 


pria fabbricazione in ogni stile di lusso e comuni 


Grande assortimento per l'arredamento complefo della casa, uffici e alberghi 
assolata concorrenza dl anche con comodità di pagamento 


ESPORTAZIONE 
Selle Centrale e Fubbrica a Lissone (Hate) 
FILIALE: MILANO, Piazza Mentana 1/4 


lì vicecommi 
vammi Desderi 
riate per scopl' 
stato quando ul 
momento dell’; 
ubriaco che il tes 


i 2 Irzidi 
di via Brunner, il ferito | Smerdù st Il 

ivitz Arturo di Anto 
od nato a Trieste nel 


via della’ Guardia 52, 


vee 


‘che il Sivitz, 
cianti avrentiz 


TOVAGLIE PRONTE 


“con bellissimi bordi 
| Grandezza. 85 x 115 cm. 


| Recatoei il giudice istruttore al letto del 
‘erito, questi si rifiutò di dare qualsiasi in- 
Ma il 23 novembre, e ‘mentre 
rie stava. Dalino Caterina, con 
«in extremis» si era unito in ma- 
alle domande ed 


che questa confe; 


CAT 


je ilrmome del feritore, dichiarò che | 
ra tale Alfredo Smerdù, e narrò che! 
del fatto s'era trov 


to in compagnia |. 
osteria di via del Solitario, 
‘& aveva vinto una partita a. carte, Il 
to, non contento di aver vinto; prese in 
giro lo Smerdù, che, irritato; Vaitese fuori 
dell’osteria e’ gli inferse una coltellatoa al 
basso ventre. La sera del 25 novembre u, s. 
tl. Sivitz morì, mentre 
base delle sue dici 


|GUARNITURE PRO 


per cucina, 3 pezzi. 


TELA CERATA 


per tappezzieri da 
per carrozzelle 


(TELA GOMMATA 


per letti, al metro 


I LINOLEUM 


per, tappezzare stanze, al» 
metro quadrato 


CORSIE LINOLEUM 


con eleganti bordi, al m. L 16 


| IMPERMEABILI 


da uomo e donna . da L: 100 


Pres. (all’imp 


a sera innanzi sulla 
razioni; veniva rintr 
ato il feritore e si procedeva al suo ar 
Non è affatto vero. Quando egli 
venne dichiarato in arresto era talmente 
ubriaco che non potei neppure interrogarlo. 
1: E? mio dovere rilevare che abbia- 
o.in atti una perizia. Il medico perito con- 
Smerdù lesioni di na- 


do Je risultanze processuali, VAI 
ffredo Smerdù mon 
la sera del suo arresto, perchè ubriaco, ma 
3Ì giorno euccessivo’ fattosi ‘ 


condurre dal 
n io di P. S. Desderi, confessà 
di essersi trovato la sera del 17 novembre 
n. s. nella trattoria «Alla bella Angiolinan| 
în via Solifario con il Sivitz e ‘di avere 
giuocnto con questi una partita a «bRiscola 


d eul corpo. dello 
tura leggera sì 5 
Teste: Lo Smerdù è individuo manesco e 
avrà riportato quelle lesioni per opera dill 
altri prima dell’arresto, oppure cadendo. 
5 la perizia, i reliquati delle 
ate sul corpo dello Smer- 
dù datavano da meno di sei giorni; quando 
furono constatati, e lo Smerdù era in arre 
sto da più tempo. i 
Ritengo che il medico sì sia in- 
po in cui l'imputato ri- 
x 


chi dovette pagare due litri di vino, posta | contusioni risconti 
della partita; dopo di ciò si era allontanato 
dall'osteria col proposito di alidare a casa; 
Tma, zitornato sui euoi passi, si era imbat- 
into nel Siritz colà dove la via 
bocca nella, wia ; Carducci, Al vo 
) lo avrebbe. fermato, ‘ dicend 


gannato circa il tem 


to il vincolo del giuramen- 
ude dunque di aver percos- 
ndo vide che il Sivitz feci 
un ‘coltello’ a; lunga lama, 
tto il proprio, colpì il compagno 
ò via l'arma, Compiuto il feri 
© il proposita di andare a casa 
bere una tazza di caffè al Bar 
nîer, dove vide il commerciante Rodolfo 
covich, suo conoscente, poi rincasò. 
Durante L'istruttoria ritirò la confe 
sostenendo. cha gli 


arazioni «dell'imputato, tanto più che 
è diventato uso, «da parte degli accusati di | | 
affermare che le confessioni; se ne hanno 
sono conseguenza, di sevizio patite, 
però abbominevole se simili fatti 
sero, perchè, oltre che costituire ‘un 
2 reato, creerebbero uno stato di cose|l 
dannoso alla giustizia. Basta ffacciare isi- | 
dubbi perchè i giudici togati st 
icora i giurati nel pronunciare i 
dizio, non abbiano l'animo tranquillo. 
’ questo, appunto, che. gi':mpu-|f 
no, per cui cercano comunque di su- 
scitare il dubbio, Ma, come ho detto, le af-|| 
fermazioni. fatto in proposito dallo: Smerdì 
non sono vere, S 

Giannini: ‘Può escludere il testeli 
che qualche agente abbia percosso lo Smer-|} 
du ? 


ASALA PFEIPEN 
NALE 


stata estorta a suon 


Barazzoni; cancelliere. il 
P. M..it Procuratore del Re 
+ difensore l'avv. Giannini, 
‘imputato si protesta innocente 

‘he dinanzi ai giurati 
one la fecs dopo che 
ito a schiaffi, pu-| 


NAZI 


Oggi fuori programma 


; spes | 
— g0 l'abitudine de 
‘ono. Ma de quela sera 
ae che go zo 


mo ricordo che ierp-in ‘oster 
igado ale carte, Col Sivita: iérimo ‘amizi @ 
quando che dai giornai go apreso che ‘I iera 
stado ferido, ‘stavo pensando anca mi come 
chè podessi esser Avenudo el fato: Quando 
che i mega dito che ?l fa el mio nome, 
come che mi frissi stado el feri 
he. milo gabi: ferido? No 
esser. Mi gnanca no go l'abitudine de 
porisr con mi 
Come saprete, ormai, non vi è sol- 
tanto la confessione che.ora voi asserite di 
aver fatto in'seguito a pressione, ma il 
prima di morire, senza pressioni. €, 
anzi, depo molte reticenze, alla propria me- 
e alla cognata poi, dis 
liete stato voi, E il f« 
il fatto nelle. sue lince generali, cin 
pondente a quello della vostra 


Teste: Lo escludo. D'altronde, como’ si 
spiegn il fatto che mentre loeSmerdànera 
così ubriaco da non essere nel cas 
Spondermi, tanto ‘che ho “dovuto rimandare || 
l'interrogatorio al giorno dopo, 

Una conferma’ della confessinne i 
cesco Riccohori, ex ‘brigadiere delle 
ardie, conferma che lo Smerdù di: 
commissario dott. Desderi confessò 
di avere colpito il Sivitz nelle circostanze 
suatconmmate, S 

Pres.: Lei sa che lo Snierdù dice che con 

fessò in seguito alle: sevizie patita? Ì 
Teste: Escludo che qualcuno al Commis-|| 
gli ha fatto dall 


Per l'entranto stagione 

| COLOSSALE ASSORTIMENTO 
[CUFFIE DA RAGNO 

in gomma nei più smaglianti 
- ‘ colorl moderni, al pezzo 


ASSOLUTA NOVITA? 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 


‘STIVALIN, | 


FROVATELAI! — Deposito generale, Mostra 
campionaria permanente: Viale XX Set>| 
tembre 13 — Telefono 30-32, 


‘ NEZIA) , 

1.0 La glorificazione della Vittoria al Ci- 
‘mitero degli Eroi a S. Elia di Redi. 
puglia ed alle rive di Tries 


2.0:T Mutilati d’Italia attraversano il Sacro Fiume... 
E il Piave mormorò: 
non passa lo straniero! 
anorama delle più aspro battaglie della 


TI DI Vix 


sariato lo abbia percosso. E; 
confessione spontaneamente. 
“commerciante, ‘de 
pone che In sera del fatto; ‘cioò il 17 no- 
rembre, vide, al Bar Venier, in piazza Gol 
doni, l'imputato Smerdù molto preso ‘dal 


mostra guerra, visto dal 


4.0 Le ali d’Italia ‘sì librano ‘incontro al Duce, — S. 
a Campoformido. > n £ < 
T Mutilati rendono omaggio al Duce sulla cima del S. Michele, 
Esplosioni di mine salutanti oggi il Cars 
utilati a colazione al 8. Michele; S. E. Giuriat 
Cinque minuti in ginocchio! 
Hl Cimitero di 
Tombe d’Eroi, 4 
Il Sol d’Italia bacia la mia tomba e ripo 
assegger che vai,cercando. un nome, 
solleva gli occhi e lo vedrai nel sole 
Seppero il nome mio gli umili fanti 
quando balzammo insieme, al ‘grido... avanti! 
Sopra. le tombe ignote 
Sta .scritto.il nome, la stor. 
Come morimmo quì 
Sarà leggenda un dì 
Ora non sbatte l’aria ch 
Amui l’Italia più di me stesso! . 
Sono nno dei scicentomila morti! 
Non dormo: veglio sùi vivi! È 
Tomba del Generale Chinotto, medaglia ‘d'oro 
Dopo la visita al Cimitero, il Duca d'Aosta fra i Mutilati, 
Il terribile «Sei Busi», monte di sangue, monte di 
Verso. Capodistria, la Patria di Nazario Sauro, 
Casa dove nacque e visse il Martire: 
mano alla sorella di L d 
25.0 Il comm. Carlo Deleroix, il più grande mutilat 
d'oro; Tenente Uunida e Tenente Nicoladi, 


E. Mussolini atterra 
Tmp.: Sé ‘i ga fato el mio.nome ‘el sarà ù 


stado ciapà de la febre. Zerto xe < o in segno di gioia! 


Il bracciante. Francesco Cibei era nell’o- 
lina», e assistette 
alla partita divcarte fra il Sivitz è lo Smer- 
du. Questi, uscì assieme al testo e si loscia- 
tono, verso le 22, all'angolo di piazza Gol- 


i è in mezzo ad essì, 


Caterina ved. Sivitz racconta: i «Alla bella Ang 


La denuncia del morento 

— Xe stado cussì, Mi cnsistivo perchè 
mio marì ine contassi chi che lo gaveva fe 
ido. Lui no ’1 voleva \dirme; ma ‘dopo «el 
ga finì col contamne. «Me ga 
"pio de Alfreda!», el mega dito. 
i — Che Alfredo? è 

— Alfredo Smerdù! E dopo — continua 
la teste: — el me ga dito come. Semo vi 
%nudi fora del ‘Pantofranco e Alfredo me 
fa proposto dé andar in osteria a far una 
partida de briscolw scoverta. El ca perso lu 
e mi. lo remenavo, Lui el xe\andà fora de 
‘l’osteria e mi son restado a bever ancora 
‘el vin che gavero in tel bicier, Co” son 
andà fora, lo go trovado lui che ’1 me 


Redipuglia, sacrario della IM.a Armata, 


rta a mia madre il bacio mio 


: Era ubriaco lo Smerdù? 

Teste: El par sempre imbriazo, anca la 
È bonora. El iera berudo quando chel 
xe vignù in ostaria e dopo el ga mandà zo 


ferì quel sem. 


Grandi Stabilimenti Hòtels 


(Grolcolo - Coseschini 


SORGENTE di MONTIRONE 
15 MAGGIO -30 SETTEMBRE 


Celebti core di FANGHI e RAGNI 


MASSOGGIO: - ELETTROTERABIA - GIUNASTICA MEDICA 
Consulenti: Prof. Frugoni - Lucatello 
Murrì & Viola - F. Vitali 


Direttore medico. residente: 


ia; Santa d'Italia 
in Visintini, sorella del: 
recò al capezzale del ferito, 
all'ospedale, conferma che ]’Arturo dichiarò 
di essere stato ferito da Alfredo Smerdù, 
— Mio fradel — dice la teste — me ga 
contà che, dopo Pafar de da partida, el 
Smerdù lo. ga spetà fora de l'ostaria, Quan- 
xs andà fora, el ga visto 
rdù vignirghe incontro; EI Smerdù 
‘ga' dito: «Ciapal» e subito mio fradel ga 
inteso el colpo in tel fianco. 

Francesco Bresingher, fruttivendolo; rae- 
conta che la sera del\ fatto, presso i portici 
'l del Ponte della. Fabbra s’incontrò in due 
individui, uno dei ‘quali diceva: «Go di un 
colpo e son. contentols. Procedendo, il teste 
Vide, presso ilvespasiano, il ferito cadere 


e l’ala del mio sogno 


do che mio fradel 
Pres.: Era in preda 2 febbre vostro me: i Mutilati baciano reverenti la 
if Il 


Si ; bor: ? x c 
trito quando vi fece questo. racconto o d’Italia con le medaglie 


Nella Caserma. ove fu impic- 
mchinano cento e cento bandiere, saluto dell’Italia riuova: 


Pres.: E perchè rifiutava il 
eseguita l'operazione? ; 
Teste: Solo bever el voleva. El domaadavà 


cato Oberdan, s'i 
ai suo Figli più di 5 5 Sar 
26.0 Il Corteo delle bandiere in Piazza Unità a Trieste: ‘apre il Corteo Carlo 
Deleroix. Il Duca d'Aosta. 3 
ole con un ultimo bacio di fuoco saluta la divina 
della nuova Italia. 


TELEFONO N. 7.89 di PADOVA' 
Omalbus anfomobile alla stazione. di fibano a tutti i treni 


A_ Trieste informa MARIO LANG, 
Farmacia di Corte, via Cavana ti 


L’oste. Fmilio. Gherdol, proprietario del 
l’osteria «Alla bella Angiolina», dice chela 
Smerdù e il Sivitz, la;sera del fatto, erano 


giornata nelle acque. 


Il dibattimento continuerà domani. 


Le persone 
| indebolite 
per quaisiasi 


del. 
“Proton 


‘Dotiziosa "Spicagia Adi 
GR E HOTEla 8 
od 


(Oi 


si 


lo. grat; 
gna, Via 


MICI 


DI OLII E GRASSI[ 


sistenza provocava nuove ‘affermazioni da si addensa. M 


broso» non era il cugino di Annamaria, è se 
agazza @gli provava più desi 
to) 


pur si chiamava con'lo stesso nome coluì che 


‘toprictà Della Società Bditico Tafiana “Roma-Sricte, Riprodusione vietato eglio quindi leggeré subito.| «Vivo chiusa in una gabbia | 


parte della r. 


Be 
vedessi com'è bella, da nia prigione! Ma 


Dietro il segno di conseneo di Zizì, Lore-| può sembar bella a me che so di dovervi a- 
an stracciò la busta e ne trasse il foglietto spettare la morte?... La morte, sì, perchò 
aprese Ja lettura senza accorgersi |si è deciso che n ne uscirò viva, 


derio di prol 
All'ultimo sì di Zizi, lele, 
esaminò per la terza volta la busta con l'a- 
sa assolutamente che» pesci 


un, caso fortuito 0 meglio provvidenziale po-. 
neya così opportunamente sulla sua strada; 
itava senza dubbio la speranza concepi- 

ta al di lui riguardo dalla prigioniera deil6 
coniugi Merlinier, 

Tuttavia, in presenza del fatto meraviglio- 
so e fantastico di due Loredan, uno buono e 
uno cattivo, la povera Zizì non osava quasi 
ltà. Era troppo, troppo 


Ante giovanotto 
Tia. di chi non 


NESTI 


Roero ide st, MNtagoa 


e'nel frattempo la ragazza lo osservava {Ma voi avrete pietà di me, 
con immensa curiozzaà, Ì ii 

Sì, si trattava di un vero mistero, I due ‘carte di famiglia, e'che 
Loredan che essa aveva a tutta prima con- 
fuso, presentavano positivamente una indi- che io mi abbia il mio 
e In che cosa cou-| poichè sono/io stessa la pri 
sistesse la loro rassomiglianza sarebbe stato | niera, NETSEIDO o 
difficile precisare. Indubbiamente però i loro “Forse Ja mia Sorte ti 
lineamenti si ricordavano a vicenda, conlche se fossi un’estraniea. 
i differenza che Fieno Li ni Lorca di home: sono la figlia di n 

ontaspre tutto era Ince di bontà, nell'altro: | spre,.. + i ) ; ino-di” 
Loredan il''tenebroso, tutto era ombra È dipen a ni 


IGROB]) 


Ancora pochi secondi e -la-lettera, ridotta a 
pezzi, avrebbe sparso al vento lo sterile so- 
guo Wella «Bella dagli occhi d'oro», i 
Ma prima che Zizi compiesse.il gesto di 
‘etruttore © irreparabile. una mano: guanta- 
della busta e la tolse. dolce: 
mente alla sua stretta, © ciò mentre unal 


7 Ma insomma! — proruppe poi al col- 
mo dell’ampazienza. — E? proprio a Lore- 
dan.di Montaspre che era des 


tinata questa 
lettera? Non c'è 


errore d'indirizzo? 

= Ma no, signore. L'indirizzo è giusto. 
È voi dite che conoscete Lo- 
: che gli avete parlato? 

ì... almeno eredo. 

—< Al! non siete completamante certa 
dunque! — ribattò l’altro con un sospiro di 


— Perchè non val più la pena di conser- scutibile rassomiglianza, 
varlo... Non lo leggerebbe nemmeno,.; è cer- 
to non s'incoricherebbe di quanto contiene. 
E Zizì ricominciò a piangere. 
A quella vista il'giovanotto che durante il 
dialogo era rimasto con la busta in mano, 
gettò maechinalmente un'occhiata sull’in- 


prestar fede alla rea 
bella, talo realtà, 

D'altronde perchè diffidare ancora? Forse 
61 giovane così gentile e così aristo- 
eratico d'aspetto non corrispondeva all'im- 
magine evocata da Annamaria. e non si di- 
mostrava degno, di diventare il paladino del- 


ignoto eu- 
gmo del quale trovai. il nome in vecchio 


‘e generoso?... Non ridete! 


porto il + 
Giro” di Mor 


D: Stro padre di cui so la leggenda. Ma io non 


cattiveria; l'uno sembrava il genio del bene, ho paura di voi }eugino ignoto. To so che © 
; uno era il giorno; |siete buono € leale, ed è, con piena fiducia 


sollievo. — Meno male. Sicchè non patreste 
giurare di conoscere il signor.,.. Loredan?,. 
Me ne rallegro, Sapete... Me ne ‘rallegro, 
signorina con voi... e con lui. Capirete, 
abbastanza... Se la perso- 
na di cui ci intratteniamo fosse quale voi la 
dipingete io sarei il primo a deplorarlo... 
perchè quel signore senza cuore che fa pian- 
Gere i vostri occhi belli e pronunziare a quel 
Ia bocchina cara giudizi così poco lusinghie- 


Simpatica voce piena di compassione morme- 

raya al suo orecchio: 

G — Perchè voler distruggere quello che vi 
| fa'tanta pena di distruggere, signorina? H' 

una lettera d'amore, È ni 
Ritto al suo fianco sulla piattaforma del 

tram un bel giovanotto biondo, elegante e 

distinto, aveva seguito (con interesse ognor|. 

erdscenta la scena da noi descritta. N 

to in cui le prime:stille di pian 


dirizzo ivi tracciato, e un'espressione di me- 


ì È SERRE] a. vittima inno p 
più profonda jeli si dipinse LASA ia 


Restava a huon conto un unico ostacolo. 
Assumerebbe o no, il giovane duca, la dif- 
ficile ‘e delicata missione assegnatagli dalla 


l’altro quello del male 
FEO Ta ESE ne ; sir di 

Men mano che il duca leggeva il sor 7/8 già compiuto, dal momazto ch 
dileguava dalle suo labbra e una palese bind I Un secondo si comp: 
mozione annebbiava lo splendore delle sue |; vostro arrivo. NERE 
pupille. Il messaggio causa del suo burba- |‘ igiato dunque il mio cavaliere, 


raviglia anche 


© perchè non la leggerebbo?P 
Perchè... perchè è senza cuore. 
Parlate del destinatario della. lettera? 
Sì, proprio, di lui, 

Lo giudicate così male. dunque? Chi 
mai ha ‘potùto suggerirvi una ‘così cattiva 
opinione del duca di Montaspre? 


la cosa m'interess: 7 
lesse negli occhi della sua in: 
lice tutto queste domande e vi ti 
spose dicendo: È 

— Probabilmente non mi immaginavate 
quale sono; signorina. Cercherò dunque di 


«Mio cugino ignoto, 1 
«Ho sedici anni... 


che mi rivolgo 'a voi, Un ‘primo miracolo si 
ia potu- 
© sarà 


mo di 
Montasprel Mi affido a voi. Liberatemi, E 
To | 8° è vero che debbo vivere lo spazio di un 

mattino fate che esso sia un mattino di 


SO RISE i sole, una festa di fiori, di luce e di amore! 
nati st Rei ol «Vi aspetto. So che verrete, che niente 
tata della mia mano, ma pretendono n A i ri ego 


ri. Sono proprio io. xi 
5 tolto di tasca un portafoglio stemmato 
i prese una carta da, visita 


‘Così dicendo gli occhi dello seonesciuto si 
ati sulla busta, “quasi 
i di aver letto proprio 


ia della sua compagna di viaggio. 
‘dugio intervenne 
impedire. l'epilogo 
Iui ‘indovinato. 


la \mia condotta nell'attuale 
stranissima. circostanza, che fui calunniato 
1er cominciare spero che 
leggere questa ‘preziosa 
lettera contenente per me la chiave di un 

i icabile; Ma prima colete dirmi, 


rano nuovamente provarvi con 
volesse egli assicura: 
bene il nome che pronunziava, 
| = Nessuno — rispose pronta Zizì — Ma 
. L'ho giudicato da mé. 


lo sconoscitita, rotto ogni. 
come abbiam visto. per 
dell'ultimo dramma da 

Al suono della sua voce Zi È 
po e il suo sguardo incontrò due grandi oc- 


“il gentiluomo y 
che porse a Zizì. 
Non appena 


presso di voi, E 


:VIÒ di goderne alcuna... 
Til permesiercle non avrò tempo di goderne a 


esta la ebbe scorso insciò fiore effimero, jo appassità lontana 


sr biglietto aveva 


dal |t6 © coraggioso. Così vi ho sognato, si 
Annamaria di Montaspred 


«Ho sedici anni. Come le mie labbra a-| Terminata la lettura Loredan non rise: 
spirano al sorriso così ‘il mio cuore ha sete | baciò la lottora. | 
di gioia e di tenerezza. E sono! prigionierall — Perchè non volevate darmela? \ — 
| Ho per carcerieri quegli stessi che si pre. chiese quindi a Zizì, con un lieve rimpro- 
tendono ‘miei. parenti è a cui la legge dà vero nella voce armoniosa,  <* 


èirigma inespli; 
se è possibile, 
— L'ha sori 
— Annamar 


a fissavano intensamente. 

Intimidita e confusa essa mormorò! 

<=. No, non è una lettera: d’imore... ma 

glietto che avrei dovuto consegnate Al 
id 


chi azzurri che To conoscete personalmente?‘ 
Si 


hi la scrisse? 

a Annamaria. | 

ial:.. Dolce nome... Io. però 
non conosco nessuna. dnnamaria. 

— Eppure è yostra ‘cugina, È 

— Mia cugina?!... Decisamento il mistero 


A tutta prima ammutolità per un com- 

Jesso di sentimenti difficili da. distinwuere, 

a. ‘graziosa opernia non tardò a provare 

mna gioia senza limiti. Loredan di. Morta. 

spre le stava davanti in carne ed ossa: dun- 

que, l’altro, il. soprannominato. «Bel tene- 
\ x 


— Arete avuto qualche rapporto con lui? 
Sd SÌ, signore; 
Chascuna. risposta 


; i 
della: giovane operaia 
pareva aumentare la perplessità del sno in 
terlocutore. A misura perciò dlie la sua ‘in- 


il-nome di miei eredi, 


racciarlo? — «Miei ‘eredi !... Ed ho sedici annil 


hè allora vole 
chiese l'altro sorpreso, 


E ‘tosto soggiunse; CES 
(Continua) 


& 


5% 


EE TI 


MARINA E n AVIGAZIONE ® 


Movimento seltimanale del: piroscafi 


Lloyd Triestino 


Piroscaf: «Abbazia» in linea Soria A; «Afri 
ca» in linea Soria B; «Aventino» in linea 
Celere B; cAzia» partito il ‘13 corr. da DIE 
per' Bombay; «Bueovina» ‘in linea Boria B; 
«Cilicia», &’ Cardift: «Carinthia», ® Drieste; 
«Carniolia» in Arsenale; «Qleopatram Trieste 
«Cracovia» in Areonale; «Uslio» in linea Levi 
Cel. B; «Campidoglio» a <Ilrieste; «Dalmatia» 
in linea Soria A; «Piume Le, a Nokohama}]. 
«Priuli» in Arsenale; «Galicia» pio linea Soria, 
A; «Gastein» in linea Egeo, Mar Nero B; «Giac| 
nicolo» in linea Egeo, Mar Nero A; «Gorizia» 
in Arsenale; «Graz» in linea Lev, Cel. sli «Her 
iouans in linea Celere d'Egitto: «leopolis: \& 
Trieste; «Merano» Soria B; «Nippon» a CH 
gapore; «Palatino» in Arsenale; «Palacly» 
linea: Lev. Cel. uPertsia» in A, 
«Pilsna» in Arsenale;  «Pragan. in Arsenale; 
«Quirinale» ‘a Venezia; «Remo» in linea Soria 
B; «Somiramis» in Arsenale; «Stambub in At: 
senale; «Soria» in linea. Egeo Mar Nero Bi 
«Trento» in linea Boria A; «ll'riester in. linear 
Estremo Oriente; «Tevere» ‘da Porto@aid dl 13 
corr. per Brindisi; «I'racia» a Trieste; «Vien- 
na ‘in linea Celere Egitto; «Verezian ‘n Trio 
ste; «Duino» in linea Dalmazia Celere; «Du: 
chema d'Aosta» da Aden il 10 corr. per Golom: 
ho; «Oamaro» # Trieste, 


Ria) 


Bervialo Nord-Amerioa, Pi 


passesgeri rosa : 
Arqua iaRe ‘partito il 13 corr, dà, Nom-Tork Der | x, 


‘Prieste; «Martha Washington» a Monfalcone; 
«Presidente Wilson» partito fl 14 corr, da frie 
ste per. New-York, ar 


Servizio  passecgeri Sud-Amerionz «Atlanta» a|{ 


«Belvederen & Monfalcone; 
sFranoésca» partito il 16 corr. da Trieste p 
Napoli; «Sofia» partito fl 1. corr. da «Rio de 


Japeiro per Las ia 
a Now 


Filadelfia: 
Filadelfia; 


ra» rst fi 12 corr. Gibil: 
mas; «vir partito il 7 corr. da Gravosa per 
Los Palmaa. 


Prossime partenze dall'Amerion en iper Venezia è 
Trieste. Da New.York:; «Alberta» circa, il 19 
cotr.; «Gerty» ciron fine corni “Presidente 
Wilson» circa. 7 Tuglio; cir di i cinta DI me- 
tà luglio; «Marha, W. 
agi «Proteo» ciroa 


2 iù Ibera ona 


Piroscafi: «TMmavor, a Montreal; «Piave» a 
Sura sRosandra», a Marsiglia; «Rigas, 2 


i essi a; DI 
rina», ai Messina, 
Re Snai «Isonzo», 


@ | mente il mercato. durante tutta l'ottava, per le 


ripcovioh: o Comp. 


Piroscaf: ©»; @ Trieste; «Alcione», è 
Zata; «Anna "Goicho, partito il 16 corr. da Va 
lencia: per ‘Marsiglia; «Arcadia», partito il 16 
corr. da Genova per Napoli: -Bellanoch», par 
tito il 16 corr da Triesto per) Venozia «Bellan: 
ra», 2 Trioste; «Bellona», partito ‘il 16 corn. di 
Napoli iper SEO OITO SERCHIO n Trigati 
rofie», pagtito il 15 corr, da Tri jest ste de 
«Uyelops», n Trieste: «il PRI 
da Oramo ner Casablanca; «Dandania», 

«Ellenian, partito 11042 corr. da Car 
‘Trieste; «Palco», a Obrovazzo; «Filippo 
», @ "Uriesto; «Gabbiano», 2 Zara; «Gera 
i "Tiniesto; «Italia», a Mriesta; «lacomian, 
aste; «Loris», a Trioate; Mariotto Costano 
il 16 korr. a, Venezia; «N 


;] manda e senza. venditori, 


ha A ii 
ivato. com 4 co. 
o T'rieei 


do 


nia Trieste per Martinechizza; 

famzionia, a Fiume «Pascoli», 

partenza di Gravosa per Orano 6 
«Petrarca, 

Swansea per l'Adriatico; «Righi», a Fiume; «Ros- 

sini» partito il £ ‘Gorr.. dai in: ‘per Fiume; 

«Tasso», in partenza da Val di Dente per 

burso; «Tiepolo»; partito 1 15 corre da Fiume 

ti iano», a Fiume; «Ugo Bassi», 

T. da Toixo08 per ‘Rouen, 5 


73; giovani di "coperta: 


Tev.| moszi camera: 6; efovanotti camera: 8. | 


mett gio, sia, per: la. speculag done = favorita dalla 


‘|ciò il. ribasso improvviso del dinaro, il corso 
Sh quello del «leva» bulgaro. Toecato il minimo a 


d'irominente partenza dall 


Ame È 


a Camus, 


& a. dî nav, ‘a Vapore «Marco U. Martinolichs |. 
r Ver] 


‘Piroscafi: «Boheme», partito da Candiff 


nezia, il corr.; «Fedora», a, i N 
sdgeria; «Lodolettà», & Tar ea 


s.‘a. di nav.\a vap dt rt 


Piroscafi; «Hrosn partito il dd CUE, da Gibil: 
tra per Bristol: «Nereida», a, West Hartlepool; 
«Mineo 2 Braila; «Proteo»; a. Trieste, 


Sca di nav. a vapore «Persoveranza» 


Piroscatfi: «Immacolata», 1 15 corr. passò Gibi 
‘terra diretto a Venezia; I: di pi 
sima partenza da Garrucha. ‘ 


$. a. di armamento. Oceania» 


Piroscafi: idinavi, a Galatzi «Jadera», passò 

di 113 E nta ur DE Vagli pci: 

Falli «Ko At pi atz; «Sud», in Ameo 

DA; «Vladimir, ito da Ancona. Ravni 
cavia Spalato; SD a E 


Ù ‘‘ @, Racioh 


Piroscad «Orjen», da Alzerìi per Albor; «E- 
pidauro», da Montreal per Pireo; «Iskr®, da 
Montreal per Torre Annumziata; «Lavor», Li 
Norfolk per Sfax; «Istina», a Venezia: « 

@ Sfax; «Izabrani a Seriplios; «Izgled», da Syd: 
Boy per Leti «Maria Ragich», a Monireal. 
tn 


R Ufo di colocamento pr Ta DI) di mare 


“Turno. d'imbarco 


Situazione giornaliera  doî 6. il 17\giugno . 
Purno generale; Mora del tina coperta e al 
lievi macchina a libera scelta; capi d'arme 10; 
capi stiva —; carpentieri ‘152; mostromi 100; 
marini 2033; giovanotti coperta I: 24; gigvi vo, 
porta Il: 28: qnozsi di coperta; 8753 cubi fu suon 
sti 152; tuochisti 3313; carbonai i I761: ope 
canici 1155: calderai Bi ottonai 7; ta 23% 
mozzi di macchina 28; I cuochi 70: mozzi cucina 
64; gian cucina 147; camerieri, Ui6: garzoni ca- 
mera, 104; mozzi camera 
‘Da richiamare: capi fnochiti: 131, Aol 
di macchina: 204; giov. di coperta. di: 
Tiori: 46, 103, 178,44, 161, 107, 44, 16 
giovani dì emcind 146; mozzi di cucina: E Rigi 
di ‘camera: 48; carbonai: 731, 1743, 
QUE, Lioyd:. marinai; ‘459; ri o: 
av I Hi Obi coperta Il: ochieti 
619 e] operai nieceaniei: 4; elettri. 
48; giovinobti ind: 1507 giovinotti in 


r: Operai mecca: 

1, calderai! 14; alottrio; : Si maitre d'Hotel: 
5; maestri di. 1/18; T camerieri da passeg- 
geri: 27; da carico: 29; (II eamorieri o carico: 
2, LIT (CO ‘da pass i , a 
passeggeri: 17; II cuochi 

chi da ‘pass.: 28; £ cnochi, 

II Giochi da: equipaggio: 

| grazione: 11; XI VCL da tO 

oli 


Noa 
'bieri. 


pistori toa 

Da Fo i %; oi di; 
INI camerieri; 150; giby, di camera mozzi. di 
damore: 35; pietorir 9%: Col iochiegis (23; 

Turno Tripoovich: mostromi: 19: marinai 
giovanotti di coperti mozzi di copert 
fuochisti:. 64; carbo ‘capi fuochisti: 
quochi: 35; camerieri: giovanotti camera: 
mozzi camera: 4; ciovanoiti cucina: 18: mozzi 
‘cucina: 18; I onocli: 35: I camerieri: 26; giov, 
a camera: 27, È 


Da richiamare; fuochisti: 63; capi fuochiett; 13. 
"iurno Libera Triostina: nostromi: 18; marinai: 
3: mozzi \di coperta: 
205 capi fuochiett 25; fuochisti; 2; cambonat: LoH 
primi ‘camerieri 14; secondi camerieri: 08; 1 
cuochi: 29; secondi ‘ouochi: 6; monsi eudina: 4; 


Da (pomaro: marinai: Mi; I SEO di 
È 0 Gossovich: nostromi: 3; marinai: gio 
rani coperta: 2; mozzi ‘coperta i 8; cap fuochi 
ati: 4i fuochieti: 9; cambonat: 3; 
DI eri, 8; gior. camera: 


I, cuce È 
DR moggi di ca; 


Da richiamare: operai meccaniol: 14. 
Turno Serolimich: i: 6; marinai: 8; 
nonzi ope i Puochisbi Bit. carbo nai 15; capi 
PR: 6; giov. coperta I: 5; camerieri: 6; 
9; giovani camera; 4; mozzi, cueina 6; 
‘Carboni: 
Da richiamare: varbonai: 3. 
o 
Movimento nel porto. i 
Arrivarono ieri i miroscafi; «Sorento», da 
Hull con 400 tonm. di SENI ©, 200 di merci; 
«Clata», da New-York con 0 tonn, di (LETTE 
«Oyclope», da Venezia, con 12 pass, e 4 tonn. di 
merci; « — da Zara, con %. Dec è 4 tonn, 


di merol, 
«Duinor, per Gra. 


Partirono feri i miroscafi: 
vos; «Franceson», per Buenos-Aires; «Vardar, 
per Metcovich, 


ETA s 
‘Navigli ormeggiati agli Hangars: 
‘Porto Vitt. Em th pins Ha Leopolis; 
È ;; Hani «Varini 
de SE 


HU... 6 
O LL) HI ni 
Bo»: Ha EE 2 «Bel 
lenden»; Aicio 5; so 50 pre) Diga: «dinco 
tia», «Endely» «Numéentium»; Rada: «Quinto», 

Porto Doganale: Molo Pescheria: «Zara»; Molo 
Venezia: «fracian; Molo Fr, Bandiera: «Filippo 
AIA Saochetta: «Venezia», «Qutha», «Inde 


ficentere, 

Porto Em. ‘Filiberto: Molo V: «Kosenth: Fm, 
«Mameli», car.; Riva V, teet.: «Milcovul»; Riva 
VI, H. 55: «Legnano», scat.; tre Tina 65-58: +8. Se 
vero», «Bellauran; Molo VI; Ma, vel 
«Gius» © «Galbr. d'Aîla; Riva VII: E. 
ziav; Ho Mi: “Tutlanitia», 


69: «Vene 


d 


To 
«Britannia». : 


lo fl zioni sellimanale 


(m. 7.) In generale îl contegno delle, Borse 
italtane ha, dimostrato nell’ottava discreta fer 
mezza, con tim volume d'affari piuttosto mode. 
sto. Più attivo è stato invece il. mercato dei 
cambi, sia. per le RS effettive del commer 


‘persistente ‘irresolarità del ‘mercato. Fatta eo 
cezione. per il Parizi, che perdette nell’ottava 
quasi due punti, per ridursi da 138.60 a 136.90, 
le altre divise più pregiate, dopo. un. lieve re- 
greeso accennato. in esordio, si avvantaggiaro 
no in confronto della nostra lira, per chiudere 
in, formezza, con la Londra @ 100.30, il 

Xork. a 21,70, 6 la. Syizzera a 390 Î'aggravarei |. 
della situazione olio in'«Bulsaria ebbe un 
contraccolpo non‘ lieve nella, Jugoslavia è da 
del quale risulta in. chiusa. inferiore ancora a 
23.10, il dinaro ripete in chiusa la quotazione 
d'apertura di 24, avendo interessato larga 


iftattuazioni continue subite da questa. divisa. 
In relazione ‘al ripiegamento del’ Parigi, va 
‘Segnalato. il tracollo del Berlino. che pelo 
‘dio non ha. accennati 

0.0290,. vediamo, 


iell'ottava 
luogo tut 


Santaegio vis prezzo di lunedì SGOTSO; ina 
talla Rendita & 79.75 e nominali i Buoni gette 
ali sulla quotazione base di 99,60, 
Saperato il: breve periodo ‘di co ve 
rificatosi nelle. prime sedute, lo 
presero. con discreta. vivacità, chiudendo 'gerie- 
Talmente femme e in ottima tendenza. Da un 
minimo di° 29800, le Generali. si annotano in 
chiusa a 29400 denaro, ex cedola di: lire 750,—; 
To Miazioni paesano dn: (3000 a 3910 6 le Infor: 
bumi da 1750 a 1800 quest'ultime in posa do 
ruppo delle :Na- 
meno attivo. della 


0rs9, 8 chiude in leggero rezresso, 
Foretione. per | TRS Rea annotano 


| Nervosità 


PI 
rtà ei ric |7 


13:— in vantaggio di una decina. di punti. 
resto della que ripete (ciro i vecchi pprezni 
|con prevalente offerta. Ù 
Il comparto degli Industriali fu\lal ‘solito ‘af. 
atto brasenrato © non, ili Soociamenti di 
‘i nota.. SR " 


Contro? | 


amc = to STOMACO 
Pesantezza . ... asi STOMACO 
4 dello Stom aco 
(x dello Stomaco 
aero STOMACO 
ao Stomaco 
an Stomaco 

x dello Stomaco 
Ineria «deo STOMACO. 


Acidità .. 


Catarri .,. 
Crampi +. 


Debolezza 


Infiammazione 


I Medici prescrivono Il 


DIGESTIBLE-CAGHETS i 
iscritto nella Farmacopea Uîticiale del Regno | 


ott, Mririte, Reumi | 


| Sclatica e Sinovite 


guarire radical. © prontamente 001 SINOVIAL, 

che in meno di mezz'o o ì: 
ine il gonfiore. rimetto in piedi l'ammalati 
15 la «cat. franco dovunque, Soriv. Prof. Dott, 

RIVALTA, Corso Magenta, 10, titano. Tel: 10339, 


AVVISI COLLETTIVI 


Avvertenze per. il pubblico. 
All'importo degli avvisi giungere 
fassa governativa (cent. 10 Ania aL. 10: 
cent. 25 da 10, 50, 


Offerte di personale di sa vizio 
cent. 10 la parola. 
x CAM ERTERE, guocho, camerieri, sori 
iti, bancontiere, forni per hotels, 
ne ‘chi, restaurante, caffè, tattorie, | Dare, La) 
fets, ‘Urieste fuori offre «Provveditorio» S. Lar 
zaro 23 GM A. 


ra fa cessare il-dolore, scom. |, 


Ling tesso ui iolta 


OGGI Teatro Nazionale OGGI 
Il grandioso capolavoro d'avventure 


La Maga e il Grifo 


interpreti ZA LA MORT (Emilio Ghione) 
ZA LA VIE (Kelly Sambucini) 


FUORI PROGRAMMA: 


La Giorificazione della Vittoria: al Cimitero 
degli Eroi a S. Elia di Redipuglia ed alle 
rive di Trieste 


{Leggasl also a SOR 


MONDIALE 


LI 


SIGNORINA pratica.tenitura libri semplice, cer 
vasi. Rivolgersi via. Giorgio Vasari 10, pisa 
‘| mo agrumi. 65307 1 


SIGNORA distinta cosmizione lavoro caesa dire 
gucito cerca posto decoroso anche 

«Estero» Piccolo, TR N0oso, 
MRIONDRA bella presenza offresi quale direttrice | (x) Teo 
jore solo 0 coni (bambini, Sie 


i D 
erte con’ referenze dettagliate sub 
iccolo. 5639 DI 
SIGNORINE, giovanotti distinti, iniziare lavori 
È cinematografici, occorrono. IAN 
RA bella presenza, seria, oftresi ‘10958. D 


“comò |; Battisti 6, 1 (Fenice); 
venditrice, pasticceria. fa dol da 
Rufisiasi Samo. Ufferto sAbilissiha» LL Gamere ammabiliate 0 pensioni private 


Richieste 
PIANORINA: GUI era ia once cent. 20 la parola. Minimo L.3- DI 
urraa aa 3 anni» Piccolo. dt To AMMOBILIATA ingresso sullo scale cerczsi pron 


A DOMESTICHE; ‘Goche) cameriere, bambina) A 
prestaseryizi, personale scelto per hotels, ISEE 
ghi, RL, ‘trattorie, Trieste, fuori, 
‘fronsi, Agenzia, Valdirivo 23. 6 
hi DOMESTIGHE; 7euoche, cameriere, bambi 
Lame Prestaservizi, datitutrici, donne enti, 
ite madri per distiute famiglie, con buoni: ati 
Tostati offre, Aratri: 8. Lazzaro! 03 


RINA distintissima assolto Ginnasio liceo | tamente. Offerte «Pros» al Piccolo, 55267 E 
a ao presso famiglia signori. | AMMOBILIATE semplici, lussuose, 
lo recantisi bagni, sorveglianza è ripetizioni | bero, comodo cucina cerco. Ginziagtica, 10 
bambini; senza stipendio, Offerte eub- «Bducatis 
sima» Piocolo. . 50326 0 || CAMERA ammobiliata  pulibissima, 
SIGNORINA italiana, trentottonne, colta, occu: | bero cerco subito. Offerte «Bianchi» lo 
perebbesi direttrice casa, oventui vice GINE 
madre, Scrivere; . Maria Oreste, Visignano, CAMERA riatrimoniale, comodé cucina cercano 

12896. coniugi con bambino, paraggi Manzoni presso 


SNA 
ERIERE, domestiche, ai di 
E i ITA Dre tion 10, di 


DONNA brava per cucinare 0 per tutti lavori 

‘Asd ‘D0CI pe presso signore solo è distinta. 

a Milano 29, I, portà 1. SGOTL A 
capacissima offresi [za 


0. Pigcolo. 


SIGNORINA; conosce italiano, tedesco, sloveno; | famiglia non mestierante, Offerte «Silazo» Pic. 
eroato, con bella caligrafa, pratica tenitura | dolo, 61062.E 

libri, oceuperehbesi anche come cassiera oppure | CAMERA Femplice ‘animubiliata, massima puli 
Der sola mezza giornata, «Referenze | zia, pressi via Roma cerca commerciante stabi: 
primo ordine» Piecolo, .l Cile, Offerte con pretese «Per. primo luglio. Pie 
STENORINA TRAE <onossa Tialiano, poser colò SAR 

ungherese cerca posto scri o, RI ET-| GAMERE 1 in iapana, arche fuori Trie 
te enb. Lavoro» Piceblo, 61204 «ste, Fuse subito, Offerte con Preni, do: 


SERVITÙ' ottima, per rieti hotels, tr: 
offresi, IRGRLE ‘1, II, Scrivendo o 
inviasi prontamente; domicilio 


STBNORINA tedesca brava corea pi 
‘camerii ‘come bonne per bambini, Offerte 
“a da PI i de 19095 A 
cerca: ennio 


Nav. Gen. ital. 
> Libera-Trieste 
» Istria-Trioste! 
a /ILloyd Tr... 
» Lussino. 

» Martinolich 

Strade fert.. med, 

Strage, ferr. mer. 


> III. emiss, 
<EV_ emisg. 
Prov. Trieste. 1999| De 


Oa 50 Ansaldo . . e 
{555|| Beni Stabili ., 
Cani. nav. triest.| 
Com, Dalmazia 
» Lari, . 
» Spalato + 
Edieon., + + «iL 

Eridania 
Kerka 

Gas Roi 

Nya. 

Layan. 
Montecatini 
Of. navali triest, 
Pastificio triest. 
‘Pilatura Riso 
Stab. Tecnico, 
Terni... 
Bergesteo 


anca Adriatica; 
Banca 


» Ossulich , 


286, 
» Gerelimich® «| 1185 


CAMBI: Amsterdam da 845 a 656, 
116,50 @ 118.50; Francia da, 196.75 a 137, 
‘da; 100.90. 710048; Nuova York da 21.65 a 
Svizzera da 388 a, 391: Berlino da 0.019 a, 
Engarost Sa Fat a 1125: Praga da 6475 a CES 
Ungheria di 0.2750 a 0.3250;: Vienna da 0,03 & 
0.0315: Zicsnna da 125.70 a 2A. 

VALUTE: i peorone ametro-ted.» da 0.03 2 00320; 
dinari da 28.70 & 24; dollari più 2160 a 2170; 
-anchi - hi Mogana): da 82,25, a 83, lire 


Bel 
267 
65. 


nt n da 
CORRISPONDENZA APERTA 


Studentessoi Chi era Ei Mazia Rillten 
di cui è ve ora la traduzione italiana della 
«Melodia, dere © di Morte del Cornetta Uri: 
stoforo, Rilke» in edizione I. E. M. LP Dica 
piniorto obi “» e le diremo che egli è il più 
grani 
venti. Questa è'però la «prima» traduzione ita- 
liana, mentre. în Germania di questo poemetto 
si contano ie copie a, centinaia di migliaia. 


pu letto dei lirici tedeschi vi-{ 


‘TAMERIERE, bonnes latte, cuoche restaurant 
cerco, Ginnastica 10, 61296 B 


ace. Via Giunastica 6, 
| SERGASI: domestica capace. Via a ne 


destra, Perini. 


; oERCO bravw, cuoca, per ristorante. Indirizzo 
i Piocola. 61242 B 


IUGI solî cercano donna media ci capaco 
son lavori: case, cucinare. Inutile I) 
senza cortificati 0 buone referenze, RI 
Piccolo. __ a 160976 B. 
CUOCO, omoca, cumeriena, pi 
OO o cine 
«Unione», TÉ TRITATO sii 
D 10, uuoni attestati, pratica Cra) 
carena! prodtsatenia da 8, Nicolò m. To IV 
destra, 

DOMESTICA buoni after Gra Presenta 
mattina via Roma 19, II »p 61314 B 
DOMESTICA anche per ibi cercasi Ha 
Giulia 11, D' sporta LS ; ; ii da 
TICA per tutti servizi, con ottimi al 
HE ‘cerca piccola, famiglia, Indirizzo RO 


animi 12 
1010 B 


DOMESTICA con attestati cercasi. 
Acquedotto portiere. 
DOMESTICA sappia cucinare, ottime referenze, 
cercasi prontamente, Via. Ciamician ft (già 
Via Armeni: z E ” sore iu 
TI cercasi prontameni 'resentari 
Ronieio 8 IL dalle 9 alle 18 ‘oMt16 B 
DOMESTICA von attestati, capace di cicmare è 
fare layori casa, cercasi. Presentarsi nel po 
meriggio, Viale XX Settembre 18, a 
BOMESTICA che sappia anche cucinare, cercasi 


Ì per piccola famiglia, Levi, Via di Scorcola 5° 


terzo. 

GOVERNANTE giovane ‘cerca distinta 

sola. Offerte «Lux» Piccol 

PRESTAGERVIZI cercasi, Famiglia Tupoli, E 

cardi 55, I 

VIAGAZZA Di OrraRN E geo cercasi pel ri 
dI 


ersonà. 
16 B 


Sonia d a o di lavoro 
cent. 10. la parola, Mi 


SIGNORINA famiglia “distinta, "ottime refereni desto» Piccolo 
ze, ltaliano francese tedesco, offresi quale iati. | TONIUGI soli cercano camera vuota comodo cir 
tintrice, disposta anche viaggiare, Offerto ve cina. Offerte con prezzo «Modieba» Piooglo. S 


‘CHE 
‘l 


dl'itata a New York. 


in 9 giorni 


Partenze da GENOVA: © 


8 luglio, Conte Rosso! 
21 luglio, Conte Verde 
12 agosto, Conte Rosso. 

29 agosto, Conte Verde 


0) Da NAPOLI il giorno doso 


Rivolgersi alla Direzione Generale in 
Genova od'a qualunque Agenzia del 


LLOVD SARAUDO 


Agenzia di TRIESTE: Corso Cavour, it 
Ind. tel. cJAHNEL» Teléfono n. 15-56 


Lentig gini 


macchia 69 39 00. 
spariscono in breve colla 


CREMA LEDA 


Presso la Farmacia Fonda di PIRANO o a 
TRIESTE nelle Farmacie: Man Via 
Giulia. e Zanetti, Via. Massini. 


CAMERA vuota, comodo gueipa affittasi. fica 
coniugi. Indirizzo. Piccolo. F 
CAMERA due letti oppure uno rs ra 
fitto prezzo mite. Indirizzo Piccolo, Sos65 PF 
CAMERA ammobiliata due letti atta VI Va 


Felice, Venezian 21 L 
CAMERA mobillaja, 2 Tetti adilmaai Vi oa 
Manrizio 10, 1 destra 
CAMERA aiusobiliata affittasi presso Serio 
soli. Via Tesa s, mezzanino, Scodellaro, 6467 F 
CAMERA vuota senza cucina affittasi, pres 
dico, Ciamician' 6, I, 
CAMERE duo, una grandissima, primo piano 
con poggiuoio, ingresso indipendonto suliè sca- 
la affittansi. prontamente uso ufficio commerciale, 
Indirizzo al Picoblo, 56593 FP 
GAMERE 1-2 ammobiliste, eventuale comodo Sa 
cina, camerino, campagna, rista mara, vicinissi 
mo città, percorso tramviario, adatto DPR 
affittansi. Indirizzo Piccolo, 
CAMERE due vuote, ingresso libero, CE E 
fittansì verso compenso spese. Offerte «Gianni» 
Piccolo. 56559 FP 
CAMERETTA afitasi ad un operaio. pg dì 
II destra. 
CAMERINO ammobiliato affittasi. Via Isti 
39, pi. 8) 85094 PF 
sl) AMERINO per giovane, afitvasi. Mollo Vento 
P 


TAMERINO Yuoto affittusi. Via Giunaatica 40, IV. 
Kersgl 6loî8 P 
CAMERINO ammobiliato, chiaro, bellissi , Bellissimo, af: 
‘fittasi prontamente, Istituto | 28, Tv destra. 61054 FP 
COMPAGNO stanza cerca operaio bnesto. Bela 
4, DI p BIST 
CUCINA moderna, leiti tutto auovissimo Sa 
densi, Via della Guardia 50, pi 55045 _M 


STE LOGRAFA lana 


» Piocolo. È 
‘atta coro: | GIOVANOTTO, ‘sbonzino. Offerte al Picco 
scenza, Feto, a cqleolazione cottizmi | I} AI SASI 61282 E 


Îere, tate | Nes 


e paghe, lunga pratica, miti Dipteso, D RATTIMONIALE clegantemionie ammobiliata 
Offerto «Orfaman Biceolo: pulitissima; ici ‘ozsa nuova, contro pres: 
TECNICO dentista, congedato, cipacisaimo sio: ‘Bo | distinta famiglia: ‘non, mestierante  crecano 

n paliani si coniugi. Offerte «Serenan rette 


DISTINTA piccola fasniglià offre stanza (ammo. 
biliata vista al mare eventualmente costo. Via 
Galleria 6, IV. destra 55669 P 
DISTINTA famiglia affitta one, 
ammobiliata, volendo vitto @ diatini 
gmere. ‘Rossetti. 24, IE 

IN villa signorile affittausi a distinti signori 
due: stanze ‘ammobiliate, splendida vista seul 
mare. indirizzo Piccolo. 60194 F 
MATRIMONIALE, eventuzimente salotto, como 
do Sua “gaB, Ca8% lenorile; affittasi. 


stanza 
ssimo' si 
CES F 


{40 


IGO RICAMI 
macchina, Ci 

MATERASSAIA > Ho LC 
Vai Eng a Cors 


rta Offerte di 


Dil, “Piccolo, 
omienio, | V hat DRS Team Dia Meziaionale. e 
TA 


Li vr ‘Maloanton perno sot fi 61208 


MECCANICO perfezionatosi in Germani no ine 
riparare macohino cucine, domicilio, Acquedotto ON: ammobiliato 


sola Ainimo 3 
razioni macchine chose LUISSIR TA Cn 
anrizio 10, III, Riitmer, | È 
OMBNELLE riparinsi magelnio 
Dassi. Pnrico Voti 2, 


È e “ira 


MECCANICO assume cent. 20 la: pai 


qualunque sistema, 


—AMMOBILIATA, lussuosa, Dagro, ambiente 
? n Sena duri slettrica affittasi, Rismondo ag 
© ‘| tana) dt, stra. 
OROLOGIAIO, Resumo riparazioni con garanzia, NORINA signora, 0 soli, camera 
Arcata 16, IL scala destra, 59200 CO DOSIONOOI con vitto, EA to elet- 
|BITTORE decoratore bianchino offresi mite trica, Fil presso qoniugi soli, Tiziano 9, 
Prezìo. Tesa 6, barbiere, 5907.0.0..| porta 35. 61240. T° 
RICAMI su vestiti, biancheria mano ia A UNA; due Persone. alfittà ammobiliata perso: 
‘Risorta 1, II, porta & 56441 CO. | na: sola, Indirizzo» Piccolo, 61298 E 
SARTA bravissima, lunga prato i Saas AFFITTASI stanza con luce, vitto presso distiu: 
PIRMISTO SR vestiti, Seno cho gu tti: diam Bi Nioviò m. 10, Di n pae 
sto, ire oderna vestiti, “mante! CLA affitta. fi a duo por 
dugendoli come muovi. Zovenzoni 6-1. 61052 RIPOSTA DA 1 destra, ora 9, 61006 FP 


‘i 
to presso persona. 80) 
È Rica ‘impiegato. Solar on 


V..| N._18, secondo, 
STANZA nonna affittasi a due a 


tà: 
[sima Comodità pei into: ‘orso È. Soir, TL: 
55565 F 


pon 
4 CIONI | ingresso - Jibero. 


SE IL Agi stanzetta 
Orologio 6, Y. 


PANZA ammobiliata 

Gatteri 33, porta 10, 

STANZA matrimoniale, luce elettrica, 
cucina affittasi. Palestrina 2, primo Si 


STANZA ammobiliata affittasi 1 Iuglio a signore 

distinto presso piccola famiglia. eria 7, pri 

mo. Informazioni 13-16. 6 F 

STANZA elegantemento ammobiliata, duo lotti, 

luce, subaffittesi soltanto a signori. Forrehianca 
1 


Cecilia 6, porta 
STANZIA ESSE Tammobiliata, sg 
ta, scrupolosa pulizia affittasi. Ghega 55, ped 


STANZA ammobiliata 2 detti aiviask S. Apall 
nare 4, II destra scien à 
STANZA due iciti affitiasi pròntemenie, Ano: 
nio Caccia 3, p. 6. Sizio PF 


— | STANZA ammobiliata affittasi. Via ala: (Ta: Ve 


ca 1, II, porta 12, 
ZA matrimoniale bellissima, comodo cuel 
4 afittasi. S. Martiri 19, secondo IR 
DSS. 


SARTA bravissima, lunga DI vestità 3 Ta 
poì offresi. Alfieri 9. | ti] (AMMOBILIATA nuova, luce elettrica, unio 


, affittasi @ distinto signore, Boccaccio 
SARTA primaria confeziona elegantisimi albi CA ; 1 E 85167 F 
Signora, bambimi; rimodernature E ‘on RIORILIATÀ, 

vi 


Htasi, Corso 
zi Thassiseimi, Piazza Obendan 6, ‘IV. bi PRIME a Salle 12 


'BARTA taglia, prova "pontità; mantelli, tailleure Seta die F 


ino nomo). Zaccaria, 3, OBILIATI due eiguiori, quasi Cone 
Cr 


pi 
‘Capacissima 16» Piccolo, MOE serio DECCA: Frei 
SARTAÀ uomo, capacissima, offrei giornata è (agita RILIATA, de dA D. 4. 69598 F 


deiolie. confeziona, rivolta. SNO AMMOBILIATA Gem vitto, ialiltaci distinto n 
ro seguisco qualelasi lavoro con accurg | Enore. Galleria 4, porta 1. 


STANZA semplicemente ammobiliata atta a de 
etinto signore piccolissima distinta famie Le 
Corso Garibaldi. Indirizzo Piccolo. 61074 
STANZA ammobiliata affittasi soltanto a, at 
stinto impiegato. Vin: Udine 27, II, 66531. 
8 


A ammobiliata aisi pressi Centrale, 
A Esse FP 


Torquato Tasso 4, morta di 

$ ZA bono ammobiliata, messina pulizia 
quasi ingresso! libero, piecola famiglia (marito 
moglie soli) affittasi a signore 0 signorina, Vi 
sitare dalle 191. Via AL Canova ‘iS, piano I, 
porta 6._ Sur F 


riue per- 
tezza è garanzia fattura vestit SO fodera; titolo | AMMOBILIATA soleggiata affittasi una 
AOGiaGia a tr 130, Donadoni 1, I T orta: 5. 61206 CC | SOne cone è senza vitto. Gatteri sd XII destra. 


STANZA senplive ammobiliata ufiîtiasi @ per 
sona seria; civile. Zovenzoni 4 II, porta s 


55607 F 


Posti disponibili - Offerte di lavoro | AMMOSICIATA elezantissimà, piccola, Lranquil 
t. 30 la parola. Minimo L 8. + la famiglia affitta ‘a distinte. Piccolomini 7, o 

BER RIA capace cercasi urgentemente. "destra. 55469 P. 
penne 13 (Facchinetti). a 563035 D | AMMOBILIATA DETTI gratide, pressi Savoia, 


LATO, marito è moglie, "cergi quale. 
pt Indirizzo Piccolo, Sena pe 


‘CAPO meccanico canne goduria motoscad, of 
fresi, Offerte «Uapo» Piccolo. 61122 € 
CHAUFFEUR, (meccanico). disposto recarsi. fuo- 
ri, con la vettura, otcunerebbesi. Offerte So5 
cissimo» Piccolo, 1998; 


Irredento, Fiume. 1) Pasqua nel 1924 sarà dl 
20 ni 2) Il DELIO novitunio Bel; 1924 avrà 
] sel rn allo 13,48. dint 


da [lui 
facilissima, 5 


(00 PENTInA 
poli ‘Adelina 


reciso I 
7 a di Blaia o maga. 
‘| Melisenda contessa di Tri 
Doli dh SES, \ 
tinta nel «Piecolo della Sera») 
NE ORI II 


È SCIARADA 
Se un opra musical ‘sta per scoppiare, 
di celebre romanzo una figura; 
avvolta. nel mistero ti compare, 
Soluzione. tal Siuoco pracedentor 
EVETTA» 
0 ed edito 


Pat 
Sosieta Editrice liana «Roma-Priestes 
dura, Societa ILL nai meto Focoa i» Trieste 


‘| noscenza contabilità, tore, 


"n 


CORRISPONDENTE tedesco, dattilografo, 
biosolo 


contabile, offresi, Offerte «Referenzon 


NDENTE italiano, Todesco, a 

15 SRO bile, - dattilograto, certa occuna” 
zione decorosa, eventualmente mezza giornata. 
fio ITolonteroso» Piccolo. 80656 O. 
i INE assolto commerciali, figlia 
d'ira i o in guerra, prega amiche 
ditta, di "If poterta impiegare per poter aiutare nn 
poco la sug povera famiglia. Offerto sub. cOrfa 
na» al Piccolo. 8667 G 
BONNE, madre e fislia, offrofiei per 
sorveglianza, pulitura uffi "vlcompenta car 
mera, cucina, Offerte sGiopanna», dr 


[e] 


GIOVANE con referenze, iti pretese, cerca 00 
cupazione, Offerte sub «mimo» Piecolo. 556990 
GIOVANE conosce Italiano tedesco sloveno dat 
tilografia, con referenze, miti. pretese offresi 
Da si occupazione. Offerte sub TOI 


abile corrispondente, 
liano, tedesco, inglese, francese, steniodatti: 
grafo, studi commerciali, pratica Italia, Lon 
dra, importazioni, esportazioni ramo metallur- 
gico, offresi subito, certificati, referenze, Offerte 
to | Ried sore se Piccolo. _. 61058 
ISTITUTRICE o dama compagnia, anche fuori 
Trieste, Accetterebbe signorina geria, di famiglia 
distinta, assolta seuole supsriori, perfetta cono-| 
scenza. italiano, tedesco, francese, mozioni ine 
;| eleso. ottime referenze. Indirizzo Piccolo. 
55609 0. 
ERERANZI Magazziniere "porienta conoscenza 
o, lunga pratio 
imigliorare posizione. Offerte «Cadorino» I 
solo. _60954 G 
LEGNAMI: Giovane impiegato, \con pratica pe 
T'estero, corrispondente desco, otreti, geco o 


tres) 
Foresta» Piccolo. "| S 


(e) GIOVANE triestino, 


, massime referenze, cerca | 


COMMESSO provetto, con ottime referenze, ‘cer | Vista male affittasi a iesimo, serio signo. 
(N sonori ditta calzature. Offerte «Capacità | re, presso persona sola. Indirizzo Piecolo. Sosa I 
6669» Piccolo. 60756 D | AMMOSILIATA per signore o rignorina impie 
CONDUTTORI, marito, moglie, per trattoria, Ton inte. Ventisettemibre 159, II. 61066 F 
con cauzione lire 2000, cercansi, Indirizzo. Pic. nes TE Tucel elettrica, bagno, salotto, 
colo, 55491 Dj | norichè altre Tuote, ammobiliate, ingresso libero 
CONTABILE provetto, Alcune ore pomeri riggio; 

cercasi. Offerto «Zielante» Piccolo. 9369 
BiPLO! accademia, \#Uneriore, lo ope | tasi # unico subiagnilino, Lrociferi 5, 
2uire progetti 6 dirigere lavori decorazioni mu- | MA. 


uffittansi. Genova 7. È 

AMMOBILIATA presso distiata. famiglia afit 
II, porta 
11002 P° 


STANZA ammobiliata afittasi escluse donna 
Madonnina: il, porta 14. Glare FP 
STANZA matrimoniale elegante, salotto, bagno, 
luce elettrica centrale. Indirizzo Piccolo. 5 [cl 

NZA ammobiliata affittasi distinto & 
esclusa Sa: Via Carlo Ghegs ‘9, 


STANZA ‘imoniale, Tnce elettri 
‘cnolna. più stanzetta, 
Fran latteria, Genova 17. 
TANZA Ana somplicemento, 
e Via res 11, IT piano. 
SIA vuota, i. airiosa, comodo 
aiittasi. Tndirinzo Piecolò. 61300 


rali cercasi, Serivero gio notizia degli studi | AMMOBILIATA eisgantissima, soli 
fatti e posti occupati, Presso» Cassetta (28 P. | tricità, centro, affittasi distinto s 
Unione Pubblicità, Venezia, 5602 D_' | rigzo Piccolo, 
GIOVANE praticante, sveglio 6 con bella culi: AMMORILIATA: prontamente, don due dr 
grafia, cercasi. Offerto «Studio contabilità» Pie- | uno 0 luce elettrica, inassima: pu 
colo, 56179 D_ {liniay san glie. picsal.; mmie: “subinquilini, ef 
IMPIEGATO perfetto contabile, a. indi: | fittasi. XX Settembre 4), I, sinistra, 65641 


into, leto 
ore. Sn 


pendente, con pratica dattilografia, italiana, te FRMGRITTATA pulitissima, pressi Piazza Vone | IT 


desca, cercasi da primaria ditta, Offerte con co- [zià, soltanto idistinta, affittasi. ione 


STANZA Ho Tetti con vitto, affittasi; Via Gia: 

Sai rta 117. [ossa 
'R amimmobiliata con vitto due persone, af: 

fittasi. Santi Martiri &, meszanino, EPS 


STANZA aminobiliata bellissima, affittasi cp 
so Sei piccola famiglia, Via dell'Istr: pe, 
DO, ep 

‘ammobiliata, ingresso libero, pos i 


ma 
pia. certificati, esatta indicazione ceterenze e tizzo sa alle 13-16. 
pretese sub «Coscienzioso» al Piccolo, 55545 AMMOREO pat] semplici, Tussuose, uso vaoma, 
LAVORANTE calzolaio per lavori = rogoa- | offre Ginnastica 10, II S1096 


aftttoei Indirizzo al : 61246 P 
Ero, 


E Mea, 
3 EE inzo Piccolo. 


Ha forti e nettà,, cercasi. Indirizzo: SERA: SAI 
55348 D' {Vi 


Erpelle. 67. 
LEGATORE libri. mezzo lavorante e 


pratica legatoria libri cercansi. 


ragazza | CAMERA ammobiliata, duo letti, ingresso le 
Giotto. 1 to bero, affittasi, Belpoggio 3,1, interno, Pers da 


MACCHINE, ntensili, acciai, Uéreagi personale | CAMERA ammobiliata, suole con costo, att 

provetto per ufficio e viaggio. ‘Pratico ‘ramo, <o- | tasi. Slataper i. porta 10, CO) 

noscenza lingua tedesca, Offerte rego, Galatti | CAMERA ellissima, vuota afittaei, na 
leste, 8 D {mento comodo cucina. Indirizzo al Piccolo, 556% F 


ammo) of 
*tro persone 0 Sara famiglia, con comodo en 
cina, affittansi. Sì Manrizio.10, I piano, Ri 


STANZE due, tro, luce asia, afiiansi der 
Ufficio, vicino Tengesteo, Indirizzo al ea 

d: 
S P 


STANZETTA amoiata - von” vitto all'itasi 
Fabbri n. 4 IV, 110149 


I i IE gi 
MASSEUSE pratica cerodei da Slenore; osrerte CAMERA ammobiliata con comodo di casina af: 
«Massense» Piccolo, .' 60088 D. | fittasi. Via Muda vecchia, 5, IL 655009 P 

MEZZA ES sarta Lo cana CAS SARA vuota, 


le, iso scrittoio, atfittasi, 
10997 P 


STANZETTA puliisshia, #00 o genza vitto, luce 

Rico subinguilizio afttaei Pietà 6, porta 15. 
55503. 'F 

STAN: DAL Dt Frasi Pi TSO 

Caterina D, ite È 86345. F 

US Ò affio En ue: stanze, ani 

gresso 1sc o scala, N Via Machiavelli 9. IT, BOO 


11000 P 
space o cletirica utittasi, 
pei F 


CA cogne 


Le occupati, 
pesi sog 


RAGRI E ‘principiante pei 
Susi. Donadoni 6-A. 


ICCHINISTA, lunga pratica; COD TA 
parietto Jana: tedesco, co tai lavori 
amici, offresi per piselo o ta 
Macchine," Miti protose. 169 genoa 
Piccolo. 


RAGAZIO ouesto, robusto, assolto "citina, 
offresi a salumeria, Offerto «Salumeria» pa 


| SIGNORA sora brava masala a offre. 


si persona sola. Offerte «Lebonstelle»: pre 


oefto | SIG 


RAGAZZO, Vi dolo, bagni, “cerco, 
Tsi ore 9. iozza 8 si 

NORA 0 e pratica trattare affari, 
troverebbe occupazione vendita i negozio, am. | Marco 
ministrazione medesimo, . necessario. disponma 
To: Offerte «Anvenire FRESE al PEA 


arati 
PERA Ù 
To, D 


VITTO buono casalingo, (oi rsa convenionte 
lire 6 Piazza Ospitale 3, ria 6. 


nraré 
cent. so la parola. Minimo L. s--(.6G 
‘Berlite. School, via Do Li, a) 
izioni ‘corsi "dora C) TA TR 
(tedesco, italiano, gpagrmolo, partoghese, 
ore: jrgrbooroato. Professori delle ur re 


55475 _P 


cri) “a (o 


is Bnttist na 


+ 


CRM AZIONI LIE 


ili riti TTT DIE TERREI IVA III 


comodo 


adfittasi. centro. = 


sa 7 


DIVI. 
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IH@LESE, cor ttonversazione, | ripe 
Rizioni, praticamente insegna maestro, Commer 
Giale 10, L Giiso G 
INGLESE insegna Rastier Michele, via Mazzh 
ted 2, DT 61118.G 

ISTITUTO Cesare Nattisti (win Battisti IR), 
Ecolastico-lingnistico-commercialeartistico, Corsi 
@&bbreviati dimmi, serali; lezioni individuali. Pro. 
tessori, ragionierî, istitutori. Ambiente serio, 
distinto, disciplinato, 60518 G 

LAUREA aocurata, compilazione qualsiazi tesl 
Zingaropoli, piazza Cavour 108, Napoli. 6063 G 

LAUREA accurata, preparazione tesi qualsiasi 
‘argomento. Goliardico, Roledo 14, Napo = 


È pre 


MAESTRA francese-tedesco, 5 lire mens 
para esami luglio-ottobre. XX Settembre 35, IV, 
\ sinistra, 61060 G 
MATEMATICA, fisica, chimica, lezioni vengono 
impartite. Salita Promontorio 19, laboratorio 
thimico, dalle 1944, 11005 G 
PATENTE epedizioniere, corso seralo in % le 
mioni, si accettano ancora. iscrizioni. Istituto 
ittisti (via Battiti 10, II) 60818 G 
Osgetti rinvenuti e smarriti! 
157 sent. 30 la parola. Minimo L. 3. 
DANE Boxe gi 
raggi Gatteri Istituto, generosa mancia chi lo 
riporta Basilio, Battisti 18. 
GOPRI capotte d'automobile smarrito tratto Mi: 
remar Trieste. Mancia a chi lo porterà al Ga- 


bid 


rage Savoia. 61276 HB 
Gfferie di appartamenti, botteghe 
o magazzini 
cent. 30 la parola. Minimo L. 8 I 


(AFFITTANSI prontamente camera cucina am 
mobiliate, casetta muova, Bergamasco Le sa 
AFFITTANSI quartieri piccoli grandi, Mullner, 
Dalla Adrtatico. 550751 
AFFITTASI prontaziente  quartierino camera 
Ucina armumobiliato. Madonnina, si, mezz., del 
stra. 65537 Î 
AFFITTASI prontamente fondo plamo con tetto. 
ile chinse. Via Desa 19 612561 
AFFITTASI casetta somiammobiliata adiacenze 
Ginnastica, composta di 6 stanze accessori. Of. 
ferte «0000» Picogio. S66s I 
\AFFITTASI quartiere con mobili, cucina ? stan. 
ze camerino scequa gas. Indirizzo Piccolo. 


SOSOZ.I: 
‘AFFITTO quartiere im villa vuoto; 


quartieri 
termtro, grasidi, vuoti e semiammobiliati, «Wn- 
bio con quartiere Barcola. Antonio Caffè dEo 
61494 
AFPARTAMENTO elegantissimo, magnifica po 
sizione, tutto a nuavo, sel. vani, confort moder- 
mò, ascensore, soamubiarebbe famiglia ? persone 
senza figli, con altro simile in villa signorile, 
non lontana, tutto confort, luce elettrica; esclu- 
sì mediatori e profittatori. Offerte sub’ «Villa si- 
guorile» al_Piccolo: 65619 1 
APPARTAMENTO ammobiliato: stanza è letti, 
pranzo, camerino, cucina, luce elettrica, 
9%, immediate vicinanze Via Battisti affittasi 
prontamente Indirizzo Piccolo. 02 I 
APPARTAMENTO ammobiliato duo camere car 
reco cucina. disponibile subito causa ua 
i 553! 


pe. Indirizzo Piccolo. 


gno, stanzino luce, (in casa. signorile, 


QUARTIERE vuòto di tre stanze, stanzino bar SCRIVANIA. vendesi lire. 70, Indirizzo: 
cucina, Lazanro n. Va 


Les aston arm ar «evotorda da Guenmmatie CITTA G&: Megno: inviare arft'Amimmistrazione va TIIOQUOTETI U1 O.IOGUII 0 Spajsoè CI 


Vie B. 
61924 MI 


Geroasi. per pronta entrata, compenso | SE 


Epeso, Offerte «9000» Piccolo, G1094 L_|lio lire 1 


QUARTIERINO corco in affitto donmobiliato olpa 
Yuoto, Scrivere con. prezzo eConiugi» Foa sE 
1263 1 


laccate 28, ven 


DIET gri 
Ì in poi. Vendiamo 
thita esportazione, Punso, 


liosò Besortimiento, franco domici 
the Punto franco 
Filzi 18. 1463 M 


BIE inassioce, da ducinia, in bianco, Ire 15} 
onsi, Deposito, Senola nuova if 
60888 dI 


QUARTIERINO semismmobiliato due tre su 
ze cucina luce cercasi pressi Viale  Ventiset. 


Offerte: Bolognesi, "T'imevs 1. GLIO 
VILLA 6-4 staazo, con accessori, cercasi in af 


SPARHERD, fatto casa propri 
terabre; oppure stanza libera vuota uso e prezzo mite. Indirizzo ab Picchi È 


da yendere, 
b1088 ME 


zzaro 23, porta di, 


STANZA una persona, muova, armadio a due 
porte, bauli, mobili cucina, vendonsi. Via Sav 


56631 DM 


fitto. Offerte Casella, postale n. 127, da La 


Vendite d’occasione 


STANZA matrimon 
desi occasione, 


ale, cucina, moderna, 
[uato Tasso, angolo Udine 93, 


ven 


M 


E cont. 30 la.marola. Minimo <> M 
A, CATENA doppia uomo, con ciondolo oto fitò, | è 
\borsa, argento splendida, vendonei, esclusi ri. 
yenditori. Indirizzo Piccolo, 55315 M 
A SFOSI offro mobilio bellissimo, realmente van: |. 
taggiosa occasione, anche ‘rateale. Fabio Sere 
ro fx 


A, STANZA una persona, con chifionnier eri 
E e 


stallo, vendesi. Indirizzo Piccolo. 


STANZA da pranzo 


ramente ribaesati. TMirk, San 


Z matritioniale completa, 
altri mobili, vendonsi, Indirizzo 


Fiegnerra, 
'iccolo. 
61112, 


in quercia, affumicata, 


palissandro; studio modernissimo, prezzi ve 


Lazzaro 10. LIM 


STUDIO quercia mera, completo, nuovo, con di° 
vendesi. Visitabile #4. Indirizzo. Piccolo. 


11007 M 


ADODIZIONATRICI, calcoltirici d'occasione ven: 
do, Offerte «P. La Piccolo. 56301 DI 
ANNATE 1920-1921 della strazione Italiana» | pe 
vendonsi occasione. Indirizzo Piccolo. 55515 M_ | pr 


BUSTE da d in 


ottomane, divini e lungi 
zzerie, vendi Rea 
imo, 9. 


APPARATO fotografico «Goerz» IXi2 doppio ana- 
stigmatico vendesi. Milano 25, IMI, porta 12. 


DOÎ, materassi da 60, brande da 


generè tan 


onsi, oceasione. Corso Garibaldi 18; 


30 AM 


San Marco 19, trattoria. 


TAVOLI rotondi, bottamo vini, diverso, vendon: 
611 


40M 


APPARATO cinematografico Ernemann, per fa- 
miglia con 1 ‘arco, quasi nuovo, munito | e 


TEGOLIERA 


sabbia, nuovissime, vendonsi, 


s Imattonaia, blocchiera per cemento 
prezzo 0cca- 


iutti accessori, escluse films, vendesi occasione. | sione. Godina, Ginlia 35 61022 Me 
Indirizzo Piccolo, 55509 M__| FORNO per legno ; Uso da E 
ARMADI, attaccapanni, portapiante, stùfe, |gname, vendonsi. I, 607: 

ghiaceiaia, tavoli, cucina, specchiere, grande | TRABAGCOLO ilugheri, 6 vagoni con motore 


tappeto, etanza letto uma persona, stanza let- 


nafta, 20 cavalli, nuovissimo, 7 migì 


to. per bambina, tavolino per ammalati, letto | occasione. Godina, Giulia 35. 


matrimoniale completo, lampadari, mobili per 
giardino, agpedistre, "lavamani, vendonsi causa 


DI 
lia, vendesi, 
61622 M 


VESTITI uomo, assortimenti Î cHetti 
Mo, ‘o calzoni, sacchetti 
alpagas, vendonsi buon prezzo, 


Dartenza, domani Innedì, dalle 1616. Indirizzo | squalo Revoltelig pe ui, PIrsso, occasione. Par 


60890 M 


Piccolo, 11006 Mo 
BAGNETTO, sédia pieghevole, poltroncine, di- 
vano, tutto per bambini, vendonsi. Via "l'orre 
bianca 25, II, sinistra. 11009 M 
BAGNO di ferro zincato acquietasi. Offerte con 
prezzo «Bagno Piccolo. 61084 .M 


VESTITO omo, statura alia masi 
desi. Arcata> 16, terzo, scala bra Me 


muovo, Ven: 
cartellanz. 
655345 M 


VESTITO vali ti 
la, vendesi e nlno modello, pi 


BARCA di lusso nuovissima con vela 6 motore 
4. cilindri 545 HP. 7x2 metri, legno naturale, ven- 
desì occasione. 'Godina, Giulia SOA =; CLe 
BILANCIA piattaforma marmo, ‘uova, 
vendesi occasione, Vasari 10, IV, destra. S70.M 


VIOLINO antico, splen 
Picco] 


ersona enel 


ssima, Via Cologma 7, IV. 
66335 M 


DI 
È voce, 


Acq privati d’occasi 
cont. 50 la parola. Minimo L. 


vendesi. In: 
60264 M 


‘one 
bia 


BILANCIA anteguerra, uso negozio, DD kg. ven di 


desi, Via R. Timeus 12, II, int. peto 5x4, 


BICICLETTA belli; ina macchina Singer 
per sarto vendonsi occasione. Ruggero on Ax 
6, pianoterna. x 13: de 


CLETTA i hi 
BICICLETTA Stiria, altra corsa, ottimo stato, 
vendonsi. Vasari &II, sinistra. 61312 M_ | presso S 


OLO 
BICICLETTA mezza cora, buona, vendesi, pal ‘galanterio, 


chiavelli 9IM, porta 14. si, 
BICICLETTA muova, vendesi qualunque prezzo. | ch, 


vizio. tavola porcellana; 


A. A contanti 
5x4, due piccoli; 


compeno RO occasione tap. 
2 d Tire subito. 
presso Srebotnig, yia San Lazzaro 


Franco 
20. — 56423 


A contanti se vera occasione compero ser 


ieri cristallo, 
esso 


altro cafè, the, bic- 
> posate. Offrire subito, Franco 
ebotnig, via San Lazzaro 20, 


56433 N 


ACQ 


vetrami, 


frak, 


Arie 13, dirimpetto P. 


TO mobilio, tappeti, scalli cacsemir, 

k poncellane, vasi miappone. 

Pak, oggetti diverei, Negozio «Regina» Bee- 
A 


12935 N 


Via dei Pallini 1, primo, CCM 
BICICLETTA nuovissima vendo metà presso, 9 
Bosco 50, terzo. So 
BICICLETTA mezza corsa, occasione, SUE de 


vol 


a Cucire, dischi, 
cellane, vestiti, 


COMPRO monili dormi 


s smoking, sandi 
lgersi Becchiere 5, negozio. > oa 


ini, lussuosi, mi 
gratmmofoni, terrag 


Ponte 6, I, iscala IT. a 
BICICLETTA corsa nuovissima, altra ERE 
vendonsi occasione, Bosco 18, INT, destra. S 


CAMERA, cucina ammobiliata, soleggiata di 
sponibile. Rigwtti 26, I. 66145 I 
GAMERA cicina senza confore, vicinissimo trai, 
Molino @ Vento 3, scambierebbesi com. siltro 
Fuori città, S. Giovanni, Rotano, Sa 
TAMERA con focolaio, grande, ammobiliata ef. 
ifittasi. Piccola Fornace 3, secondo. 55439I 
BASA s0n ire stanze, cucina, gas, orto, vista 
Wicino eamvai, scambiasi con iquar- 
dere È stanze, cucina, acqua, gas. Offerte sub 
'ufferietà» Piccolo. 612591 
TOCALE vasto v01 rimmezzato, gas, sequa, a 
«datto per società o scopo industriale commer- 
igiale, nonchè piccolo liccals uso recapito sarto 
CERO, affitbanei prontamente. a ds 


BICICLETTA corsa, tubolare ris 
altra passeggio lire 160, vendonsi. 


CAGNETTO Dobermann co 
fina, Scrivere sub ra 


golo Tazza | iunebro dalla ‘cappella dell’ Ospedale | Regina 


Piccolo, in. 
6655 N 


LLA sdraio per informi 


dirizzo Piccolo, 


cercasi. In: 
65621 NI 


in monte 146. 


i ; i i Via Mar 
BICICLETTA, mera occasione vendesi. MESS 


LAVANDINO in porceli 
cerco. Via ‘Piccolomini 1 


bandaio. 


per camerino bagno 


55529. N. 


gherita 6, quarto, porta 38. OVVIA 
BICICLETTA corsa, quasi nuova, Mea eo 


ri, 


Coen, via Pane 2 


METALLI, rame, piombo, zinco, ecc, comperan: 


1578 N° 


300. Sapone 5, terzo, 


PI 
BICIGLETTA mezza corsa, db i 


esi fa vendo, Via 
on issimi COLI 


ANINO oppure: pianoforie acquistasi, Droghe: 
59793 N 


zia Zigon. Via XXX Ottobre 8. 


San Silvestro 1, II 


PI 
BILANGIA, pontata 500 chg., 


desi lunedì, ore 
dir: 61270 M 


ANINO oppure pianoforte comperasi. Sarto: 
938 N 


Tia _Kattmig, Piazza Borsa 8, terzo, 


12: 


10. Indirizzo al Piecolo. 


CAGNETTI maschio e femmina, bianchi, razza 


STANZE pranzo, 
bili mequistansi 


letto ‘anche singoli pezzi mo: 


CAGNETTO cinque mesi, cagna giovane, 
simi, regalerebbenei villa, faaniglie <Seti 


Ta fori 3, appi 
micnasi agosto, Informazioni via I 


TOGALI duo, vasti, adatti per ufficio è magar 
nio, gificina, fabbrica, garage o sala da ballo, 
168, 40008, luce elettrica, tutto enlla strada 
fatestro in prossima vicinanza della stazione 
ventrale, affittazi, eventualmente anche DERE 
agmino» al Piocolo, Je 

ANI aîfittansi, Gaspero. o, Via Moz: 

zini 0, 1, telefono 1728. Orario 11-12 17-19, 55645 I 


ferte «Lea» Piccolo. i IM 
CAMERA matrimoniale, faggio, con psiche, 


) $ ÙI di ta pagando buoni prezzi. Via del 
iccola, delle isole Canarie, mesi 2, SE Volto 8, traversale Riborgo, 5) 
dello i - ; Cesana, _’ 65687 N 
io Garibaldi 43, Scherl. bella | TOPAZIO legato -. ST ei 


Du. 7 i È UD 1 , È 
DE eta DIANO “pp te. sciolto acquistasi, Or |:spentosi a soli vent'anni, quando tutte 
M 


5499 N 


Commercio ed industria 
gent. 40 la\parola. Minimo L. y— (o) 


farmacie, solamente lire 909; altra rovere luci. 


negro, | A: A: ARGENTO; rottami oro, dest 


; tino, frassino, pero, pala È ANO dere, platino 
da MO OO sedio, prezzi ancora gioie, pagando prezzi altissimi. Corso Garibaldi 
ribassati. Magazzino Prinzo, Filzi 49, 1661 M_ (7h primo piano. 54097 _0 


DAMERA matrimoniale nuova, acero, a prezzo | A 


di concorrenza, vendesi. Via Soa SEO 1 


A, LIRE 13 oro fino, bri iti ni, 
a Si ino, brillanti, ‘orologi, dsn: 


I, oretice, 


pago prezzi altissimi, 


Solitario 
12999 O. 


terra. 


CAMERA n erra, mo | A 


A. 5 corone pezzo lire I, oro prezzi superiori 
2 tutti. Pondares 6, primo, i SuDErIori 


0] 


sg 


{ 


Il giorno 15 corr. a' soli 27 
anni e dopo lunga malattia 
decedevain Vergato (Bologna) 


Vittorio Cubeccia 


Segretario Consorzio Albergatori di Trieste ù 


la madre e i fratelli costernati, 
danno il triste annunzio. 


Col conforto dell’affetto dei suoi 


cari, 
dopo lunga e penosa malattia cessava di 
vivere nel pomeriggio di ‘Quest’oggi 


Corio Pitacco 


Affranti dal dolore, 1 genitori partecipano 
l’irreparabile sciagura ai congiunti, agli 
amici e conoscenti. |. hi 
I funerali dell’amatissimo estinto segui- 
ranno lunedì 18 corr. alle ore 15, partendo 
dal Largò del Giardino Pubblico. (vis-à-vis 
Caffe Sport). 
Trieste, 16 giugno 1928. 
U presònte serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa Zimolo. Corso V. E, III N 


Il 15 corr., nella fiorente età di anni 22, fu 
rapito all'amore dei suoi -cari l'unico loro, figlio 


Mario Michelich 
I desolati genitori. NARCISO e MARIA, anche 
a,nome dei parenti, partecipano tale irreparabile 
sciagura, agli amici e conoscenti. | î 
I funerali dell'amato estinto sestiranno dome 


nica 17 corr., alle ore 16, partendo, il convoglio 


Elena, direttamente al Cimitero. 
Trieste, li 46 giugno, 1923. 


li presenta serva. quale partecipazione diretta 


FOMRERRETE FS CIRIIT 


Domani ricorre un anno dalla morte 


idel nostro adorato n) 


Silvio 


Te più belle speranze della vita ne face- 
vano. il sorriso della, nostra famiglia. 
Commemorandolo nel pianto, che il 
tempo non riesce a tergere, partecipia- 
mo agli amici, che con tanto ‘affetto lo 
ricordano, che domattina, alle ore 7, si 
‘celebrerà nella Chiesa dei RR... PP. 


Francescani di via Rossetti, una messa 
in ‘suffragio del nostro indimenticabile 


v occasione. Madonnina 13, II, de 
i nn: LI, 
ee romdesi 3 Gis |A; 


MAGAZZINO, grando, strada frequentata; aflit 
to Tore Indirizzo Piccolo, 55045 I 
RAGAZZINO 25 metrì quadrati pressi posta 
ventrale Ponto franco vacchio e stazione cen- 
finale effittasi per agosto. Indirizzo Piccolo. 


AMERA matrimoniale, lavorazione solida, 950; 
Son ‘mogano, faggio, sedie ,vendonsi DEGZICNE 
casione. Chiozza 39, magazzino. : See : 
CAMERA letto completa, con suste ecc. vendesi 
E sposi. Indirizzo Piccolo. 65543 DE i 


A-J0UR, 
convenienti, Fabbrica Mitis, Maurizio 16, II. 
[i 


\. ARGENTERIE, brillanti, dentiere, 
tino, pasa 


oro, pla- 


prezzi elevatissimi solta; i 
Buda, Corso Garibaldi 35: OE 


7230 


ricami a macchina, 


bottoni, 


prezzi 


241 O 


Estinto. 


Famiglia IASBITZ 


si 


MAGAZZINO chiaro gas acqua cucina allittasi. 
ia Guardia 11, portinaia. 613261 
(PENSIONATI trovano quartierini convenienti 
\‘pnonti in Gradisca, Battisti 15, telefonare NEL 


PORTINAIO cambierebbe quartierino grati 
con _eitro in affitto. Settefontano 2). SESt. 
GUERMERE: camera, camerino, cucina, acqua, 
‘aa, soleggiato affitasi. Indirizzo Piccolo. 55050 I 
QUARTIERE camera, Cucina, Gamerino, è eial 
1a, 400 tese terra, con diversa bestiama, affittasi 
Gosasione. Rivolgersi Tratioria «Alla Vittoria», 
yia_OCampanelle. 60896 I 


CAMERA matrimoniale antegnerra, masziccia, | 1) 
lavamano, suste, 1500, vendesi rarissima. occa- lin 
sione, Corso (Garibaldi, 29, porta 6. 55473 M 


ARGENTERIA, brillanti, oro 14 carati, 


‘® 7.10, oro fino lire 14, dentiere, r: 


siasi, compero pagando più di tutt 
Povh, Mazzini 46. 


‘ottami qual 
i, Oreficeria 
1400 0. 


pago 


RINGRAZIAMENTO 
A tutti gli amici, superiori e ‘colleghi che 
vollero. con invio di fiori od in altra) gui 


CAMERA matrimoniale bellissima, moderna, 


massiccia, vendesi mezzo occasione. datteri Ac 


FRANCOBOLLI per collezione comperaven 


dita. Negozio, via Roma %. 


9,0 


I, porta 6. E 


3 3 H "ra 
CAMERA matrimoniale. faggio massiccio, soll! dongi orne mastelle zincate, forni. econiomizi, 


e 4 settimanali. Via Pondares ii, porta 5! 


iesima, psiche, 3 specchi 1900; ‘altra porte pie |: 
e ca lavorazione, prezzo fabbrica, Tirk, lir 
San Taszaro 10. Pregasi confrontare. 300 dI 


RATE, prezzo di propria fabbricazione, ven: 


1310: 


sa porgere l'estremo tributo d’ affetto al 
Cond.re Capo 


NVIFO INFANTE 


porgo sentite e commosse grazie. / 


CANARINI razza insuperabili, msignuolo car 
foro meraviglioso, vondomsi. Piccardi 99, Vi; por. 
ta 26. \ 52M 


Amimobiliato elegantemente, due 
parere, camerino, bagno, affittasi. Via Iacopo 
Camalli 8, portineria. 60846 i 

TERE signorile 8 stanze, confori massimo; 
issîmo, disponibile. Jrdirizzo P: 


ARGENTERIA,; oro, Brillonti, 
reso SR Go) 
scambio, riparazioni orologi. Oreficeri 
Tarabocchia 2. a SO 


loielli usati pla:|, 
atissimi vendo. 6 È 


darelli 
12190. 


‘Fiorelli Francesoa ved. Infante 


MOTOCICLETTA e bicicletta motore VER 


CANE molosso inglese, pura razza, bellissinio, ASSORTIMENTO ischia i 
desi o scambiasi con un Bernardi. panta esca vi pizzi fi 


esemplare, veni È 
ir, “via ulel Donatello, S. Gio- 
no. ‘lrattoria Zuffar, via del Wa ti 


vanni. 


CANE inpo Bellissimo esemplare occasione ven- 
desi. ‘Udinà 5, II, ‘Bueiese. 55663 M 


65245 
QUARTIERE moderno ammobiliato, tre stanze, 
ino camerini centro, splendida vista, subito di 
aponibile causa partenza. Informazioni rivolger 
I 


GANE buldog, mastino, vendesi. de 


BLOCCO cavalletti ferro per Iettinira 
Bione, per ferro industriale. Napoli 
via Udine 10. 


D a novità lavori finiti a co Capitali Società - Gessioni 
lori e disegnati su tela, vendonsi È n 7 ARMA LE ps FUMARE % 
Clame. Via S. Sebastiano 2 Pisis o | di EL LIA | e industrie 5 
7 1 sa 


tano Giulio; 
55613 0. 


(eta, fussiti, 


ndo 0cca- 


XX Settembre N. 55, Maestro. 


ALLEVAMENTO suini, composto di abitazione, 
stallette cemento, stalla, locali accessori, attrez- 


Bosco 3, signora Sandri. 


CARRETTO « due ruote duovo VERE fonte acquisto. Enorme assortimento, Insu, 


ra n, dl. Tara 


SÌ XX Settezabre 88, III, porta 14. 
QUARTIERE ammohiliato quattro stanze, duo 
camerini, cucina, di ibile 1 Inglio. Indiriz- 
go_Piveolo. 61200 I 
QUARTIERE di duo stanze stanzetta camerino 
oscuro, confort, a mezzogiorno, scambiasi con 
tre stanze eventualmente quattro camerino ha- 
Emo verso compenso. Indirizzo al Piccolo, 
GLIOGI 
QUARTIERE vuoto Ventisstiembre 2 stanze Gr 
cina, II piazio, affitto minimo scambiasi con 3 
stanze cucina compensando spese. Dalle 10.12, 
14-18. Indirizzo Plecol di 3 S6517I 


BOTTEGA dei sandali, via Carduoci 9. Migliorg | zi © orto, affittasi a famiglia. seria, coa,refe 
st 4 ipera- | renze © senza bambini. Latteria, via Madonna 
bili qualità, Prezzi bassissimi. 15400 | del mare 19. 13913 R 


CARRO, carretta Sieyerwagen,  vendonsi. 
hastica 25, magazzino. sed 


BOTTIGLIE, damizgiano, faschi, & 
M_|donsi, Comm, Via Pane, telef. MISA 


Deransi, ven 


16770 O 


ANTICA trattorio «Ai due leoni», vasto giar 
dino, salone, centro città, appaltasi, favorevoli 


CARROZZELLA pieghevole vendesi. Via Dure 
18, porta de. ora BE 
CASSEFORTI vario grandezze, vendonsi singole 
prezzo Tera occasione. Coen, via Pane 2. 1979 M 


CERCO cavi Manilla, 
mata, tela yela, 
quantità e eri 
nillan Piccolo, 


cavi canano bianca, catra- 
tutta roba. vecchia, qu: 
ossezza. Offerte dettagliate 


S5ATL O 


‘alungue 
«Ma 


condizioni. Deposito Adria, Cologna 4. 55257 R 
NEGOZIO corso Abbazia adatto qualunque ge. 
nere, bene &rredato, vendesi causa bDartenza, 
Palma caffè S, Giusto. 1000 R 


CREDENZA camera nuova, adatta sposi, 


i i dui fi, I, destra, 
occasione, vendesi. Paduina E 


CREDENZA cricina 4), lettino ferro dÒ, colapiat- 


gh 


Tara | COMPERO a con 


contanti martelli perforatori «In: 
ersol», pezzi ricambio, compressori aria «In- 
Shersol. Gianese, via Sobrero 29, To: 


rino (4). 
611820. 


ALLIEVO ufficiale cerca 8% lire prestito. Offer. 
te «Puntuale» al Piccolo. de 55573 Ro 
ANTICA trattoria con vasto giardino, sala da 
ballo, giuochi birilli, grandioso inventario, ap- 


i indonsi. Arcata 16, IMI, scala II, Mar 
io TA S6UI DE 


QUARTIERE ammobiliato camera e cucina de 
aponibile causa. partenza. Indirizzo Piccolo, - 
> 55313:I 
QUARTIERE camera camerino cuoma centralis. 
simo laca. affitto minimo scambiasi con più 
enanide centro luce. Offerte «Aldo» Piccolo. 
6U66T | 
BUARTIERE ammobiliato camera cameretta 
oticina acqua affittasi, Madonnina 31, IV. 
GITA T 
QUARTIERE quattro stanze camerino, centra: 
Hiesimo affittasi © scambiasi con. 2 stanzo ca 
merino centrale, Offerte «Severina» Piccolo. 
GiLI4 I 
QUARTIERE 2 camere, camerino, cucina, am. 
S affittasi. Rivolgersi ore S-12, portiere. 
da Valdinivo 33. 61060 I. 
QUARTIERE due camere cucina parte ammo 
Biliato acqua gas ‘disponibile subito, Castaldi 
£, terzo, porta 15. 61058.I 
QUARTIERE camera camerino cucina acqua 
gas ice scambierebbesi con due camere ecu. 
Cimia possibilmente centro. Via Molino & Vento 
Ya porta 15 611341 
QUARTIERE camera cameretta cucina confori 
uioderno arioso soleggiato cedesi o scambiasi, 
Indirizzo Piccolo. 109951 
QUARTIERE comera camerino cucina © julto 
moderno disponibile causa partenza. Offerte 
«Disponibile» Piccolo.. 55605 I 


|CUGINA laccata, modera, vendesi prezzo 00 


CUPI dolori al capo, vertigini, sang 
ella E £ si sta, spossatezzo, sono i segni di 
CREDENZA bellissima, tavolo crociera, allunga: | arterioselerosi?: Non perdeto tei 


tile vendesi, Rossetti 14, porta 8. 5eso7 M_ |cnra di «Jodoparillinas. 
CUCINA di Jusso ultimo modello, lire 300, ve-|de tollerabilità che vi darà  eccell 
trina lire 120, vendonsi. Molino wamore 19, Chiedetelo in | farmae 


55595 M_ | GUADAGNO forte, 
za ccdpitali, 
Scrivere Boite 67 (Nice) France, 
LA mancanza d'aria buona, 
alimentazione 
ripetute gravidanze, l’allatt. 


gi facilitazioni pagamento, Chiozza 39, 
Ca è 55659 MO 
CUCINA ultimo modello vendo lire 750. Via Do- 
notà 36, ‘botteghino: f 596601 Me 
GUCINA signorile, ultimo modello, da. vendere | S° 
prezzo ‘bassissimo. Ruggero Manna 17, falezna- 
me. S 55561 DE 
DIVANO Machnig semimuovo peluche verde mo- 


chi 


cia _R. Godina,.: Triste, 


continuando 


enti 


le, Gtfresi chiuname some 
proprie oceupazioni. 
3998 O 


irrazionale, 
rime dell'anomia. Questa si gua 


e è il migliore preparato d 


a, l'emorragia, una 
Îl lavoro eccessivo, 
amento, sono le cau- 
i È Tisce colluso 
del ferro e dell’arsenico. Prendete PuArsoferril» 
a lel genere, Farma- 
8. Giacomo. 


A O 


ue alla te 
ina incipiente 
e fate una 
' un rimedio di gran- 
effetti, 
3240 


Paltasi prontamente, ottima occasione, corapre- 


iso quartiere. Informazioni. Dreos, .S. Lazzaro 
8 Batot, SI 0 
BOTTEGHINO frutta, erbaggi, 30 ‘anni esieten: 


te, posizione eplendida, affitto minimo, ven. 
desi. Indirizzo Piccolo, = 59539 R: 

CAPITALE piccolo per efruttamento allari hr 
erosi cercasi. Offerte sotto «Certezza» oo 


CAPITALISTA piccolo per #copo industriale, Ju: 
groso cercasi. Offerte sub «Carlo» Piccolo. 55661 R 
GAPITALISTA per sfruttare invenzione  brevet: 
tata, enorme importanza ed estensione, cercasi. 
«Positivo» Piccolo, 95553 R 


DECRETO, latteria, salumi, doldi, burro, tor- 
magi, cancelleria, vendesi. Indirizzo Piccolo, 


derno e macchina Singer rientrante 4 carsetti 
vendo. Anastasio 10, II, sinistra, ] 

DOBERMANN pura razza età due mesi, vendesi 
pr , Dono Indirizzo Piccolo. ‘55657 M 
GRAMMOFONO doppi 


di 


molla, con dischi, ven: 


desi, A. Olanzoni 18, II, porta 48, DE ni 


8. 


Vienna, 


LABORATORIO fale; 


male, lana pecora, 


Giovanni Hauser. 


1 i ‘gnam vende atanze moss 55569 R. 
55673 M__ | no intarsiate, porte piene, La qualità, 


61098 0 


ASSI crine vege 


e quantitativo in giornata, Negoz 
Lazzaro ti. 


le, lanetta, erine ani 
Prezzi convenienti, qualun- 


io Mi 


TIUMPERS, modelli di vendozsi. Via 
Gimlia 9, TIT; porta 15. tigti M 

LAMPADA luco elettrica, lavamano icon forni 
mento; letto, vendonsi juto. 25, terzo. 55670 M 


LAVAMANO bellissimo, marmo srigio, cristallo 


FASTIFICI, pani? 


Pordenone, piazza S. Marco 17. da: 


Vapore, 
1989 0 


are 7 Prezzo 
assoluta concorrenza. Rozzol Molino a vento | ne 


ts, via 
65231 O 


grande 


DITTA protccollata assumerebbe sogio con buo: 
Tappresentanze. Indirizzo al Pc A 
54 


mia, “posizione vendesi occasio: 
o Piccolo. | _— 61296 Ro 
città e territorio, compraven, 
piego capitali, intermedia. au. 
torizzato. Istituto. Via Gallina. 4, dalle 17-19, 
61320 R 
LATTERIA grande, buona posizione, bene arre 
endesi, Indirizzo Piccolo. 55567 R 


Ghirlandaio 205, terzo, destra. 61168.M_ 
LETTO. con susta metallica vendesi prezzo occar 
sione, Madonna mare 3, I, d. 11001 M 


QUARTIERE ammobiliato due stanze, cucin 
bagno, posizione amena Graz, adlittasi. Indiriz. 
zo _Riscolo. 566071 


QUARTIERINO: camera mairimoniale e cucina | È 


ammobiliate, acqua e gas, I: Donata 9, affit. 
tasi i. 611601 
QUARTIERINO ammobiliato 2 camere cucina 
acqua gas disponibile causa partenza. Visitare 
dopo le 10. Indirizzo Piccolo, 554191 


LETTO una piazza è mezza vendesi. Donota 27, 

primo. DI 61M 
LETTO pieghevole con materassi, vendesi. 
Seutti 28° 55616 3 


ROTTAMI ferro, altri metalli, 
= | Simi prezzi, ogni località, 
Via | vere Cassetta 3i-P, Unione Pubblici 


Canetti, 


(mi, signori, signore. 
Napoli, Me. 
SSM2.0 


‘on dita erbaggi affittasi pron: 
Le ven: @ ErTDaggi 55539 R 


STABILI, fondi coù tetto 
Gaspero 
Orario 11-12, 17-18, 


n » 
Con riconoscenza ed orgoglio il Ginnasio Liceo «Dante Alighieri» riesalta 


egli alunni antichi e recenti: 

Vitterio Antoniani, Ferruccio Basso, Bernardo Benussi, Antonio Bergamas, 
Anfonio Borruso, Fabio Garniel, Galliano Gimarosti, Giovanni Gink, Gino Co. 
stantini, Carlo D'Aquino, Nicolò De Rin, Antonio Grego, Ruggero Iona, 
Luigi Ius, Mirando Kraljevich, Roberto Kraljevich, Roberto Liebmann-Modia- 
no, Roberto Lietmann, Ca?melo Lucatelli, Pietro Luzzatto, Renato Maipnica, 


Alberto Malutta, Aurelio. Nordio, Fabio Nordio, Aldo Padoa, Luigi 
| (medaglia d’oro), 
Fabio Rimini, Silvio Salvatori, Guido Salvi, 


Stelio. Petz, Ugo Polonio 


Siega, Giuseppe Sillani, Mario Silvestri, 


Bruno' Sfossich, Giovanni Streinz (Sereni), Carlo Stuparich 
Ferruccio Suppan, Glaudio Suvich, Emo Tarabochia, 
Timoeus, Giuseppe Usiglio, Guido Usiglio, 


in questo giorno tutti i suoi gloriosi Caduti, 


“Pellarini, 
Marco Prister, Giorgio Reiss, 
Lucio (Natale) Scalia, Angelo 
Scipio Slataper, Umberto  Slocovich, 
(medaglia. ‘d’oro), 
Giuseppe Tasti, Ruggero 
Slllo Valerio, Giacomo ‘Venezian 


(medaglia \d’oro), Lodovico Viezzoli, Spiro Xydias. (medaglia d’oro), Guido 


Zanetti, 


Trieste, 17 giugno 1923. 


Dopo lunghe e penose sofferenze, 
venerdì 15 corr. alle ore 10.30 


Via ‘Pasquale Besenghi N. 710. 
Isola d'Istria, 16 giugno 1923, : 


assistita dalla 8. Religione, 


Trieste, 16 gennaio 19%) 


la nuora OLGA 


‘partecipare la immatura 


HANSI 


‘all’affetto dei suoi cari. 
altro avviso 


o, campagie vendonsi. 
Weis, Vi ini defono 1728. 
eis, Via Mazzini o; I, telefoni ms 


tamente. Rossetti 29, SL 
LAVO! ‘@R10 calzolaio molto avyiato vendesi 
10999 R 


acquistanei mas: si fezioni, irizzo Pie: 
grosse partite, Seri ER id EER sd 


tà, Venezia, 
6603 O. 


prezzo. lire: 4500. Indirizzo Piccolo. 


colo. 
MUTUO primo rango di lire 15.000 sopra stabi 


MACCHINA da cucire, sistema «Siagen, nuoya 
garantita 5 anni, vendesi lire 350. Officina Cer- 


tivo 34, mag: 


SPIRITO pronto per fruttà a lire 
smancich, V. ino. 


8 litro, Cri 
Fi 


14793 


vellini, Vasdri 17, ov 19635 M 


si 
te 8 


SCAMBIASI quartiere 4 stanze camerino, bagno 
Tuce, pressi stazione centrale casa signorile, 
ton uno uguale confort amche 3 stanze. Offerte 
sProntamente» al Piccolo. | 554431 
$GAMBIASI camera camerino cucina con ca. 
mona. cucina. Via Media, 6, IIT. 606631 
SCAMBIASI quartiere dus’ stanze cucina con 
altro tre stanze camerino cucina condizioni da 
sha i. Istituto 33, IV destra, 


MACCHINA cucire «Singer, originale, genti SR Csi dae CURO 
1, 1%, EI Penna Vendesi In: | MIA Maiolica 6, continua la Fiera delle ca 
U da ; AD, Ve Ta strale, 1539 0 


Piccolo. 
MAGGHINA' cucire lussuosa, (altra famiglia, pro-; 
duzione germanica trarantite \davvero_ cinque” 
anni, pagamento anche rateale. Ln 

46. 120 


1a 
vini Marsala, ottime condizioni. Off 
renze Istituto informazioni Pollini, 


ie P 


TOA 


prin 3, terzo; destra. > ‘21158 M_ | Trieste. ferte positive: «Collaborazione» Piccolo. _.556 
MATRIMONIALE” splendida, salotto bellissimo TRATTORIA da vendero senza licenza. Indirizzo 
chè altri mobili -vendonsi 4 ‘metà prezzo, È R 
a Cavana 3, I. 11013. M RIA bulffh vecdl 


portante casa 
‘erte con’ refe- 


Casella 39 


le dentro città, cerco. Offerte «Primo» O 


nì, bagno installato, lisci 
fica e incantevole posizione, 


61192 Ri \|wri 


stanze, 2 cameri 

ia. GIRO, a 
occasione. 

o 047, — 66013 8 


VILLA con vastissima campagna, stalla, rimes- 


VILLA via. Commerciale, 


Caffè Dante, Antonio, telefono 1947. 


su, due pozzi, vendesi a Servola. Informazioni 


Amministrazione Clemengich, via Battisti 7-1. 
55305 S 


NEGOZIO centralissimo vendesi oppure altitta: 
i. Areata 14 S 55306 CR. 
PRESTITO lire 500 verso interesse, garanzia ll: 


tonfo, Caffè 


VILLA vicino fabbrica Dreher, comfort moder- 
no, altre ville differenti posizioni, vendo. An- 
Dante, t. 1347. 55415 8 


bretto pensione, cerco. Offerte «Claro» Piccolo. 

Se î i 55659 R 
SARTORIA grande, bene avviata, quartiere 
redata cedesi causa partenza. deci Piccolo, 


R 


lieta ventimila lire contanti cer: 
itiva rtvyiavo, azienda META Of 


Monate sonrimuova con arredamenti 
O, 


Mo 
me, 


o piaz: 
za del- 


uvato, adatto spaccio vini, annes: 


ro, Dreos, buffet San, azzaro 8. 61200 R 


co, serre, 
fa Ss. 


sima, Scorcolb, 12 locali, par 


VILLA splend 
vendesi occagionissima. ia È 


Alberghi e stazioni ciimatiche 
cent. 60 la parola. Minimo I, 6. —___ 


GAFODISTRIA, Semedella, albergo ristoran 


Venezia, pensioni prezzi moderati. Bagni spiag: 
i s sa i 54893 


gia, n Vo N Miti Ml di 
GRAND Hotel Lavarone (Trentino), m, tifi. Star 
zione climatica, 100 letti, bagni, garage, 564.1 

GRIGNANÒ: stagione estiva, appariamerto alt 


, Abitazione, ‘piccole. spese cedesi cavsa ri | mobiliato, duo stanze, cucina, Indirizzo. SO 


TRATTORIA ottima posizione, amnesso quartie 


GRIGNANO, villa Maddalena, vicino bagni, af 


Casella postale 494. $4207 I | porta 15. À 55205 M re ammobiliato, vendesi prezzo d'occasione. In. | fitansi due bellissima ‘camere, comodo cucine 
VILLETTA giardino ambroso, vista incantevole} MOBILI usati vendousi. Via Sorgente 6. temo, c £ - | dirizzo_Picrolo. 3a 611a > È pus DIREI 

Golfo, grettà affittasi stagione, anno. Indirizzo | destra. S53M M_|telo affezionata» Piccolo, 55465 P__|/1500 cerca sottufficiale Esercita verso cambi HOTEL Pinzolo, pCarupielio (sdeeionio iDcan: 
Piccolo, SL | MOBILI da vendere. Via Paolo Verserio 1. 228, | PRIMARIA fabbrica emalli © verzici di Miano RR RUI I A o 
5 î miami s cerca, rappresentante competentissimo, ‘introdot-| tufficiale» Piccolo. Leb (RISI Reg 

upetucste: di vappariamonti-pottezhe MOTORE to clientela industriale Venezia, Giulia; è DI 5n00 lire cercansi, restituzione rateale, buon in | PORTOROSE: Villa ammobiliata, centralissima, 
e magazzini mil stato; referenze, cccezionali. Offerte: Milano, Casella | teri Offerte Solsibile» Piccolo. 55517 R_|£28, luce clettrica, bagno. affittanei Slanze, 

sent. 20 la parola. Minimo L. 3. D i postale 1167. È G ‘60249 P " na LI nem a 5 mi guuntierini, con quoina. Rivolgersi dite 

APPARTAMENTO vuoto ‘tre stanze, comfort T fuori di i priest: RAPPRESENTANTE profumeria parigina cerca CQuisti e vendite di case e terre te Villa Luigia, ex Edelweiss. SROZIer0A 
moderno, possibilmente centro; cercasi. pronta | Mont SsGiti tO ESRI febbrile piazzista per Trieste n sola provvigione. OMce derit. sota ‘parola, MinimosL, è S| REIFNITZ, vicino Poertschach (lago di Woerth) 


Offerte Casella postale 


mente oppure. agosto. 
N. 124. 59378 


‘egiono» Pie 55677. 
HATRIMONIALE, suchia ammobiliate, minimo, 
cercano coniugi soli. Offerte «impiegato» Piccolo, 

se 61318 Lo 
QUARTIERE una due stanze cu possibi 
Ineute vuoto cerco parasci Rossetti. Offerte “Su 
bito» Piccolo. 


manico, esenti tassea, sdogamati, 1600 lire, dio Di 


«Paris» Piocolo. 


61104 P 


dina, 
OCCASIONE: vendousi due materassi crine ani 

rizio 7. 61166 M 
vendonsi, scondiletti di pelo. tam 
peri giannonesi, chincaelierie, Li ali 200, 


stile antico, tre pesi, 

terzo, porta 20. 55435 M 
campana vetro vendes 

61158 M 


tore, 
vendesi. Madonnina 
OROLOGIO artistico e. 
ad ‘amatore. Garibaidi 2i, IV. destra. 


RAPPRESENTANTI dappertuito, 2000 mensili 
Be, genza cauzione, cerchiamo, Società 
nia», Montesarchio. 


«L'Irp, 
12099 Pi 


STACHY82, mastice meraviglioso, cerca 
Ppoluogo provincia depositari 


Sport: Automobi 
ent. 50 la parola. Mi. 


imo 


lette e vari 
DIMES 


Nizzati con uffici magazzini. Inoltre abili attivi È 

Yiawgiatori ogni capoluogo eircontario. Oferte | Tsi È Tese 
referenze dott. F. Rampichini e C., Carate Brinn- | CASETTA paraggi S. Sabba vendesi prontamen- 
za. Milano. 5601 Pi |te, prezzo da converirsi. Disponi 29 \agostò. 


ogni ca- 
seriamente orga- 


CASA grande) bella posizione, vista giardini, 
forte rendita, libera passivi, vendesi, rimanen- 
do evontualmente intavolato saldo oppure per 
mmutasi con casa centro città. Offerte «Risorsa» 
al Piccolo. 55429 S| 


Esclusi mediatori. 


I Rivolgersi trattoria, piazzo 
Garibaldi H. Ù 61090 8 


PIANINO neri 


‘o, incrociato, piastra, mode: 
‘cimiero, vendesi. Solitario 9, 
35393 M 


» ottimo stato, vendesi | VO 
> Festra, 


perfetto, vendesi, lite 200. Via} CAMION Daimler. 
x 60950) M_ |idhe puova, vendesi occasione. 


resine via  Lussinpiccolo. 


W quintali, perfetto, quali 
Godina, Giulia 35 


61022. Q 


GASETTA pressi. via S. Marco, rara ‘occasione; 
causa partenza. Indirizzo Piccolo. 61136 
GASETTE(2, 9, vicinanze Bo 


46 vani, giard 
sohetto, vendonsi, -Facilitazione pagamento, lu- 


BUE motori marini tipo Seandia, 
forza, nafta, altro Ch 


udonsi. Rivolgersi Camalich 


y dieci cavalli 
clin 24 cavalli a petrolio! 
ta Gu Ne. 


4 Q 


dirizzo_ Piccolo, MESDI _61144 5 
STABILE nuovo, centro città, 10 per cento, ven 
desi direttamente compratore. Indirizzo Piccolo. 


500 m., poe 


GASA 6 locali, orto, vendesi, Pendice Scorcola 119, 


ria, seterie, calze, vestiti uomo su misura, Cor. 
so Garibaldi 6, primo. È 60948 


ie incantevole campagna. veran- 
da, villa privata, \affittansi stagione, Inese, 
Stanze ammobiliate. Offerte RT] 
Colo. qui Lr 
AZIONE per la Carnia, prov. di Udine: AL 
hergo pensione ner villeggiatura, Drezzi miti, 
ivere proprietario Lidio Mastero. 13039 T' 


Diversi 
* cent. 6N la parola. Minimo L. 6 ‘i 


ACRATE; stoffe uomo, donna, epugna, bianche. 


soa 


A RATE di lire 5 a lire 100 mensili vestiario, 


calzature, telerie, ombrellini moderni, biciolet 
te, regolatori, quadri, ecc, A, Mitenenn, piazza 
li 139 U 


8 Giovanni 3. ti ai 
ACQUA: Cologna & litro, primissima. qualità 


trovasi a buon prezzo da Cillia, wia Roma 20. 
1238 _U; 


56681 M 


; vlenneso, perfetto, ven: A t fedi 
16, desi occasione. Godina, 


(GUZZO perfetto stato, 7 metri, vela nu 


Gialla 35. 


Ova, ven: 
61022 Q 


VILLA signorile, riscaldamento centrale, giar 


ASSORTIMENTO per regali: visitato l'orologe: 


ire. Via. € A 16, a 61062 M_ ‘MOTO Lento Cartoezino ni6 Hp nil dino, boschetto, eco. (superficie 6000 metri qua |riaroreficeria Cavallar, via delle "Morri... 577081) 
CRECRRET or a i 7 gino 8-10 HP, muova, ga-|drati), scuderia, garage, vista splendida, ven- | AUVURNO Ramimentoti, ‘ponsoti particolare af- 
Valdirivo 27, Dreghiohieriah "00" Go di i Blogolo e one ceeasione: Tnditizio al dosi (oreniualmente affittasi). Scrivere, caselle an Vel Debt 


munito dai conforti 


| LUIGI DEGRASSI 


lasciando nel più profondo dolore la moglie ANNA, il padra FRANCESCO, ta 
sorella MARIA ved ULCIGRAN nonchè i mipoti SILVIA è Do, gi 
I funerali avranno luogo. domenica. 17 corr., alle ore 16, partendo dalla 


il presente, serve. quale: 


Affranti da indicibile dolore; i sottoscritti, anche a nome degli altri congiunti, 
partecipano la morte della loro amatissima ‘consorte, madre, suocera 


che spirò quest'oggi, dopo lunghe e atroci sofferenze, confortata dal suo! cari ed 
I funerali della cara estinta avranno luogo domenica 17 corr. alle ore 16, 


partendo il convoglio dalla casa N. 882 di Rozzol in monte, alla shiess 6. Vincenzo 
de' Paoli, per poi proseguire al Cimitero di 8. Anna, * 


FRANCESCO CINK, consorte FRANCESOO, figlio 


Nuova: Impresa, Corso V. E. HI N. 47. , 


Il CONSORZIO TRIESTINO ALBERGATORI, 
TRATTORI e-OSTI compie il mesto incarico di: 


Cabeccia Vittorio 


avvenuta in famiglia a Bolo 


Un infame destino rapì 


Hl giorno della tumulazione verrà 


Trieste, 16 giugno 1923... Sa 
i ‘| Famiglia Dr. RODOLFO FUCHS 


Si prega d'essere dispensati da. visite di condoglianza 


religiosi, “decedeva. 
À 


PIERO, 


barteoipazione diretta 


E 


e parenti tutti 


morte del suo segretario 


gna il 15 corr. mese, 


FUCHS . 


precisato con 


ge SS 


distruttore infallibile degli eca- 
(bacoli).  Controllasi efficacia racco. 


«BLATTEOL» 
rafaggi 


‘gliendoli morti. 'Trovasi in tutte le droghérie. , 


Deposito: Ginnastica; 7, II, sinistra. 61238 U 
CINQUANTENNE triestino, distintissimo, cong 
ragazzine, sposerebbe signora industriosa, pro- 
ceurandogli posizione decorosa, Offerte «Disoc- 
cupato» Piccolo. ° 61196 U 
DISTINTO triestino desidera conoscenza signo 
rina o vedova, agiata, anche con difetto, scopo 
matrimonio. Offerto «Umanità» al Piccolo. Cesti 
61076 U 
| Domenica. 17 corr. nella 
rinomata Trattoria Zaulo, Monte Castiglione, 
ISTITUTO qomni cuni Sa 
o) etico, massaggio gi Btico ed 
elettrico del viso e del enoio "Capemato, CORRgutO, 
lavatura, tintura, ondulatura dei capelli. Pale 
strina i. ; 54295 UT 
Migliori riformature cappelli da signora yen: 
gono esesuite dalla fabbrica Cogoi,. Corso 45, 
Primo. Assortimento forme muove. 5379 U 
LENTIGGINI, bitorzoli, acne, macchie del viso, 
Scompaiono usando l'«Aequa antifelidica» della 
Farmacia R. Godina, Trieste, S. Giacomo, è 
trovasi in tutte lo fanmacie. IU 
LEVATRICE diplomata. accoglie gestanti; amo 
Tevoli cure, segretezza, Corso Garibaldi 23, 
s —_ 59802 TI: 
LEVATRICE autorizzata accoglie gestanti, Ade 
le Emerschiz-Sbaizero, Farneto 12 (dopo Ginna- 
Stica). Telef, 2064. Villa propria 35309 U 
METODO orientale per sradicare peli dal viso e 
coro. Madame Hanum Haline, via cre, n. 10. 
547 UT 


PROFESSORE egiziano di grafologia spieca car 
rattere, passato e futuro, Via Geppa 10, ancora 
Pochi giorni. x 5832907 
ROMA 30. Arrivederci martedì ore 17.30, solita 
Chiesa. Giorgio 30. 13026 U. 
SALA Montebello: Oggi grande festino dalle i7 
in poi, maestro Pertot. 61146 U. 
SALA Mazzini (Istituto 15): Matinéo dalle 1043; 
festino dalle 17-24, 61149 D 


(| BALA. Sauro, via S. Michele 12: Oggi festino 


danzante, dalle i7 in poi, maestro Romanelli, 

: 6 \ 62 
SE il vostro intestino, soffre per catarri acuw 
ti e.eroniei, per diarrse continue intermitten- 
ti, non avete altro a fare per combattere tali 
disturbi che usare la, «Pozione di bismuto» aro- 
matizzata, preparata (in due tipì, per adulti è 
bambini(, nella Farmacia R. Godina, Wrieste, 
$. Giacomo. | % 24 U 
SONNO, stanchezza, non aifaticano chi usa r& 
zionalmente il liquore Ercole. 55585 tI 
SULL'AVVENIRE indovina grafologo. Uorso Ga 
ribaldi 25, piano IV, sinistra. © 0 Suo 
VITA nuova. Sono serio, mi porterò tutti ‘glor- 
ni luogo da lei assegnato. Dolento Antonio, 


i ii 66427 VU 
112215. Ritirasti dubp Tan on. Rvvi Tree 
1% “tendomi difficoltà incontrami, pade se tdi a 


